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FATALISMO 

ATOMICO 


Dopo lU a\cr sostentilo per 
anni c anni la politica del 
riarmo ad oltran/a, e coni)- 
miaiulo a sostenerla, ecco v 
propagandisti atlantici nostra¬ 
ni tirar fuori un’altra teoria, 

(piclla del oittimismo o, me¬ 
glio, del fatalismo atomico, 
i .Noi non abbiamo voce in 
rapitolo — scriic il Messag- 
geni — c chi sa mai se ne 
atremo, nel laboratorio, nel- 
rarsenale dello bombe "A ", 
delle bombe ”11" o delle 
bombo ”C”, (piando pure le 
bombo al cobalto si aggiunge¬ 
ranno allo slriimcntiile del 
"cupio disvolvi” deirumanilà 
i ho popola la terra. Questa 
t ondi/iono di inferiorità se da 
una parte ti priva di quei 
fumo di prestigio che purtrop¬ 
po a tanti riesce ancora gra¬ 
dilo, ci offre d’altra parte 
tantaggi sostan/ialì incontc- 
-siabili. Fuori dagli iiufiegni. 
dai pericoli di una guerra 
-ovruniana. esclusi da oneri 
,'OtorcIiianti ogni nostra di¬ 
sponibilità, siamo tuttavia 
‘•otto la tolta protettiva del- 
rallcan/a atlantica e quivi 
possiamo raccogliere le forze 
per dedicarle totalmente alla 
■■olu/ione dei nostri problemi 
nazionali di laioro. di vita». 

Non è difficile comprendere 
(pici clic cc al fondo di una 
icoria .simile. l.'Iialia non pro¬ 
duce armi atomiche, è vero; 

(‘ per (picsto ver.so il nostro 
F.iC'O si trova in una posi¬ 
zione analoga a (piella di mol¬ 
ti altri Stati. ti.i cui l'India. 

IH .Asia, c la Jugoslavia, in 
i'uropa. Ma c po'-ibilc -.o- 
‘•tenere che una tale po-i- 
ziouc < ci offre vaut-aggi so- 
-lan/iali incontestabili Fe¬ 
ro \iii primo interrogativo da 
‘•ottoporro airaticnzinne dei 
liropagandisti del fatalismo 
atomico. I quali teugono a 
-orvolarc sopra un fiartico- 
larc (lì rilicro non trascura¬ 
bile: e cioè che Fltalìa. a dif¬ 
ferenza di altri Paesi che noii 
producono armi atomiche, è 
lina h,tsc atomico. Nessuno, 
iufatti, 'mi mai smentito che 
,I porto di Napoli o altri porti 
italiani vengono utilizzati da- 
irli americani <onie possibi¬ 
li basi di aitacro nel (pia¬ 
tirò della siratcìria atomica. 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano. d’altra palle, ha sotto- 
scritto le recenti decisioni del 
Consiglio atlantico .suH'iin- 
piego delle armi atomiche. 

1] innno: piiìi Palazzo Chigi 
smentire che la strategìa mi¬ 
litare atlantica tende a fare 
dcirhalia una .sorta dì por- 
lacrei atomica, c che questo 
sarà uno dei terni fondamcii- 
lali delle prossime manovre 
cavali delle formazioni della 
NATO nel .^fediterraneo? 

Di qui discende che Fìta- 
lia. a differenza di altri Pae¬ 
si, si trova in una posizione 
ben singolare: quella. cì(m', di 
mm possedere armi atomiche 
e di essere tutta'ia cspo.sla. 
in ca-o di conflitto, ni colpi 
aiomiti dell’iina o deU’altra 
parte bellisernntc, a .seconda 
delle ' icciidc della guerra. Fa- 
s<rreninio rolentiori ai pro¬ 
pagandisti del fatalismo ato¬ 
mico il compito di decidere 
(pianto invidiabile sia una 
mie posizione, «e non si trat- 
mss-c di una questione che 
interessa profondamente ogni 
uomo e ogni donna del no¬ 
stro Paese. Siamo «otto < la 
colta protettiva deiralleanza 
.nlantif a >? , Porre in questo 
modo la questione vuol dire 
Ii.irarc nel più grossolano dei 
modi, nei lentati'o di far 
•Hccttarc al nostro popolo la 
Terribile realtà cui ci hanno 
portalo otto anni di cieco c 
f.iiiaiico MT'ili'mo atlantico. 

1" completamente faFo affer¬ 
mare clic r «Otto la Tolta pfcr^j 
“'iiiva dclFalleanza ntlantì- 
• .1 pos-i.iinn raccogliere le no- 
-tre forze fver dedicarci Infal- 

mcnie .dia ydii/ione dei no-:^gn(j jei fitti del 100 per 
siri proli.e-ni nazionali, di la-icprito ocni anno. Anche se 
\or(t. di 'ita'. Non uno scdojdiscutibile — egli ha 
dei no-tri fondamentali 
b'-'nii n.T/innali è .stato , , 

IO. né polena e-serlo. sottoloer rapioni di opnorttinità è 
onell.t ''olla proicttica ». Perlbene che anche 
di più. lungi d.d t proteggor-- 

< I'. essa f i C'^no o, i il prov-eedimento 

della de'.(-id/i< n« „i stato formulato. 

con i suoi errori e con le 
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.LLA CAMERA 


Lo legge sul iitti emendata 

torneili oli’esame del Senolo 

Le sinistre impongono col loro voto un emendaraenlo dell’on. Cutlilla 
al primo articolo del progetto - Oggi prosegue l'esame degli articoli 


La legge sui fitti dovrà 
tornare all'esame del Senato. 
Ieri pomeriggio, alla Camera, 
facendo approvare, col peso 
dei loro voti, un emendamen¬ 
to presentato dal monarchi 
co Cuttitta, le sinistre, han¬ 
no infatti apportato una pri 
ma modifica al testo della 
legge, che sia il governo sia 
la maggioranza democristia¬ 
na colcuano mantenere a 
tutti i costi integro, per non 
farlo rinuiare all’esame del 
l’altro ramo del Parlamento 
ed affrettare, di conseguen¬ 
za, i tempi della sua appli 
cagione. 

Il voto, che si è avuto per 
diuisione, ha invece aperto 
un varco nel ferreo atteggia¬ 
mento della maggioranza, ed 
ha rimesso praticamente in 
discussione tutto il proimcdi- 
niento. 

E’ venuto, dunque, ormai 
a cadere l’argomento con il 
quale il governo c gli amici 
delle grandi società immobi¬ 
liari intendevano imporre ol¬ 
la maggioranza della Camera 
l’approvagionc della legge, 
sema che nulla venisse mu 
tato, compresi gli articoli più 
gravi per milioni di famiglie, 
sui quali nelle file stesse dei 
gruppi di maggioranza e per¬ 
fino nel governo si erano ma¬ 
nifestate perplessità o vel¬ 
leità di opposizione. 

Per la richiesta di soppres- 
sione dell’art. 3, per e.<!cm- 
pio (si tratia dell’articolo che 
consente ai padroni di casa 
di ottenere aumenti di ca¬ 
noni fino al 100 per cento 
ogni anno), è ora possibile 
trovare una forte maggioran¬ 
za, dato che lo stesso mini¬ 
stro De Pietro si era pro¬ 
nunciato per la sua abolizio¬ 
ne. Ai sindacalisti c ai de 
putati della sinistra de, ai so¬ 
cialdemocratici e ai repub¬ 
blicani si presenta oggi, inol¬ 
tre, la possibilità di intra 
durre profonde modifiche al¬ 
la legge, nell’interesse degli 
inquilini, almeno per quanto 
riguarda la misura degli au 
menti. 


IzR .««ciliita 


La seduta si c aperta alle 
ore 16. con un discorso slret 
tnmente tecnico del ministro 
Guarda.sigilli De Pietro, a 
conclusione della discussione 
generale sul progetto gover¬ 
nativo. 

Seguendo 1 ' impostazione 
del relatore di maggioran¬ 
za Concetti, il Ministro DE 
PIETRO aU’inizio del suo in¬ 
tervento, ha chiarito su¬ 
bito che le sue risposte ai 
vari discorsi avutisi nei gior¬ 
ni scorsi avrobbero riguar¬ 
dato unicamente il contenu¬ 
to della legge; c cosi ha fat¬ 
to. Unico aspetto politico che 
il ministro ha tenuto a .sotto- 
lineare è stato quello ri¬ 
guardante la proroga del 
blocco fino al 1960. Con que¬ 
sto gesto, il governo — se¬ 
condo De Pietro — avTcbbe 
dimostrato che non è possi¬ 
bile mutare attualmente l’in¬ 
dirizzo dei provvedimenti 
per le locazioni. Quanto al 
resto — cioè alle varie nor¬ 
me contenute nella legge — 
il ministro ha sostenuto che 
meglio non si poteva fare; per 
ottemperare alle richieste 
dei proprietari c degli in¬ 
quilini. 

Altrettanto anodina è sta¬ 
ta la - posizione del Guarda¬ 
sigilli nei. confronti di uno 
degli ■ articoli più discussi 
della legge; il terzo, quello 
cioè che dà facoltà ai pro¬ 
prietari di richiedere au¬ 


bile preparare una legge che 
contenti tutti. 

Terminato il discorso del 
ministro, la Camera è passa¬ 
ta ad esaminare un numero¬ 
so gruppo di ordini del gior¬ 
no. Il primo ed il più impor¬ 
tante è stato quello presen¬ 
tato dai compagni MONTA- 
GNANA, MAGLIETTA. JA- 
COPONI G Pacifico CALAN- 
DRONE. In esso era riporta¬ 
ta integralmente la mozio¬ 
ne votata rii novembre 1954 
dal convegno nazionale della 
CISL, nella quale si auspi¬ 
cava che « la normalizzazio¬ 


ne del livello dei fitti prose¬ 
gua di pari passo con il ri¬ 
stabilimento di un reale 
equilibrio del mercato delle 
abitazioni » e che « il conse¬ 
guente gradualismo sia tale 
da non deprimere i redditi 
dei lavoratori e da non. su¬ 
perare le misure di sicurezza 
consentite dalla produttività 
generale del sistema •econo¬ 
mico, onde non essere causa 
di squilibrio ». Ravvisando 
noi disegno di legge norme 
contrarie a questa mozione, i 
presentatori dell’ordine del 
giorno chiedevano che la Ca- 


Uno mozione del Partito Laburista 
per uno conferenza dei “tre grondi,, 


LONDRA, 7. — 1 dirigenti del i’urtito laburista hanno 
depositato questa sera alia Camera del Cornimi una mozione, 
iirmata da Attlee c da .Morri.soii, in cui, dopo aver richia¬ 
mato la gravissima minaccia di distruzione • atomica, si 
chiede al governo di « premiere immediatamente contatto eon 
i governi degii Stati l'niti e della Unione sovietica allo 
scopo di organizzare una riunione fra il primo ministro 
britannico c i capi degli altri due governi ». Scopo della 
riunione dovrebbe essere quello di «diminuire la tensione 
mondiale c di preparare un eilettivo disarmo mediante 
l’ONU ». Nella .sua parte finale. la mozione deplora gli in¬ 
dugi frapposti dal governo conservatore nel realizzare l’ana¬ 
loga richiesta contenuta nella risoluzione approvata alla 
unanimità dalla Camera dei Comuni neiraprile del 1934. ' 


mera non .passasse aU’esame 
degli articoli • ^ re,-;pingesse 
la legge. I demDcri.stiani, pe¬ 
rò, hanno bocciato con 2i>2 
voli contro 194 Foidine del 
giorno. - I sindnc.dHti (l.c. 
Pa.store, CappUgi e Sabatini 
al momento (Ipl voto .si erano 
squagliati dalFaula, non vo¬ 
lendo evidentcmenlo appog¬ 
giare la loro’stes^^a mozione! 

Ma la insoddisfazione del¬ 
l’assemblea i}ei confronti 
dglla legge apm-ovata dal Se¬ 
nato si è maimcstata. subito 
dopo, quani^ila Camera è 
stata chiamati a votate un 
ordine del giorno firmato da 
un gruppo di (ieputati comu¬ 
nisti c socialisti, ut cut si 
invitava il' governo ad atte¬ 
nersi. per gli alloggi del- 
l’INCIS, degli* Istituti delle 
caso popolai, ^cc.. a due cri¬ 
teri fondamentali: nessun 
aumento dei canoni, fino alla 
emanazione di nuove leggi; 
applicazione della dilazione 
degli sfratti a tutti gli immo¬ 
bili adibiti ad uso di abita¬ 
zione di proprietà sia degli 
enti e istituti e gestioni spe¬ 
ciali, di etiti cooperativi e di 
enti Dubblici e agli immobili 
demaniali di servizio, adibiti 
ad uso dì abitizìono di pro¬ 
prietà dello Stato. L’ordine 
del giorno, infatti, dopo una 

(Continua in 7. nag. 7 colonna) 


CONFERMATA LA SOSTANZA FASCISTA E /AGGRESSIVA DEI TRATTATI 


Messe pertabandìera deirUEO 

V ■> . » J * 

La figura del generale di .^Fiissolini ~ Imbarazzata posizione delle - terze 
/. forze» — Afinaccc scpiadristc c rivalutazione della disastrosa guerra fascista 



Una visione ilell.i tragedia dei soldati italiani mandati a morire nella criminale guerra 


aggressione contro l’U.R-S.S. 


C'à un governo, oggi in Ita¬ 
lia? La cosa è piuttosto dub¬ 
bia, se per governo non .si in¬ 
tendono dei ministri stipen¬ 
diati che In tirano in lungo, 
ma una formazione - politica 
con un programma r un 
orientamento ideale. Ancora 
più dubbio è che sussista miOi 
politica di •• conIt:io>ie demo-* 
craticn », dal momento che i 
partiti che ne fanno parte di¬ 


cono cose diverse l’uno dal¬ 
l’altro o. peggio, non hanno 
uuUq di proprio da dire nep¬ 
pure su questioni fondamen¬ 
tali come quelle, per esempio, 
della nostra polìlicn estera. 
Mentre i quattro partiti * de¬ 
mocratici » dicono di aspetta¬ 
re il prossimo maggio per far 
la crisi, c passiuamcnic si av¬ 
viano intanto al voto per la 
UEO, chi dà infatti la prò- 


Enrico Molè e il sorialista Negri 

intervengono contro VUEO al Senato 

- - , ... . I j . Il 1 - - -- L • 

GII accordìi di Londra e dì Parigi mettono in pericolo la pace - // d.c, Cingoicmi 
paria dell* impiego pacifico dell* energia atomica evitando d! nominare r UEO 


Molto attesa era la seduta 
di ieri al Senato perché allo 
inizio il compagno Sereni 
avrebbe dovuto replicare al¬ 
l’attacco fascista mosso sabato 
mattina dal generale Messo. 
Le tribune del pubblico erano 
infatti affollate ed anche l’au¬ 
la era piena, in lutti i settori, 
come di rado accade. Senon- 
chè, quando il compagno Se¬ 
reni ha chiesto la parola, il 
Dresidente MERZAGORA ha 
obiettato che, dovendo il se¬ 
natore comUnisto parlare .sui 
fatti deceduti sabato mattina, 
avrebbe dovuto attendere la 
lettura del verbale di quella 
seduta, lettura che sarà fatta 
nella prossima seduta mattu¬ 
tina, probabilmente domani. 
Ieri, infatti, era stato letto il 
verbale deH’ultima seduta po¬ 
meridiana. SERENI ha però 
tenuto a precisare che egli in¬ 
tendeva parlare oltre che per 
fatto personale, anche per de¬ 
nunciare il reato di apologia 
del fascismo compiuto da 
Messe nell'aula del Senato. 

Si è ripreso così il dibattito 


sull’UEO, con'l’intervento del 
sen. MOLE’, indipendente di 
sinistra. L’oratore ha dichia¬ 
rato che, al punto in cui era 
giunta la discussione, egli in¬ 
tendeva porre l’accento sulla 
questione decisiva; gli accordi 
di Londra e di Parigi aumen¬ 
teranno o diminuiranno le 
probabilità di una terzo guer¬ 
ra mondiale? Non v’è dubbio 
•— ha proseguito Mole — che. 
nonostante le dichiarazioni di 
tono pacifista fatte dal mini¬ 
stro Martino, un linguaggio 
minaccioso e aggressivo ten¬ 
gono i dirigenti della potenza 
che tiene le fila della politica 
occidentale ed italiana; ma 
ancor più delle parole val¬ 
gono i fatti e cioè il riarmo 
della Germania occidentale 
che. per il fatto stesso di es¬ 
ser diretto contro l’antico al¬ 
leato sovietico, è un atto di 
provocazione estremamente 
pericoloso. Né si può credere 
che il riarmo dì Bonn sìa fat¬ 
to soltanto allo scopo di resti¬ 
tuire la sovranità alla Ger¬ 
mania occidentale, perchè se 


veramente questo si fosse vo¬ 
luto, altra sarebbe stuLi la 
strada da seguire, la strada 
degli accordi e delle trattative 
con l’Unione Sovietica per 
una riunificazione pacifica del¬ 
la Germania. 11 senatore Mole 
ha quindi definito inaccetta¬ 
bili le tesi di coloro i quali 
non vedono nel riarmo tede¬ 
sco un pencolo, in quanto a 
Bonn prevarrebbero elementi 
democratici. L'oratore ha ri¬ 
cordato come, ai contrario, 
nella Germania occide.i'nle la 
tradizione militorisla n-vt .sia 
stata spenta ma anzi sia sta¬ 
ta alimentata dagli occupanti; 
gli Stati Uniti, infatti, di¬ 
chiarano esplicitamente di 
volersi servire della potenza 
militare tedesca e non esi¬ 
tano a rivalutare persino i 
criminali di guerra. 

Quando sono cessati gli ap¬ 
plausi della sinistra al sen. 
Mole, ha prc.'o la parola il 
socialista NEGRI. L’oratore, 
in polemic.-! con il ministro 
Martino, a proposito del pun¬ 
to di partenza dei so¬ 


stenitori della' politica cxin- 
clusasi con 1 UEO — c 
cioè della tesi secondo - cui 
la URSS minaccia l'Occi¬ 
dente con lo armi ai piede — 
ila ricordato come lo stesso 
Le Gasperi ebbe a dire di 
non aver mai creduto a una 
volontà aggres-siva dcirUnio- 
ne Sovietica. La stessa opi¬ 
nione hanno espresso il se¬ 
natore democristiano Merlin { 
e ' il giornalista americano 
Hearst. dopo una visita nella 
URSS. Ma .a dimostrare che 
rURSS non fa e non può fare 
una polìtica aggressiva sta lo 
stesso sistema socialista. Un 
paese che non ha bisogno di 
spazi vitali, un regime che 
mira ad assicurare il massi¬ 
mo benessere alla popolazione 
attraverso lo .sviluppo pode¬ 
roso deH'apparato produttivo 
ha bisogno di pace 

GALLETTO (de) : Questa 
impostazione c completamen¬ 
te divers."! d.n ouclla comuni- 
sta. (Ilarità a sinistra). 

NEGARVILLE: Quando mai 
bai sentito dire da un comu- 


Una nuova perizia presentata da Sepe 
fareb be riaprire l’istruttoria Mo ntesi 

11 (lofiinienlo s\ riferisce u<l iileiiiie lellcre aiioiiiine. che eonlerrebbero• rivela¬ 
zioni sulle ricette niediclie alterate - La po.sizionc di Piccioni. Montiigna c Polito 


pro-j— ormai onesta norma è sta- 
ri-ol-!ta approvata dal Senato e 


la Camera 
raccolga. Concludendo, egli 
invitato l’assemblea ad 


rsroio 
mi''a. 

CoM ‘•Mono lo <o.'‘: o <li sue inesattezze, perché, a suo 

q. K-^to doxono C"Ore (•'-< ‘onii giudizio, non sarebbe po.ssi- 

I <itt.-i(lini ÌMlì.jni ai qii.ili - ■ - . - ■ 

quc'ti giorni \ionc chio-io , , . . 

1 r !• Il j- co, <onfliiro al «uiicirtio: al siii- 

ùi firmare I appello rii \ lenn.i ... __ . 

T I , •I . . cuJ.’o per conto di ler/i. os«ia 

oor la di'lrn/ioDc di iiitie le * . _ 

I.nml>c aiomicho o-Menii. lm-‘ imperiah-mo 

;»>rre ai gocorni il <ont,-nino rie ano. 

(Il quelFappelIo 'ign:fir.i eiimi-! .\bbi.imo ciiato. all 

naro t 1 pencolo maggiore che'' quali, a! pan dell ha- 

:ncoml>o in qnc-to momento F-i. non prtxliicono armi alo- 

-ul mondo e aprire la dirada, Fhl»<’ne da que>ti Pae- 

I nuovi ranporli tra i popoli; parte oggi ia rienic:- 

«' Ira gli Stati. Per il no'troi*'‘' contenuta nell appello di 

P.io-e. -ignifica eliminare la; Vienna: la (li-fnizione di tut- 

m'.naceia dei colpi atomu i che’ le homoe atomiche e<i- 

ne\itahilmenie -i ahbattereb-L*^'’*’* 'Malandiamo ai pro- 

ìx ro MI di noi. qualora lolle-' pa.s-iiuli'li d<d fatali-mo ato- 

r. i"imo che da b.a«i po-ie nico' una tale po'-izione al>- 


Un nuovo colpo dj scena, 
che poli ebbe lar registrare 
sviluppi di grande importan¬ 
za, ha scosso ieri pomeriggio 
le sonnacchio.-c acque dello 
«affare» Montc.-i. i islruUo- 
dettoiria e stata praticamente ria- 
pcila, in seguilo al deposito 
di un importante documento, 
c'nc getterebbe nuova luce sul¬ 
la posizione dei tre maggiori 
imputati e. in particolar mo¬ 
do, di Giampiero P.ccioni. I.a 
consegna del documento pro¬ 
vocherà. indubbiamente, un 


ba-'T o ele\.i il pre<tigi(» di 
1 .ili.ICCc» con le armi di «ter-, 9'"''“'' Pae-i? Tende a raffor- 

a iiidt'bolire la loro 


' I territorio itali,ino pirtii-e 
1 • « ... ♦ 


i.nio. L'altra strada, quella ^are 


che viene difo'a dai prop<r- 

gandi'ti del fatalismo atomi-l .\LBERTO J.ACOVIELLO 


carta elegante c contenevano 
una aesenzione minuziosa 
delle operazioni compiute per 
alterare le ricette mediche 
esibite dalla difesa di Piero 
Piccioni e il certificalo dello 
cs.ame urologico. 

Le missive, dopo aver ac¬ 
cennato alle ragioni che ave¬ 
vano indotto determinate per¬ 
sone a operare le falsificazio¬ 
ni. Si dilungavano nel descri¬ 
vere le trattative e i mezzi 
adoperati per trarre in ingan¬ 
no la giustizia. E^e erano. 


ritardo nella presentazione i inoilre, dense di nomi c di 
delle requisitorie finali, affi-.chiare allusioni a responsabi- 
date alla procura generale; lità penali di persone che usa- 
secondo voci raccolte negli no frequentare il figlio dell'e.N 
ambienti di Palazzo di Giusti-!ministro degli esteri, 
zia. il contenuto del d(x:u-j II dottor Sepe, prima anco- 
mento potrebbe anche detef-|ra di compiere indagini sulla 
minare una soita.uzialc modi-! misteriosa mittente, aveva or 


fica delle richieste a carico 
dei maggiori protagonisti del- 
r» affare ». 


d'.nato ai suoi collaboratori di 
portare a termine una accu¬ 
rata inchiesta, in modo da 


Ieri pomeriggio, aderendo | accertare il reale fondamento 


ad una richiesta della procu¬ 
ra generale, il dottor Raffaele 
Sepe ha fatto dopo.iitare pres¬ 
so la cancelleria della sezione 
istruttoria, una lunga perizia, 
eseguita dagli esperti della 
polizia scientifica, e firmata 
dal professor Sorrentino, su 
alcune lettere anonime per¬ 
venute al magistrato qualche 
selt'mana fa. Le lettere sulie 
quali il dottor Sepe aveva or¬ 
dinato un esame grafologico e 
dattiloscopico, erano vergate 
con calligrafia fcrnminUe su 


delle accuse. Fin dal primo 
momento era apparso chiaro 
che I fatti descritti nelle let¬ 
tere erano verosimili e cor¬ 
rispondevano. del resto, ad al¬ 
cuni indizi e ad alcuni sospet¬ 
ti già \enuti a galla durante 
l'istruttoria (le contestazioni 
mosse dal dottor Sepc al pro¬ 
fessor Filipo c allo stesso Pie¬ 
ro Piccioni, in merito alle al¬ 
terazioni dei documenti me¬ 
dici, partivano appunto da 
certi elementi, che erano già 
m possesso del presidente (Iel¬ 


la sezione istruttoria). 

Dopo aver concluso quieta 
inchiesta — che, secondo 
quanto si afferma, avrebbe 
dato risultati positivi ■ — il 
dottor Sepc aveva rivolto la 
sua attenzione verso la miste¬ 
riosa mittente. Un ufficiale 
dei carabinieri aveva ricevu¬ 
to l'incarico di interrogare le 
stesse congiunte dei protago¬ 
nisti dell'» affare », senza pe¬ 
raltro giungere a un successo. 
Success>vament(^ quando le 
indagini etano state estese, 
era stata trovata una pista 
che conduceva ai familiari di 
un noto a'-vocato. 

Ottenuto uno scrìtto da 
parte di una delle persone 
maggiormente sospettate di 
aver vergato le lettere, il dot¬ 
tor Sepe aveva passato la 
•r pratica » alla ^ientifica. Il 
responso del professor Sorren¬ 
tino è stato inequivocabile. La 
donna che ha scritto le lette¬ 
re anonime al magistrato è la 
consorte di uno degli avvocati 
difensori dei tre maggiori im¬ 
putati. 

E' probabile che ora i fat¬ 
ti descritti nelle lettere sa¬ 
ranno sottoposti a nuove in¬ 
dagini. in seguito a una ria¬ 
pertura deH'istruttorìa. L’au¬ 
trice delle missive potrebbe 
venire considerata una delle 
testimoni più preziose per la 
accusa. 

L'istruttoria si è arricchita, 
così, di un nuovo capitolo. 


Agli indizi finora raccolti dal 
presidente Sepe. costituiti da¬ 
gli innumerevoli e contraddit¬ 
tori alibi di Piero Piccioni, 
dagli incontri al Viminale con 
l’ex capo della polizia, dalle 
strane telefonate, si è aggiun¬ 
to quello, che appare in veri¬ 
tà assai grave, che accerta la 
alterazione d c i documenti 
medici. 

Dinanzi a questo colpo di 
scena, come abbiamo già del* 
to. il corso del procedimento 
penale per il delitto di Tor- 
vajanica. subirà un ritardo e 
forse una svolta decisiva. La 
perizia, depositata ieri pome¬ 
riggio nella cancelleria della 
sezione istruttoria, rimarrà a 
disposizione degli a\'\'ocati di¬ 
fensori per tre giorni; quin¬ 
di. allegata agli altri 93 fasci¬ 
coli degli •• atti », passerà alla 
procura generale, che ne do¬ 
vrà tenere conto sia per quan¬ 
do riguarda la valutazione dei 
fatti, sia per le conseguenze 
più squisitamente giuridiche 
che ne deriveranno. 


Diciassette morti 
nello scontro fra due camion 

J'L-'PA (Messico). 7 — Due 
autocarri che trasportavano co- 
di /«voratori e loro ratil- 
e 'd una («",:« -re 

som venuti a co..l''iore 
Ja'-Apa L'ir.cldente ha provo 
coto tA morie cl 17 persone 


nista che l’URSS • vuol faro 
la guerra? 

NEGRI; 'Non si può dire 
invece che i paesi capitalistici 
siano stati animati dalla stes¬ 
sa volontà di pace. Basta ri¬ 
cordare che gli Stati Uniti, 
lungi dallo smobilitare, incre¬ 
mentarono anche dopo la fine 
della guena la costruzione di 
almi atomiche, non nascon¬ 
dendo a nessuno contro chi 
intendevano usarle. Del resto, 
non è stata l’Unione Sovieti¬ 
ca, sin dal suo nascere, accer¬ 
chiata ed aggredita dalle po¬ 
tenze capitalistiche? E non so¬ 
no forse americane le basi 
militari aggressive installate 
tutt’intorno al territorio del¬ 
l’Unione Sovietica e delle de¬ 
mocrazie popolari? A questa 
politica le potenze imperiali¬ 
stiche sono spinte da una ne¬ 
cessità economica, perchè .è 
chiaro che un lungo periodo 
di pace favorirebbe la libe¬ 
razione dei popoli coloniali e 
quindi la perdita di impor¬ 
tanti mercati per l'imperiali¬ 
smo e perchè è evidente che 
l’economia socialista ha rag¬ 
giunto un tale grado di svi¬ 
luppo che Teconomia capita¬ 
listica teme lo conseguenze 
di una concorrenza pacifica 
e di un 'confronto. 

Negri ha infine rivendica¬ 
to la giustezza della linea se¬ 
guila dal partito ' .socialista: 
opposizione ferma ai blocchi 
militari, richiesta di una ini¬ 
ziativa italiana per la disten¬ 
sione internazionale basata 
sul • disarmo e sulla ■ distru¬ 
zione delle armi sterminatri¬ 
ci, (Vivissimi applausi' a si¬ 
nistra). 

Un discorso interessante ha 
pronunciato, alla fine, il de¬ 
mocristiano CINGOLANI, E- 
gii ha voluto ricordare che 
rcnergia atomica non è uti¬ 
lizzabile soltanto a scopi mi¬ 
litari, ma ofire larghissime e 
positive oossibilità di impie¬ 
go pacifico; Un elemento 
positivo della ■ ricerca scien¬ 
tifica — ha aggiunto l’ora¬ 
tore — sta nel fatto che 
essa SI giova della colla¬ 
borazione universale, al d: 
sopra di tutte le frontiere. 
Cingolani ha poi illustrato i 
progressi compiuti nel corso 
della conferenza dell’ONU 
suli'utilizzazione pacifica del¬ 
l'energia nucleare, nel corso 
della quale è stata accettata 
una proposta sovietica ten¬ 
dente a riunire tutti i paesi 
del mondo in ima conferenza 
nìemnzionnìe che avrà luogo 
entro il prossimo agosto. 
convocazione di questa con¬ 
ferenza legittima la speranza 
di una evoluzione pacifica dei 
rapporti intemazionali, con 
il concreto contributo della 
Unione sovietica. Infine Cm- 
golani. .senza aver mai accen¬ 
nato all’UEO. ha finito au¬ 
spicando che tutti ascoltino 
■« Parole di pace del Sommo 
'Pontefice. (Alcuni senatori di 
' nnnsizionr si sono congratu 
'ali con l'oratore). 

Oggi setiuta alle 16. 


pria impronta agli ultimi ot¬ 
ti del governo moribondo ? 
Sono i teppisti c i generali 
fascisti, rispettivamente fuo¬ 
ri del Parlamento c nel'Paf-^ 
lamento. 

Lo catena dei giornali go¬ 
vernativi, si chiamino a Mes¬ 
saggero )* o « Tempo », tiòri 
erano riusciti in questi ultimi 
dieci giorni a dire una solai 
parola persuastna ai loro let¬ 
tori sulle ragioni « nazionali » 
(iella nostra politica estero,' 
del riarmo tedesco e della 
Doiitica atomica. Finché il ge¬ 
nerale fascista Messe non è 
diventato luì il portabandiera 
(Iella UEO, lo stratega in so¬ 
stegno del quale si sono ora 
mobilitati, con dinersc sfu¬ 
mature, i fogli governativi, a 
ciò incoraggiati dal benevo¬ 
lo silenzio dei socialdemocra¬ 
tici e dei repubblicani. 

Ma chi è dunque questo ge¬ 
nerale Messe? E’ uno di colo¬ 
ro il cui nome basta per con¬ 
taminare e squalificare una 
politica. Nel lontano 1951 se 
ne rendeva conto perfino la 
socialdemocratica « Giustizia», 
pubblicando un solenne edito¬ 
riale dove il Afesse veniva 
definito in grossi titoli di te¬ 
sta « nemico della Repubbli¬ 
ca » c « maresciallo della di¬ 
sfatta». H Un uomo da tener 
d’occhio è il maresciallo Mes¬ 
se — scriveva allora il gior¬ 
nale dclTon. Saragat — un 
sottufficiale con cervello di 


per.quel «che voi fate. Duce, 
per il maggiore potenziamen¬ 
to del CSIR! ». , 

Son cose note, queste, co¬ 
me son.noti, attraverso mille 
autorevoli testimonianze uffi¬ 
ciali, le Capacità ' di intrigo 
politico che portarono' il ge¬ 
nerale sempre o. salvamento, 
le circostanze della resa in 
Tunisia, « l’amore » che Cia¬ 
no ebbe per lui, fino a regi¬ 
strarlo nel suo diario intimo, 
i giochi di equilibrio del ge¬ 
nerale tra monarchia c fasci¬ 
smo, le umilianti definizioni 
che di lui diedero i coman¬ 
danti inglesi che lo combat¬ 
terono e catturarono « come 
un pollo » secondo l’ingene¬ 
rosa espressione dell’atlanti¬ 
co Montgomery! E tuttavia 
non è la figura personale di 
Messe che interessa; c’é ben 
qualcosa di più. 

Insulto ai Caduti 

Non c’è infatti delitto piti 
grave che possa essere com¬ 
messo contro i nostri soldati, 
contro il nostro Esercito, la 
nostra tradizione e recente 
storia militare e politica, che 
quello di rivalutare uomini c 
gruppi dirigenti che hanno 
portato il Paese alla guerra 
di aggressione prima e alla 
sconfitta c alla distruzione poi. 
al servizio dello straniero; o 
di rivalutare figure che han¬ 
no condiviso le più gravi re¬ 



ti maresciallo Messe (a sinistra. ' con la « croce di (erro » 
hitleriana sai petto) assieme al suo colleira nazista Ven Kleist 


gallina che a seguito di for¬ 
tunate circostanze divenne. 
nientemeno, rraresciallo d'Ita¬ 
lia... Trovandosi nei pasticci 
in Tunisia dopo chilometriche 
ritirate, il generale Messe te¬ 
legrafò a Mussolini che la sua 
nomina a maresciallo avrebbe 
rincuoralo le truppe alle sue 
dipendenze. 

L'uaniore» di Ciano 

L'invocata nomina venne 
(telegrafica!) c Messe si ar¬ 
rese dagli ingle.n ». Sulle cir¬ 
costanze della nomina dì Mes¬ 
se a maresciallo vi ò del resto 
tutta una letteratura, come 
tutta una letteratura vi è sui 
modi con i quali sollecitò di 
essere trasferito dali’.4R.MIR 
quando il massacro del nostro 
corpo di spedizione già appa¬ 
riva inevitabile: perfino dei 
preti intervennero allora, e 
con successo, perchè il gene¬ 
rale fosse fatto allontanare al 
gran galoppo dalle steppe rus¬ 
se. Eppure, nel tempo della 
sua permanenza su quel fron¬ 
te Messe avevo ben trovato 
il modo di rendersi utile ai 
suoi soldati, privi di scarpe. 
di automezzi, di armi, telegra¬ 
fando a Afussolmi < con ani¬ 
mo profondamente grato » 


sponsabilità storiche del re¬ 
gime fascista, fino a confon¬ 
dersi con esso. Ieri il « Mes¬ 
saggero 1 ». che pure ci tiene 
ad aver sempre presenti certi 
limiti, e a considerare ogni 
cosa dall’angolo visuale della 
« coalizione democratica », ha 
scritto ad esaltazione di Mes¬ 
se o di altri come lui che nul¬ 
la n consente di distinguere, 
nel riconoscimento del sacri¬ 
ficio fortemente affrontato, 
generali ed ■ ufficiali dì ogni 
grado daUa truppa, ■ perchè 
tutti uscivano dallo stesso 
ceppo e mai come nella co¬ 
mune prova si sentivano af¬ 
fratellati ». Vogliamo scher¬ 
zare? 

I capi criminali del fasci¬ 
smo. fossero o no militari, i 
quali prima hanno mantenu¬ 
to il Paese sotto il giogo, poi 
ne hanno mandato i figli mi¬ 
gliori al rnassacro, nelle con¬ 
dizioni di imprepara^one che 
tutti conoscono, sarebbero 
duntTue da paragonare aOe lo¬ 
ro vittime e da accomunarsi 
ad esse nel sacrificio. Umana¬ 
mente, questo è un insulto ai 
caduti. Polìticamente, questa 
significa rinnegare Tepopca 
dei soldati e dei partigiani ita¬ 
liani che rialzarono le sorti 
dell’Italia do; fondo deU’obis- 
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€ L’UNITA’ » 


so. Vergogna per noi, Il fiilor-''bandiera ■ deli’* europeismo 
Ilo che i nomi degli ammiragli consentono che nell’aula del 
Campioni e Mascherpa, o del Parlamento si rivalutino la 
generale Gandin, dovessero guerra fascista e i suoi mi- 
venire confusi con quello del sfatti, vogliqna che Scclba 
generale Alette. Cri qualcunò Vada a Washington a rappre^ 
che ha dimenticalo, eùidente- sentarvl Messd cosi cortje 
mente, che la vecchia clgsse hanno fino a ieri lasciato 
dirigente fascista e non fiochi alla Confagricoltura di decl- 
stioi servitori, generali inde- dere delia politica agraria in 
gni o non generali, sono stati Italia. 

messi sotto processo dalla Re- • Eppure, neanche il Mes- 
pnbblica italiana, anche se saggero può illudersi che la 
(/lics/o non è stato il caso di nostra gioventù, la nostra o- 
Messe, e ^che ^ QOBe ■’di fuoco pintonc pubblica dcrnocralica. 
sono stale icritté c provate, { sinceri europeisti, l^opinione 
)!on da parte comunista, sulla pubblica anfi/ascista, quella 
condotta della guerra fascista stessa che ha gravitato finora 
c le responsabilità di chi vi nell’orbita dei partiti di cen- 


IL GIORNO 16 S CELBA PORRÀ* LA FIDUCIA SUL RINVIO DE I PATTI AGRARI 

il voto del P. |R.jl;; contro il governo 

mePe in imbàiràzzò i sòcialdemoc ralicì 

Il PSDI vorrebbe **chiarire,, dopo reiezione pfiesjdenziale ~ I commenti a Montecitorio - Numerosi 
' incontri fra capi partito - Il viaggio di Sceiba : ih America e le^ mire inglesi sul nostro petrolio 

Per quanto limitato possa,mento decisivo. Nè si può tc immaginare da quale agi-. Nonostante gli sforzi delle.sante seguire i lavori — sia 


IL CO NVEGNO DI PE SCARA 

Ollllzzare li petrolio 

nell’interesse nnzlonale 

‘ » t 

La richiesta avanzata da tutte le Amministra¬ 
zioni e le Camere di commercio abruzzesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE so della quale i rapprcsen- 

i ._tanti delle Camere di com- 


phhp P inn«{ In rnìnrn ‘ * ^r quanto limitato possa mento decisivo, we si può ic immaginare da quale agl- Nonostante gli sterzi delie sante seguire i lavori — sia pESCARA 7 — Si è tenuta ^ *1.; .7 

che inno xÀmnntV nì essere 11 peso politico del PBI. fare a meno di osservare che fazione si siano lasciati pren- sinistre, i lavori della Com- pur dalla porta — del Con- ogoi „ Pescara la nuova riu- 

rendiconto^ vo^rehherrF^^nrn generale Messe, l’ordine del giorno approvalo la direzione del Pili ha an- dere i giornalisti d'osservan- missione Finanze e Tesoro sigilo nazionale democristia_ nione dei oresidenti delle 

vromtarne*ver rfonlntarf^^Je ^inchc solo in una Politi- domenica sera dalla direzione nunclato per il giorno 18 la za governativa quando ieri della Camera non hanno In- no, che si riunisce sabato amministrazioni provinciali 

^'esTc '^, SlTrl? M“ó«rÈ,r- fi.‘‘...«yr.'»"'™ ?.<!?.> R^Tlamsnturl di <,uel convocazlono del Consiglio sera hon^o asslsl,to_ad altri faUl progredito gran che oel- prossimo. VI sarà una chia- rr1“iy?''dei sSidtó'dei X’SSVrt'Sl/rVe"'^ 


nìi . •••6 *6 ^ uuiiameiiiuri ai quei cuiivuuaiiiuiiu uci x-unaigiiw auia iiaiuiu ttszòisiiiu au auri lavvi gicia vnc iivi- piuissmiu. vi eara una cnia** abruzzesi e dei sindaci dei 

/rSo a rumore nazionale, al quale è stato incontri fra Nonni Pacclardi la seduta di ieii. Approvati rificazione alla vigilia del ?aKghi di ptoSa deuà 

rimpUr~arlo c forali assume- Protagonisti mentre la lo .jichieramento governativo, in definitiva demandato l’onc- e La Malfa, fra La Malfa i primi cinque articoli della ventilato voto di fiducia sul regione con l’imervento, que- noonii itLliani' c^^arnerìcanf 
io VfcsVo ir cm missiva comp iciln I’a.-ìsc«m con questi chiari di luna. an. re di prendere la decisione e Matteotti, fra Nenni e To- legge, la discussione si è are- patti agiari e della partenza sm volta, dei rappresentanti Xvisaalie di aSa 

E’ davvero eloquente il fat- rinvìi, che cinque voti possono in- che i tre deputati hanno ieri gliatU. fra . Fontani e Scel- nata sulla questione più deli- di Sceiba per WashlngtoniT A delle Camere di %mmercio. sizione erano manifestai 

lo che tnrpersonanom caratterizzano all’opposto i re- miti diventare assolutamente anticipato; in attesa che ciò ba. fra Pantani e Malagodi. ca a: quella del giuramento puro titolo di cronaca rife- La riunione si è conclusa pSqS scoVsL la Ca- 

Messc abbia accusato di di- 'J rlellfi « coalizione dewncrfi- necessari alla sopravvivenza avvenga il 18, 11 161 repub- fra Fanfani e Saragat e fra dei contribuenli. I compagni riremo la notizia di un son- con l’approvazione di un or- mera di commercio e la Con 

scrzionc il ^compagno Sereni' di un gabinetto Sceiba, e lo blicanl potrebbero sempre so- Fanfani e Vanonl. quest’ulti- Dugoni e Li Causi hanno an- daggio in corso del governo dine del giorno, nel quale Industria pescarese si^erano 

Mentre Messe era dedUo ai ^l^lrcno .si sbrighi^ | 3 „j_ stenere di considerarsi anco- ino pre.sentato come succes- cora una volta messo in chia- britannico presso quello ita- sono di nuovo messe in primo muf promotrici S una con- 

Miof intrighi, il comunista Se- IIll.wj i • ' mentale attività del quadri- ra legati alla solidarietà con sore di Sceiba. Dal canto suo, ro che le sinistre non sono liano per la questione dei pe-.piano le esigenze regionali e ferenza tenuta dail’ingegnore 

reni venivo condannato dal ” ^ dedurrà che r,ori partito ha gettato la casta Sceiba e il suo governo «di 1 onorevole Scolba, appoggiato d accordo con molti punti del troll*, di essa si sarebbe par- nazionali aU’utilizzazione del Carminiani. alla presenza del 


gettato 


Carminiani, alla presenza del 


discriminazioni...). Il comuni- che divengono, quanto sere rappresentata — a quan- ^i ficmlclandestinltà in cui si al PSDI è la sollecita appro- loro emendamenti. Non cosi un rilievo ancor maggiore, altresì i principi di assicu- no che si nascondono i mo¬ 
ia Sereni seppe cionondlmc- » frartunenfo o è'gtato assicurato perso- trova nel Paese. vazlone della legge Tremello- si sono espressi però, i mo- dato che l’obiettivo di esso rare alla collettività naziona- nopoli americani). Oggi però 


il I vu aisuusizioni in inaiuiia labuibu, i-iiu iiunuu uiuiuu- iiuuni, ina cuinporiereDUu io siianvi oi o niunii mantpnutf' dall» maenioran- 

IQ SsTmf sull^dilS- di aTcSSi esSentf potranno andare rato di votare contro scatenamento della concor, alla votazione dell’ordine del zT haSSo%afto%ìTh 1 f 

iu prossimo sulla ricni ai alcuni esponenti soci lae vigore che con le denunce Con lutto quel che bolle in renza fra i trust statunitensi giorno al termine di una vendicazìone di una utilizza- 

? iol*S prosslmo anno. pentola sarà dunque interes- e le compagnie britanniche. animata discussione, nel cor- zione nazionale del petrolio 


I tre deputati del PBI — av- governativa. Notata soprat- 

Le (Iclc/^nzìoili vicinati separatamente nel tutto la «dichiarazione di 

/ PI 117/^ Transatlantico di Monlecilo. guerra» dell’on. Slmonini, a 

contro 1 ULiLI rio — cl hanno confermato tutti noto come destrorso e 

„ --- ‘ che l’unico problema che sta fedele interprete, finora, dei 

fi?™!? ripresa del dibattilo joro a cuore è la ratifica dettami clericali. Ieri sera a 


INTERVISTA CON ÌA MANCATA INTERPRETE DI «PANE, AMORE E COSI’ SIA» 


no ricercare le trunne itnlin- vuoto altrui, motivo di mo- nnimente dai tre nulnll fcloè . "•* ^ che poteva esser vero narchici, i quali hanno an- non veri ebbe limitato alla li- !e i benefici dello sfruttam 

)ir da cui era stato idlontaria- PCr la oratulc inafl- . .. n<»iniiiinl I dUcorai della domenica fino a qualche giorno fa, ma nunciato la presentazione di qiiidazione degli interessi ila- lo e di ammettere la pari 

(o c combattere tra di esse '’lfranza denti italiani che mai ® do ^ra, dato che le nuo- numerosi emendamenti, e i Hani a favore di quelli ame- pazione degli enti amm 

e con esse nella Francia oc- scenderanno a compromessi ^uhMir^nn ^^Hai^*^Wn 7 lnne ti disposizioni in materia fascisti, che hanno dichia- ricani, ma comporterebbe lo stralivi regionali. Si è gii 

canma Fit nron^m Sereni " ^ ~ dfl m non potranno andare rato di votare contro. scatenamento della concor. alla votazione dell’ordine 

che mese contatto con i f f T n J f esponenti soclàlde- denunce Con lutto quel che bolle in renza fra i trust statunitensi giorno al termine di 

soldati ilaliani del corpo *’UIGI PlNTOR dellf iS pS l^attf agia?l S'°?fntro^ì®aUuffe"^fmmSla Prossimo anno. pentola sarà dunque interes- e le compagnie britanniche. animata discussione, nel . 

di occupazione, rii I tre deputati del PBI — av- governativa. Notata soprat- ' " — ■ -- - ■■■■■ — ■ ■■ — - ' —- - 

INTERVISTA CON ÌA MANCATA INTERPRETE DI «PANE, AMORE E COSI’ SIA» 

' COIltTO 1 UEO rlo — cl hanno confermato tutti noto come destrorso e --- 

fn!,^inÌnn^tVin ^. T-T .. l’unìco pioblcma chc sta fedele interprete, finora, dei ■ mo m m m 

del dibattilo loro n cuore ò la ratifica dettami clericali. Ieri sera al^ I AIiIm VIAM A 

Lfl Lollouiigliia definisce una speculoiione 

5 HrvS-i; £S, “S,fS s^i%sssà sSfS-sàt le VOCI Sulle sue richieste pei y fUm deUeTitami 

persona con soldati e sottuf- duciblle opposizione del popolo assolto a tale compito, l tre cani decretando con ciò la --—----- 

fidali sotto il tribunale di al patti di guerra crt alle mi- deputati si sono dichiarai morte fisica del governo. , t . ' 7 // • tt 

guerra della quarta armato, "“ccic di una conflagrazione pronti ii dare attuazione al Vera o falsa che sia que- / niOllDl pel' l aliali (jrlìia avrebbe rìflllialO la proposta Clei produttori — UH 
preparava all’opposto la ri- atomica. loro ordine del giorno fino sta voce non ha Importanza: . 11 • t» n ■ i > r-i 1 y 

scossa della guerra partigia- Klunta nella giornata di alle estreme conseguenze, vo- j parliti politici si giudicano animato COlloqiltO — L attrice IlOlì Vltolc pili interpretare film scadenti ' 

un c di liberazione nazionale/ delegazione di Raven- landò contro la richiesta di dai fatti e non dalle chiac- ___ 

, . na, composta di cinque giovani rinvip del palli agrari anche chiere. Il vice segretario del .• 

JfXI, foC'Ili <1 lTlC.fl.«90 ’ hanno /atto II viaggio in se su di essa li governo vorrà psDI, oer esempio, lui ter Lo •scandalo» suscitatolaveva l’aria corrucciata c ti 


Mwa, MogfMlM <1 irlC.fl.'S©; che hanno /atto II viaggio in se su di essa li governo vorrà psDI, per esempio, lui ter Lo •scandalo* suscitato aveva l’aria corrucciata e i 

Pronrio aiiesto In 'rifchssn ^iV®®^*'*** «canti un ordine p5rre la questione di fiducia. 3^.3 gettato un po’ d’acqua dalle voci riguardanti un begli occhi lucidi di sdegno; 

«ozior alc m tfalFautlJ^^-SSpmWpf'sul fuoco, manifestando la ennesimo episodio del film sul tavolinetto del soggiorno 

".■> O’»'- convinzione ohe primo di ,L»TS'pT/- &T?l.ó‘p, 7 rSJ’doirò 

responsabili. della disfatta Da Piombino è venuta una de- ^‘one del PIU suona condan- «chiarire» bisogna permet- una os-Sa vre^tesa ® scarnalo» 

■vorrebbero offuscare. li gio- légwlone di tre operai portua- na non soltanto per 11 com- terc a Scelb.n di andare in ,Tcinaumùa^ S « fo fare una proposta si- 

co. appunto, e sempre quello: 11 . 1 quali hanno conferito con Promesso anticontadlno. ma America e di iielcggere il « S “f da ( artrdi Ghia mtic? S le pare una cosa 

.la rivalutazione del fascismo II acn. Fontnzzl, comunlata, e per tutta l’imposlazlone della presidente della Repubblica, r/,■/* 1 ?^*“ JJ^rosiniile e ^Jerta'' — ha 

c l'attacco alte origini della con 11 fccn. Tlrabassl, dcmocrl- linea governativa definita Quindi: niente crisi imme- avrebbe costretto la casa prò-esclamato rispondendo ad tuia 
democrazia italiana. L’opera- atianò. al quale hanno conae- di «involuzione politica e so- diala come vorrebbero 1 re- dutlrice . Titaniis . od offrire nostra domanda — Si tratta 
zione Togiii e l’operazione gnato 190 firme, naccolte in cialc, inconciliabile con lo spi- pubblicani. In nessun conto . ... „rotflOonista n — soggiunto — nient'altro 

Messe hanno lo stesso nmr- quel porto, contro i patti di rito chc animò il PRI quando v'anno perciò tenute anche le cq/i,. Lorcii) r entrato ieri ohe di una speculazione. Di 
chio, anche se lo strumento , , , , aderì alla coalizione dei quat- altre dicerie che sono state ,.a{i„ 5 ,,,, „cuta Gina brutto colpo giocatomi alle 

adoperato per la seconda è 'J^rc dclegailoni sono venute t^o pai liti ». messe nuovamente in giro j* 7 i,obSda onDCua 

ancora più goffo a compro- a Pa azzo Madama da Finlerpretazione rive- fa da /m r”?iJ«mÌnlé Olio raccontare per fiio e per 

mettente del primo. Più coni- ^donn^'e ** ® ® corretta — alla luce smentito le voci, ed è passata, segno come sono andate le 

nii7"dcf "nrotnnnnuiri •“voratori atlmentarigtl. Sei la- Naturalmente — come sem. degli ultimi avvenimenti — anzi, al contrai tacco, rivelan- con la Titanns ", 

fprrpnn* Voratori, fra 1 quali due ope- pie accade nel campo dei che è stata fatta dell’incontro do i retroscena di questa in- modo ciie lei possa ren- 

® ‘^* '“ ^ ralc sono giunti da LatlM, partifini - fra il dire e il di venerdì fra Nenni e Sara- tricata vicenda. ders, conto della venta ». 

to senza ncli alfinSSusmò . V"~ hn\rJLoidto\Ì'’^Lollo'" - 


le ve ci sete sue ilclitele peflUllmilelInTli unus 

/ motivi per i quali Gina avrebbe rifiutato la proposta dei produttori — Un 
animato colloquio — L'attrice noti vuole più interpretare film .scadenti ' 


tedesco _ p infinp” opI*”Ìp •«''•“* 1 tiria Volta le inconcitiabiUta del colloquio fra Saragat e tcrcssata. Gina et ha accolti 

< n»i«pr,iipn 7 « Altre delegazioni Bono alDul- nlcvatc dal PRI vadano a l’ambasciatore inglese. Jcon. cortese , flrazia . pel suq 

710 ha osato trarne ^Nonò •* dai quartieri della Capitale.! dissolversi proprio . nel mo- Si può comunque facilmen-uaMJorfamcRfd’ ’.dL «w-Taro; 

davvero un caso che il ■ ■ - j ss^sss - i... a =aaaa:=Baasa 3 a ='i'.T.-.“?'r'.' •,., - ! ", .aia ..i._a aaBaaBas=s 8 s & ■ ■ ■ 

Tempo giornale da cui ■■ ■ ■■■ ^ 1 ^ ■■ 

l’assassino della Cavallero 

mento di azioni squadrista su 

condannato a 29 anni di reclusione 

parafrasando l’inucftiua fa- -————--— - ' . ; 

.teista dell’aula sorda e grì- - i- t ' ii ‘ i ii ' -a*- 

già: un episodio, questo, su La sentenza emessa dopo quattro ore di camera tli consiglio - La sorella della vittima 
cui la Presidenza del Senato . ... • i. i • t i.- i .. . ‘ i i 

c la magistratura avranno sviene mentre 1 imputato SI copre il volto con le mani • Le ultime nattiite del (processo 
modo di pronunziarsi. --— - - - - —- 

dirc^è^quesicf Pino ^a^ierP^i MOSTRO INVIA TO SPECIALE affollamento c la mancanza P. G. dott Taccone, per ri- udienza Viene'rinviata a| po- 

nostri socialdemocratici, re- AOSTA 7 ~Dnno ouatlro ‘‘‘ri"»: .à. . , I""‘ 8 g‘o. alb 15 ora ir. cui 

nubbiicani democristìnni li “ *' LJnpoquailro L ultima udienza del prò- quisitoria dell altro giorno, la Corte e Mitrila m camera 

berali, e quanti ira essi si .d* Coniglio ppsgg p^,. clelitto di Entro- insistendo soprattutto sull'og di consiglo, 

richiamono aU’onttfascisTno o Vì. “*'C 15 e ne gj ^ aperta con l’arringa gravante delfinaudita ferocia FILIPPO IVALDI 


[prendere parte ad un terzo 
episodio della serie di Pane, 
ambre e’ fantasia, dal titolo 
Pane amore e così sia. Gli 
risposi subito, franco e tondo: 
"Un altro ■ film del genere 
non te lo faccio Capirà, mi 
aveva tenuto per cinque mesi 
senza ■ lavoro, in attesa dei 
risultati del film Pane, amore 
e gelosia, ed ora se ne ve- 
[niva fuori proponendomi il 
ìseguìto di una trovata popo¬ 
laresca ormai troppo sfrut- 
[tata e destinata, fatalmente, 
a scadere dinanzi agli occhi 
del pubblico... ». 






, uemocrisiiani, u-in-- aj rnmpn rii rnnsieiio . • ", r-T 

quanti tra essi ,, Lonsigiio ^^350 pei- clc-iitto di Entre- 

3 alVantifascismo f ® con l’arringa 

flnoninn*.. |ò USClta olle 19 Ih Corte rleil’nw fthnhori. spponrin nei- 


■ prevalesse ancora una volta 
Infatti, la parte sostanziale 
dell’ordine del giorno delle 
Camere di commercio, già 
concordato in appositi con¬ 
vegni precedenti, con i quali 
si faceva l’elogio della Pe- 
trosud e si invocava la con- 
99 cessione al monopolio ameri¬ 
cano, è stato ritirato._ 

I M Dopo aver sottolineato la 

^ miseria e la arretratezza del- 
“ l’Abruzzo, l’ordine del gior¬ 
no approvato cosi continua: 
« Ritenuto che. in conseguen¬ 
za. apparisca legittima la pre. 
occupazione che, nella ri.so- 
luzionc degli imponenti pro¬ 
blemi annessi alla nuova si¬ 
tuazione. siano innanzitutto 
salvaguardati gli interessi del¬ 
la regione, incrementando 
quanto più possibile le ricer¬ 
che, sfruttando al massimo 
le ricchezze del sottosuolo, 
creando nella regione stessa i 
necessari complessi industria¬ 
li o utilizzando la locale ma¬ 
nodopera; 

« rilevato altresì che i pro¬ 
blemi suaccennati debbono 
trov'nre in questa promessa la 
loro soluzione pratica, concre¬ 
ta, e veramente efficiente, pol¬ 
la più pronta realizzazione 
della grandiosa impresa, ritie¬ 
ne che le concessioni suddet¬ 
te debbano ispirarsi esclusi¬ 
vamente ad esigenze econo¬ 
miche e produttivistiche del¬ 
la Nazione e dei territori in¬ 
teressati allo scopo dì: inco¬ 
raggiare il proseguimento e 
rintensificazione delle ricer¬ 
che. con i più larghi mezzi c 
con la coesistenza di più ini¬ 
ziative, per l’identificazione 
di tutte le risorse del sotto¬ 
suolo della regione, nel più 
breve tempo possibile: garan¬ 
tire l’immediato razionale e 
completo sfruttamento dei 
giacimenti: ottenere i mino¬ 
ri costi di produzione e con¬ 
seguentemente i più bassi 
i prezzi di vendita dei prodot- 
' ti petroliferi, al fine di incre¬ 
mentare i consumi e di ac¬ 
crescere il potenziale produt- 
tivo del Paese; assicurare alla 
collettività i più larghi be¬ 
nefici. con la determinazione 
_ delle maggiori possibili coin- 


stato puro, con l’argomento reclusione, di cui 24 per io vanto della innudit.n ctudel- del Chinbodo. à-innovando Ki 
che la coalizione democratica omicidio di Angela Cavalle- là anche per la continuata richiesta del riconoscimento 
c il governo democratico era- rp. cinque anni e quattro me- diffamazione della vittima dell’infermità mentale, c r;- 


aria. badire alcuni punti della re- meriggio, allj 15. ora in cui < fj dottor Lombardo — ha . .. nani.! 7 ., _„ 

L’ultima udienza del prò- quLsitorin dell’altro giorno, la Corte è Mitrila in camera detto ancora Gina — però Lollobriplda a colloquio con un nostro cronista 

sso per il delitto di Entro- insistendo soprattutto sull'og di consiglia, non disarmò. Mi mandò un r" 7 T 37 : , nnirimcQ .. „ *♦ ^ 

i.s si è aperta con l’arringa gravante delfmaudita ferocia FlLlFPO IVALDI suo «omo di fiducia, il dottor ^or’orero nella riduzione ci- . a pa.tire dal e - f. rendimento dot 

S m PC "Si hTms^luò mS;Sou;V,vv "Ss»"- - S?if«rSd ,f°l <>= p"rT?Ì!S"d«Vno,.hil ' "po^ iaMWO? cn'ti locali■mteroUuWua; 

''à'’ch‘'"‘'cr''T‘'‘'o. •‘“S; ''•''hPV""S''7 i" scattiatani -m ^Gpo.c «..^mmamcnlc ■'•cCZVÌotiata aU’argomtn. tI' H? ch'^IcTomoS di S'cucio'o'f''li 


no quel chc contava, erano si per la rapina c quattro me- dopo il delittn. affermando badendo la le.si delia pazzia 

'a garanzia, • l’altemativa de- si per oltraggio contro una che l’imputato non merita ereditaria. 

inocratica » ad ogni totalità- guardia c.arceraria. Tre anni perciò alcun perdono. L’ora- L’avv. Salza, in un breve 

risma. Dicevano che, ver con- gli sono stali condonati. tore ha negato puro la pre- intervento, ha rammcnUito 

servare tale ferrea base de- n Chia'o.'àdo è stato inoltre ----- 

mocratica, era pur necessario condannato a 4 anni di vigi- 
sopportare % colpi della de- lanza. a 80 mila lire di multa 

fn«i>rn *^*'°l* c a 150 lire di spese proces- 

t suali. L’imputato prima dei- 

ri 1 **°*’'" ,*“ •“ sentenza si è rimesso alla 

■ ione? Si gingillano, costoro. v^rriSr^^J’ 

nell’attesa della € crisi a mag- 

già », Zeasciano però che, in prendosi il volto con le nza- 
que.sft due mesi, si creino ”>• La sorella della Cavalle- 
fatti compiuti sotto il segno ro è svenala. Pretxdentcmen- 
della reazione più scoperta: te altre tre donne erano $ve 
lasciano ai relitti fascisti la nule in aula per l’eccessivo 


GEINOVA, 7. — Due ra- dottor Lombardo’ questi ^‘spiaciuto. stanco, quando di 130 chilometri orari, .diviluppo delle attività produf- 

gazzi bresciani, fuggiti da ca- infine, è venuto a casa mia ”•’* salutarci ha soggiunto: Il cambio di velocità è auto- live, alla formazione profe.^;- 
ea armati di pistole scaccia- rccenicmcAte Ad un certo ‘ pensano i produt- matico; la sospensione anterin- .sìonalo dei lavoratori, al mi- 


iucun pcrrìono Lora-j Lavv. Salza, in un bre\oceani con rintenzionc di gira, punto dinanr»' ai miei reite- agiscono in questo J’c à a ruote indipendenti, quel- elioramento del tenore di vi- 

toro ha ncg.-.to pure la pre-1 intervento, ha rammcr:t.ito | ,i mondo in cerca di av- rati r’ifiuti. se ne TiLchon ”^odo al male chc vien fatto •“ POilcnoro e composta di due ta delle popolazioni della re- 
msa < t - r v.- 4 r« à... venture, sono stali fermali dire con aria sarcastica; "Mica baione; 



Sette morti e tre feriti 
in uno scontro a Sassari 


La parte posteriore (I^Illa corriera coniplc- 
taniciitc recisa dairtirlo con nn autotreno 

DALLA RED AZ. C AGLIARITANA Soltanto quattro delle pcr- 
CAGLIARI, 7. — Un gra- 

i 5 ;.mo incidente stradale si Ecco i nonii Sahalo- 

verificato stamane alle 12.43 ^ Mcl;s, prò- 

sulla linea SBssari-Bonorva. ristorante 

Se:ie persone'sono rimaste S.assan. lo 

uccise e Ire più o meno-gra- Gavino ^argiu oa 

vemen'.c lente in seguito a c le signore Tilde Le¬ 
on violentisfÌDìo FContro tra Amneris Salta, que^ 

un'autocorrfcra, di linea della ultima residente a Sassari 
S.C.I.A. e un autotreno Alfa nativa di Forte dei Mar- 

Romeo 430. . - . . Degli altri morii, privi di 

L'aulccorriera in servizio documcnti.^non è stata ancora 
sulla linea Sassari-Bonorva. 1 identità, 

da poco partita da Sassari. ^ responsabilità deH'inci- 
a’ceva r.pcena nercorso ven- ocnte rare si debba attribuire 
t:due chiIomelrL Quando conducente del camion, che 



dalla polizia ferroviaria alla vorrai la metà degli incas- - , ,. hi " auspica che la lavorazio- 

slazione Principe. si?..”. Mi sono adirata e gli .^oiio state le d«- 'l ne dei prodotti petroliferi c 

Essi avevano attratto l’at- ho gridato: ” Non/are il De- 9 ?nt.Imenfc. sottonrodotti av^•enga in 

tenzione di due agenti, aven- aeroso che non e il tuo pezzo dinamira e comoorterò' cinmie creare nuove 

do atfmversato i binari ai--forfè. Ti rfjco di no. «na rolfa •’J" „_/}.• j. f-rmeotto cara -stabili occasioni di lavoro 

l’arrivo del diretto da Milano P^'' sempre:"*. %‘nìifn *' in degli n't'tni rc’-fezioiamenli '• massimo impiego della 

in compagnia di un altro gio- controparte chi;mm 0 .?.e p'àrab^ezO rermOo"’%”à! mano d’opera; ritiene neces- 

vane. riuscito invece a fug-bella atpicc, quali sono areonriuis-ir., nrnir,p‘in '“rio che il ministero della 


gire. ic ragioni di questo reciso oriente in causa 

.ghetto da Milano a Genov.a. rosi rii i Li in ITRSSs 

ìV P®'' Questo SUO tCTZO P.A^RIGI. 7 — 

ni imtrimHp'rt ‘ buttato a mare que- lelTerarii -. nel .= 

(R-e-riai sti .soidi. TiOTi per ronitó e noii 1. marz.\ fornisc 


parabrozza tt 
arccndìsigaro. 


L’iiiumaia aireiia^ ,V ^. * . .." ; f'ha* il a^h 

fjjitffj dto, arccndisigaro. orolocio ^ ^ mmiSLero della 

_ olottrfco ree. induìtrin, prima di affidare 

4-|.4 • -^- le conce-.sioni cer lo sfrutt.i- 

•va uiiiiiaria Domani saranno Inferroqati Tu"‘^ idrocarburi in 

«" L^RSS figlio e nuora di Dominici j sione nominata da questa a-- 

La - Gazzet:a MARSIGLIA, 7. - Gustave SSO’ r0dine‘^de1”'g'io0n 
nel numero del e Yvette Dominici rispettiva- volato e manifestare le ési- 


— La - Gazzet:a 


insieme con un terzo co.-n- mia uno sforzo per uscire dai 
pugno. avcQdo deciso di gì- personaggi popolareschi e fa¬ 
rare il mondo. -, cili e per tentare invece una 

■ - strada di maggiore impegno. 

Intasca dopo un anno Icn'firn, verso i( pubblico c 
2 milicni trovali per strada "Fbufóni'm“rò. oiiorpuudo 


Jacques 


I IL PROCESSO DEI MILLAUDI 

La natura degli affari 


I . . jil dwor^io: • Se conlmìiiamo}^ 

Ciorieo e Arme nise 


compagno Chiola. sindaco d: 
Pe-cara. e l’a.ssessore Felice 1 - 
ti hanno dimostrato corre l*"* 
sfruttamento del petrolio *n 
cura dell'azienda di Stato e 
con la nartecipazione di r.ip- 
oresentanze degli Enti loe.i'.i 
s’a la .sola garanzia effetti- 
vame-nte valida, non solo j>er 
.aver a.^^icu-ata Pinstaurazi-o- 
r.e rieìia raffinerìa in loco, m-i 
^oorattutto per stirroT.are 


fa ria -w.T--nr>» t^nyuiiu u tiui ueiricii —rti per st:mo;.ire 

sciut^ ^^'nnn nei ^ slcsso cinema italiano? ----—- quel Droce=?o di indu^trializ- 

. termini prescritti sono stali canto, voglio bai- r, po -..-..a .n:c.T_?.o:.e di an* gr.az.or.c d: 593000 do..dr, pre- e di svilupoo orodu:- 

'***’ consegnai alla signora Maria lavorare in ulm s«i;.;uar.3. c r.prcio ;«:ri m-Ai- >er.:a-.^ da. C;,.r.e.} ,.cr .acqui- della regione de! Mez- 

AOSTA — La moclir di Chiabodo. Nicole Ponty. ascolta la Rossi^Berfolottf che li aveva ”” diano la pos- n-a d.r.ar.zi «. Trrbur.a.e. 1 . =.:o d; c»>can-.; d; tc:a :. doti, zogioitio d’Italia, che =1 n;:ò 

Icttora della sentenza tTelefoioi rinvenuti ' ^sibUita di creare riuovi per- c-»o ;>cr . .,.ec;:o irattìco di Oe.'.r..i-o. in.-csi-cu.-.o dv.;; enti- ottenere fornendo ai nrodj*- 

T*-:-7~-r-, Ro--t^ ricalcare. rA ..;:i corso rr-i-Al da un :à de..a r.cti.'CsTa. accer- tori abruzzesi e meridione''' 

sunzionc di una folli.a -r-es lalla Corto tre recenti se:.» m- 1 ropnctariai.-jornore .oh stc.s.’^r eliche. Par-> a: : o Ne . uu .xilema sono :o ere 1 : ciur eo «ei’ceiue energia abbmdan'e -» r,-- 

simìe del cn..-.b.7do che rqli |ze d’Assise e d. C. .-x..-...-.e '^pmmesXi-■ troppo - ha sogamnto la bei- e-cr io,, a c.ir.; :e»;:moal. ;r.mc,.-u:.-re, :...n a-.cra r.env basrì e nuin^ in moL 

n.i .iefmito si d.lnoucnte j chc. in .usi imaUphi. nc.;.i- j . hnejio attrice, mentre sul .sur,jar-'...; <. a ..--.a ree;.: ■u;tin'.: ner.o -..n prap-.o u:nc;o com- nomo da'! ca-tC'o in*e^-* 

.-'.vsassmo. ma n<'n nformo di no l’infej,nita di m»n:c e «e lennraio dello scorso an.-ji'oJro si disegnava un'ombraji: ‘'m merco e e che .c rr>.;e::e d.-va- z;rn.a»e • - -- 

mente. attenuanti ,;encriche rie» iprpsi del dj dispetto — «n orrore o nne Tra g.: e ::: har.ro devoxto li]"».: e«.:'..*e da., imputato «’.Io I p--l hanno ri'ch* • ri- 

Gh avvivati Degasso e Egli ha ouindi consegnat.i attrice non .sj pos.sono rifili-i aet: V.i er.t.n Cier.r.-.;.x-i at-|fi:ic.o c i-, o. ;.er cony, rorare ì “-d di r-n. 


--- ....... . 1 -, ,, -li 4.1 mi.-i nMi'a -rir-. iriiia \_ur*o ire ri.-i-,";ii sci.' -ri- 1 . ‘ -•--..ncì.i ore pii .nìc.s.'-. ciJcnc. t-iir-• A-. i o .xc . 

, • rioctitnenfi non ò ’'»>“le del cnJj.bodo che rqli ze d'Assise e di C. .-x..negozio di commesti-jii-oppo —ha sogamnlo la bei- -:■*-. o-cr ;,i 

hXntaà ^ si d. baouente ciche, in zasi r.oaU gbi. ne.;..- attrice, mentre sul suc\=i 7 ’.-: u . 

La rcsnonlahint.^ deinnci- ma n- n nformo di no l’mfei.nita d. m* nh; e «e .si dise.qnai-a un ombraL’er.-: 


i-.eva npeena nercorso ven- acme rare si dCDOa attribuire »- Fcii h-. nn.rri -r.n«een sportivo di Bolzancto. narice 

;duc chiIo.metrL quando “5 conducente del camion, che ^ „ .,1 „ -a quindi xonsegnat.i crossa busta.lrnrc ri; 

punta all’altezza della canto avrebbe forse dovuto formarsi .‘T» 

lìera «Figu Ruia» la pesante prima di infilare il ponte, in 1 "? 1* " 1' i<?ra piena di biglietti di ban-!t,«fj>o 


lììternreiare 7in airezTcre' Kìcr l'tilan 5car.c.> dei cascami l*'^, *^*^**^<> 


t-jritic.o :.er conyprovarc 


mera f»rii 
macchili? 
ri imbocc 
evo me- 
beccava ; 
dalla pari 
La s.lra 
stretta. P 
cora acc 
investiva 
parte pos 
la corriej 


di rtua’s'-" intcn'n nr-j.-rtto ca-r. >. 


r R-c;e <31 -età pcito d: oc.-’-oie votazione, perché 


quel Droce=?o di inductriahz- 
zaz’oro e di svilupoo produt¬ 
tivo della regione de! Mez¬ 
zogiorno d’Italia, che “<1 n;:ò 
ottenere fornendo ai nrodù*- 


inte-r.-,- 


E-si hanno dich;.a-ato di r-n. 


passeggeri subivano in pieno ha suscitato enorme impre.x- loro, jwicne il b'jceialeUu n»'l già: «E pen.sato •nvi'co . che all’eccezionale ritrovamento, detto — tin ùlm prodotto da rato che rc.’.acoxto do; so care ’i' ‘co-i-a-rè con ■* d'ta richrecto dv p-es’denti del’e 

l’urto, mentre la corriera ve- -ione .soprattutto a Fass.iri. 1948 fu paga-.-x 5 » mil.-i Iin. cosa fareste se questo gu.- ncs.suna persona si è mai Buri Lanca.ster e diretto da erbe cceasiore. ne;;a sva qva’i- --nc»^Mora-i <V- o-o- v-t lVo -i-ovinr-x e ri:,. Ondaci dei c-- 

niva addossata al parapetto dove r'sicdcvano la maggior poco meno l orologio. vane m cn’enx f/Ks.v ..i-stioIprc-sentata a reclamare la Carni Rcdd. dal titolo II tra- 'à di rnr -mi-o e- vie di n a noluoghi ab-uzz^i 

del ponte. parte dei passc.ggcri. Ha poi preso la parola il figlio*. A questo punlo la somma. pezio. Poi, sempre in Francia esaminare :« richiesta di asse- rannresentanza al Cuirieo \TrO X’ERRASTBO 
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aL»UNITA*» 


IJL CA^Clì) IIIIDBJLJLA 


lIi\A ItlFOlli»!.! I*EII IL PIIOIiìllE$«^0 l>EL .>OMTIIO PAESE 


Scandalo in tabbrica Perché gli alluali contraili agrari 

u,ù.pn..mil rflODroscfitonfi uiid vnrofiDiid ddl Itolid 

silenzio ilignitosaiiieiite osser-jdi iiiuluri’ al foiulo <Iel |ir«>l>le- Monti la fae<’\a ainbaseiairiti‘j ® ® MB ■ MB MH MB MB MI MB W MP H MB MP MB MB MB MB MP B B B M MB B B MB 

Ydto ila quasi latta la stanio.ilma. ili farlo uscire ilasli stret- ilei seeuenti- niessaeL'in oit B B MP MP 


I". ilavM'io inolio strano il sitalo Ita si>iililo la neee'sitù lìiiitlirenilosi a niropeiaia il 
silenzio iligniiosaiiiente osser- di andare al fondo ilei prohle- Monti la faeeia anthaseiairiie 
Ydto da quasi tutta la stdni)>.i ma. di farlo uscire dupli stret- dei scpuenle inessappio per 
iialiuna Millo svandalo sio|i- ti limili del (’tnliee Penale per .lUii sua eoiupau;na di laioto: 
piato nella faldiriea di Pailei- alft<»niaie (|uestioni decisive e < Diir ,tlla nostra iiiniiu dir 
no Dupnant». di proprietà del dtlji.ite tome ipielle del collo- mi iicccm leu (erri di Imciurlr il 
sipnor Kpidio Cozzi. K[)purc eam'Mio. Mini r ricordutrlr dir lin li- 

I arpoineiito eidpiva anche e l n prnppo di sellatoti co- rrn/iuln min xfiosinn (lojia Ire 
.■-opratntio diil jinnto di vista mnni'ii e sncitdisli ha più in- inmi di l,ninni /irrdir si ria 
piornalistico 3 : in una fai)- lei topato t ministeri etmtpe- rifiutala di ronliiiittirr ad avr- 
lirica compostii prevalente- tenti pii sapete (|Udli piovve- ir m/iiimli run me ■ 
mente ila operaie un diiettotejdimenti siano >tali presi a se- (^....si, orano i rajipoili Ira 


Natura della giusta causa - Che rosa avverrebbe se contratti simili fossero in vigore per le case - Quando al proprie- 
torio venisse riconosciuto il diritto dì dare lo sfratto senza equi motivi, nessuna riforma troverebbe pratica attuazione 

I I M.i j.irebbe un eiiiite 1 rcbbcro .iverc il diritto di vfr.it- 1 impicp.ire. Invumm.i, opli d.\ l.il/nmL' di problemi votiili o pro-lqucito mi iinpreisioni ? Anche se 

liler.ire l.i giusta ca:i<i .urne vem-lt.vrc il tue/z.idro o il colonolvu.v torri a l.ivor.ire .id .litri, nel diitiivivti..i .li qu.ih e mtcrew.itoj il pretore ncono5ccr.\ ebe li ho 


si serie dello strniiotere che i> to d di i I I Idi Ct .i.mw . n.ij n principio di giusta rama piice riveiidic.i/ione J. imi e.i- opiii qu.ilvolta ciò t.icci.i loro riceve un compenso, m.i conti- il l’.iesc intiero. jsii.ui.jui .uuiirari.iniciue, io po- 

r..rito r...,.; ^ osi.ima oii a oz dospoia •• stdiiavo in .miri' md- r.ipprevent.i il diritto dtd conta- u’aori.i. Anche ve qite<n ò i.oiii- comodo c vorrebbero non esser nu.i lui .i dinaere r\/iend.i, sc- Or.i, lo ripeti.imo, si.iu.i trò sempre cacciarti via, metter- 

oppl e eoiiieritti ai taiii ila- i\. .Non MviTeuiiiui vv'ttiv nassa- , . ... . . i i -ini i- . ^ i , ■ • r . , . • ....ir dii- • n r • 

I ... ... _ . * 11» limili» III 11 II I Fu é I II 1 1» 111 llllli). SvltlCitO CIaIiA 1 l*J**L*. U 1 L>4b- i all Ulti i friritiri» ih'iitii Civtlili) li i^rn['>riA i'tbn\ t'IllCll/A i/»l (.!//>.I tvllc rilOriììl lìOIl sHTl lA^trUfk Aii.A lAmi'' 


Itauaio .irbitrariAmente, io po- 


tenuro 

come 


voUe rt*'^i>trato dallr troua 


( r;;in» (/ij (/ir/UiMiiZio/u* » simpuiia italiani.*/ ncnrtoscinicnto Ji un 

<,i rutli.'t VI ■ •! Éi . .1*^. . . . . 


cìa\‘ lidie nostro s o 


primo 


ii/Ìonc siesiA lidia pri>prie!a pri- 


mmà 


Ali ! iiiiì m ‘ ' .r.' ■ 'Ss A/-' 


Attorno ai loophi di lavoio """ /'s//a aoct)./ /)/.so«;;o r/t /a- doi ra pereorrr te hi tomiiiis- ,-tt»ic agiicola. suini i.irgaiinutr **' affitto o a mv/iJr.i vo.o bene, veeoiido la Covtitu- 

•di oipaiii (li iiirotinìi'zione pui himentnri'. p.nutc ' udir inani dii laior.t- w evivtono dei cu: motivi. Repubblica italiana 

sono riììst iti a < re.ire nnu pe- '>am<> < iiitiltr lirrsniir . OI.W’NI ROCCA ro/e .. I proprietari, al v.-o'uo. vor- !.i proprietà non è inviolabile. 

Stiate l'ortiiia. (ili italiani non lieve .ontnui.imente ...invìi 

elle accade nelle fnbhiiehe. IL QUINTO CONCORSO INTERNAZIONALE FEDERICO CHOPIN 


elo' iteciide nelle fnlihnehe. 
nè ilei processi proiluttivi tpei 
non infrangere i e.segreti in¬ 
dustriali i). nè dei rapptirti dì 
lavoro (p(‘r non . turbale il 
buon aiidameuto deirazieu- 
da s, eoiu’ebbe a dire l.i .S.\l \ 

\ iscosa md eomuiiieare il li¬ 
ti ii/iameiiio .1 qiieirojicriiio 
tlie si eia |)eiiiUs-.o ili diffoii- 
dt'ie volantini favorevoli albi 
lommissioiie pailameiilaie di 
imliiestii nelle ftibbriidiid. i-i 
noli importa die nelle bdibri-| 
(die si end hi vera riedie//.i[ 
del f'ae.se: non imporla (he 
l((•niti e oper.ii si.ino gli tii- 
teHei piinei|><ili thd mondo 
moderno. 

I : teorici V al -ervi/io degli 
industriali sono soliti, o'ziit 


A VafSMVÌ€B è ntitfM 

una cittn musietMÌe 

Un italiatip tra i giovani pianisti die hanno superato la prima prova - DistMissioni animalt- 
neirUòtel Polonia - Il trionfale .sneeesso c la prossima tonriiée /' di Benedetti Mitdndanueli 


lic.vre Vi' vtL'vv.i .idempiendo Ì.i 
vu.i funzione voci.ile. Orbene un.i 
iiform.i in (]uel veuvo non vi 
può avere veiiza l'.iccoglimemo 
de! principio di giusta tauia «.ol 
qii.ile, in obbedieii/.i .ille evigen- 
I ze vociali, al proprietario non 
fy Viene più l.ivci.it.v la libertà di 
divdetiare i! contadino wi-ondo 
il proprio capriccio o evcluvivo 
intercvse. Per poter ilare la di- 
vdeiti, vccondiv lo spirito dellv 
^ riforma prevista dalla Covtitti- 
y zionc, devono verificarvi deiernii- 
' nate condizioni slie gìuvtìficliino 
il provvediiiieiiti*: una di esse 
potrebbe essere, ad esempio, la 
iiicap.icit.i de! contadino di f ir 
produrre bene l.i terra aflid.i- 
lagli. 

.'sta, di fronte a una .osi r.i- 
gionevoie limitazione dei loro 
tradizionali ni.i vuper.iti diritti. 


jà i, ^ 

'Si ' ' 




lanlo. radiinar.si a touvegiio DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ( Soddisfatti, pii ospiti, aiidicisi si discute, a Varsavia e in tio.-itra epoca »•. ha lUirinito ' proprietari sono insorti g 

* . . • « ■ — É _ut-i?__-.r_ _ J.../ ... _i .. . 


e i)iagnueoUire con molto gar¬ 
bo sulle 2 niimne relazioni ■ 
descrivemio imi toni iililiìii 
lina .società che veda senqire 


» F('(/erico Chopin » ha coniit-lpjjjjjjjj bamio accolto le i uteinbri più illn.'ìtri (./amo.iill'illn.sfre pinui.vtii itfilninn cj-j provare 1 


Il . • • -| I * ----.-w -crii' iKITifio lu I ifitiuuii pMi iiiu.Mii (* jiiffiiF.'si I MtrrMrr firrifiiMfi rM/iuirH* « j- pn>>.iic i 

.s.iuiamente m .ircioiie il ‘a- „iefifo piioolicamenfe i n.sul- porie e.secii 2 !o»i abbia corri della giuria del concor.<!o. Il frtlucrà nii’ainpiu tooinée die governo e 


VVR^Tvia m-rzo del pubblico uorsauic.se ntfcu- altre città della Polonia .si un grande sm-er,,n a la Filar, dando a!!*aiiemaio che vi m.i- q Kovcrim Si(.llm-.Sar.iR.ii e rIì agrari si leva ercscente In tutte le 

.aVrJn WM 1/ rn»/^orvo cordiale, provveduto. Non vanno svolgendo mamfr.sta- nuniicn di Uar.vniia. dorè ha rebbe per consumare contro la „r„„.sia .lei lOntaUìni il.iliani. Nella fot-., niezzailrl e cotoni riuniti a eomUio 

Lfi f/iiiriu ( 1(1 V yuriLu maiicafo, anzi, chi hn nlc- zion* nnisicnii di primo ordì- c.scjpiilo il conccrio di S('hu- ubena m j;cncrc. ____ _ ___ 

vnto come l’intensità degli ap. ne. alle quali ,,rendono porte maini. Terniinofo ,1 concor.so. Se i! Parlamento dovesse ap- pnetano. m qu.inio i.ile e a suo perlett.i, moderna, non trover.\ compiere un -vbuso? Certamente 
mrutn^ hamio accolto le i utembri pm tlln.stn r/amo.ji niln.-ifre pioui.vtii lUiUnun ej- provare l-.«ccordo st.pu .ito ir.i ,„„„d.KMb.!e giudizi... pretende applisazione. Perchè? Perché, in no. S..r.i un altro contadino 

ati ded/t^^ pri.na^^n^ d^ò ^'oncj-sj.‘cuziom abbia corri della O^Jiria del concorso. Il fertnera un ampni tnunwr c ic governo e ( onl,d.i sull accanto- . 1 ^, ‘ ' 

raii (Itila jirn/ia prui/u, cut ^posfo. ui aruerc, al i^ntn dei notitro Arturo Beucdctti Mi* i*o»»)i)midf' nffn n.imenio ucll.i votsta oj;ni », » » * i * i» i ♦ t . ,z^ 

stata superata da 41 foticor- dirla,igrli. die è stato definito polacche r alciim annidi con- altra disposizione riforiuatrLe ’*é"‘ ‘P'-dvolt.i s.o gl. proprietiru. terrier., yme piu dos r.i versar,e . me ^ 

rcnli su i 4 . Ociduc giovani /,porno ai tavoli del Polo- dalla stampa polacca ..uno tri operai. degli arretrati c ingiusti contrai- ettisiciuc per t.ir v.ihrc. -d di indennizzi de!! ingiustizia su- 

piamsti Italiani, Giuseppe Po- parlato andic del- dei più insigni pimii.sli dello VITt) SA.V’.SO.NI-: ,, ,..,,,1 lutto'.ei in vi-ore non * soiul.ziom cut abbi.imo .ic- sopra di tutu, e senza comnict- bua. lo. dunque, ti posso caccia- 

stiglionc c Sergio Marzo.-ati, ì i-nm-.f. L’csiaua nartcciva'io. .■ a,,,.-., .1 . 1 ... parte, tcrc reato, la propn.i volontà, il re in ogm momento senza n- 

qual» SI erano esibiti da til- «Osfri . pianisti riene iftni/mnr inchr \c dismv/i- contrailo me//adnle ula^si- propr o c^dusuo iniercssc: a lui murcri.i una lira- L, naturalmen- 

zioni ivrìnno vilorc di le-’^f. Peggiori ancóra quelle con- resterà cioè l .irnic della divdet- te, il nuovo contadino lo andrò 
Perché? Per he seiiz 1 ivere^is- •‘■’aute negli .altri contratti. . .'tbitrana. insindacabile. Con ^ cercare tra i più remissivi c 

sicorata' dalla legge i.i' si.ib.bt.à . Qode mferiorit.i nman.i, so- .,ucs,^lrmc ni in.oio bisognosi-. 


M gito di ini costiimc ormai ,• candidati dovranno cseQui- 

doiiiiitaiitu nei rapporti Ira pezzi impegnativi come le |^‘| |»ai't<‘ <l«*ini«llisi 
imprenditore e Involatore. mazurche » e le „ sonate » * 

comi* siirtii (luv-stf* d(»I celebre comi>ositore PO- ^ ^ parla d* mania di 
caM)'' Antrcla Grippa, .Maria lacco. isolamento c dii di rifiuto di 

Boechioln.'^ Silviiiia -Neri. Ma- Ieri Paltro nlI'Hófel Polo- «'VH-ederc i uisti; dii ancora 
lia neretta, 'emiilici oiieraie nia, che espone le bandiere di oscurantismo e di scarso 
di Padorno fognano, hanno dei mmiitre Pac.si parfecipnn- J^r 1 fMti del a cul- 

-.si.i.. il li; -.M.I in- >1 c chc c stato batt^’zzoto dai tura. Di certo ai c potuto ap- 

a lito il C( ' alti . r gjpriialisti » la piccola città parare che i responsabili del- 

Miio m [ondo. *'“"."‘V di Chopinho a.vcolfafo i di- Io politica culturale italiana 

.'.Ito ()nbblieani<-“iile il dirctlo- .^eorsi dei virtuosi della fa- hanno fatto di tutto per smt- 
re della Gozzi, (lianfraiieo siii’rn, imperniati in massinia niiirr l’importanza del con- 
•Moiiti, ‘.onci ^lule da ini mi- parte salir varie interpreta- cor.vo di VnrsoPia. Si dice, 
iiaceiate. addiritliiru .su^-pe-e tinnì che si sono udite du- inoltre, che Palazzo Chigi’ave- 
ihil luioro. ma non liaiino ef- rantr lo svolgimento di qiic- ra aiustificato la iiindcpiiafn 
dillo. Oggi l intera pratira è "^ta prima parte del cnncor.so. partecipazione italiana, affer- 
iiellc mani (k*l costituto prò- L'ainio.Mern neiln pn.Mn e<l mmido dir nel no.stro Pne.vo 
(tiratore (ùitlo. il f|uale ha elegante saia del ristorali- non ci sono pianisti che pos- 
(ompiiito il ‘.Ilo (iovere ‘■pie- duellf» degli .sano degnamente rappreseli- j 

f IMI .. ;l n.'.nil lOs ili <-Iitiir i csaini all’Università, ma aii- tarlo all'estero. Questa gin- 

‘a'V'o II "'‘i'"!;' r I- die pregna di spirito agoni- stifieazinnr. si sostiene a Var- 

. .1 «elioni I p * .stìco. Facce pensose r incerte savia da parte di persone che 

aiiimo. I ((■•, (ro i p( (« .mnìlecitano giudizi obbiettivi, se iir intendono, è srmpli- 
(li porre Ime a una loiiga «e- tanto .severi da fugare cci,lente ridicola, poiché l’Ita- 

ne (Il 'Opiu«i. (Il (incile don- sìwrarzzt di superare la Ha avrebbe potuto trnnqiiiU 

ne. oggi tutto sarelibe tome prova. Del sovietico Aszkcna- lonirntr inviare almeno venti 
prima. Il .Monti, fino al ino- e dei polacchi Ifaraszic- pianisti di provato valore. 
mento deirarrc'-lo, riiiKi'C ai leicr c Kerner. .si parla come Ma i commenti non si fcr- 
Mio pt.vlo di direttore, l'ilio da no; gli .sportivi discutono mano qui. Ammesso, si rileva. 

ali ultimo egli ‘■i (• li.iitiito jier di Coppi e di Boiiiperti. Quel- che la risposta del ministero 

«offotare lo Mandalo, fino -d- lo che incanta è Io .spettacolo degli Esteri abbia un fondn- 

riiitimo ha tvri.ito di ihiii- di Qtir.sti 74 giovani di ogni mento di ferità, runica coii- 

dare la bixea olle oper.iic- razza r colore, seduti intorno clusionr a cui si può r/iiin- 

\ nn "■iornali'ta dielii.iro eoo t** taroli riccamente imhan- gore è che in Italia decadono ORd R marzo s inauRur.i in Londra un'ainrìa mostra dc.tr 

(•'Irrnia «iciirez/a: « .*'e furino difi. che disputano cordial- anche al: studi di pianoforte, opere di Remilo Gutluso. La mostra, che resterà aperta 

r/iiesfa' rampu’'nu perchè ere- vientc c si incoraggiano a vi- il che non sarebbe in cantra- tutto il mese, ha Iuoro dietro invito dcn.« « Leirrster t.al- 

I ] ■ „,7 IhneHt si sh i' La mia impressione è sto con la situazione generale Irr.v » e comprende venlidoe pitture e trenta dlsotni. Tra 

7 f- '• che il concorso - Chopin >• della scuola, più folfe e in i dipinti fÌRurano -Operaio morto- tRij-tt. « Fueilazionr di 

tiltaiio. Il stSiior Innii riinaiie. .soprattutto una grande modo diverso denunciata da p.itrioti • (19321. Il norzetto per la « Str.iee di rortrUa della 



à. giorni nostri da deputati d'j 
ogni settore sfurinre due’am.l 


aliano. Il Innii rimane. soprattutto iirin grandAtììndn diverso (fmiinciara (fa patrioti - (I9ri2K 11 nozzrtto prr la «Strabe ili rorUU.i dclU 

111,1 aiuhy sn flopcss, aml.ir- scnofn. Giounni propcnienfi dntrarie parti. Ginestra - (195.1). paesaggi dì C .dahria. r di (apri dri lS.Vt-51. cheti:, bonnino, l»ius 

mene rio non mi '/>*ir>cfifa, p^csi d* differente tradìzionr Mrrfrc afr//ò;rl F^olonia co- Io .studio prr un parlirnlnrr dri «IJìliisio* (orila foto) nato, r. S. Nini md;. 

Tronerci subito un I,inoro musicale. /ormati.« .coffo Ini 'e necessità :mpr<>rog 

/HTchv tutta questa facce,uta direzione dì maestri pia inizio di una viia 

seme a farmi prnpasaiula. meno insipni. .ti .sono incon-' i ■ .-ampagne, spcc-.alnii 

(Jitalsi.isi industriale mi .is-ii- trati a X'ar^arin e discutono.'. JLlt rOlIflII (fi IIOl •* dionall. ia riforma di 

merebbe imnicdiulamentc . ascoltano, studiano, affinano ' - Le stesse cose sono 

Il Munii gioia («ni .ibilità le Jo'^o conoscenze, .xtringniinl m ^ m ** iziorni nostri da 

le 5ne (arte. Egli «a di poter 'olinì legami d'amicizia ror-! J ^^ _ _ ^ M _ ^ ^ ocni settore durina 

(ornare Mill.i (omplicilà non dai comuni intrres.si. ■ O fM V circa di discussone , 

«(do drf priqirietario M MB MB BAB mBb MB -Seg.ni. Infine un rece 

zienda in < ni lavora, ina dij lllcillll 1*4» ll*ll|(ll«»S<* 1 -o de ia Comm.svnne 

tiitto il |v,idroiiato. 11 Munii -a. ~ ! - .ncaricata d: studiar 

(fio (• fillio a àallelta (ri-,«r.-j_ U Temp ■. per commertarr • t.,nfor: . in.» f.: ,7i uil.i • <- -m'co-’o un micrf.’o.'o g-l mi de'”I'unipa meri 

..SI iniein.t dell.i HA f im (or-i'”J7'^'' d - c.nio Pomrcorvn. naf,j)(- g-.rt., v: -.i-jn.; li .VV If e che il .suo rn- dica i nostr: contriti 

nò d, iniMi.i.,. d. «orveghanli.lDOs.^btlr r ,, j, ..cr.-tore au.-i-..i.-i.o-o n-, ,n rraU.i un aei.e più g 

^ , 1,1 ,1, \i-itinzi I dej,idrrabt.e per fa, ortrt < ^ irjple»,-. lale René Me CoH- i E ancora. -La v:.li -ir-ì t-ir.'*’:'© E t m-.-o ■ .■ ■ 

fon incaralii (il v i, il.inz.i.. fruttuoso quc.qo ,»-■ aurore della preperole ape ! P.in:ec»Tvn hr, rz—n - D^av i- n.nteZe , ire- 'j'".:'* yt-» 

«pion.igen» « .1. lazion. v, ro, ìl mini-sfero della cui-. - Tom.nt i or ora ria'.ia j una cella r.aòio o u,i 0 'j'):i j sar.i'' l.-o o aeniiamente ere de..a protenda m.vei 

I lavoratori. « Iie a v .illi'tta .e delle arti .si e addos-l Ru-sia - Tornato or or... il ! grammofono; ma la rcs'.'. e j r/,- di s!?i«i<inno i me- menta cosi vaste zor 

è pernicv'O f.ir (lerqm'ire ,il-|.safo l'onere non indifferente^ signor .\fc Coll -dà .-mpi 1 .'icb-s’.e. perché ez'.ì sn .-ìc sr.ui. e »;nu .-a. il pipino, n.-a'a 
ringre-'O (oine .iIIom il.i «I.’f- delle spese di viaggio c dii ■deiiacli «olla vit.» <:i P. n'v- i ve ‘^^-niirc le iibere vo>i nel | rà,- ff.rF: cKv epli se lethia Pe.'ché ; oitt. ag 


Le ragioni di Pontecorvo 


suoi diritti. Ma per quel tllC n- ■ l’s' ‘'I.e U,.- , , , r-, . ,nnrnvato dal Par- 

gu.ird .1 !.. divisione de! prodot- '‘'c.i elcmem.irc dell., vergogno- cento ve. mio ptolnto ni buon f;* 

IO sia per i livori di mi-liori.i '» inguisiizi.i Jie tali contratti d' migliori.i fondiaria; io invece lamuuo. Uto perche, sl venisse 

è per oSummr.Mtr, vl.re de! r ippresenr.ino e del loro ana- quel quattro per cento yogbo .immesso .! prtnc.p.o che il prò- 

pa ro colonia, con !.i mm.vca.i ,i,>..ume!o .. poker. La radino (mezzadro, colono, aff.r- 

dello sfratio, il proonetarm nn- " Jj^e Jie io debbo cliiudere luario che sia) senza un motivo 

y.rebbe sempre .a^ f.u prevaivrv P'' 'y ' ^ . ,, , p^cvi-to dalla legge, una ri/or- 

ime‘’reT'’ ‘ '^’hbv se vumran. dei -gencte ti subm: dopo quello chc t. ma dei contratti agrari rcstcreb- 

• vi’or’ in b* per m'cce i conti voglio .ne lettera morta e nelle nostre 

#Vfr##rr#»r<* fruitala del'c ibitiz om' li^ prò -1 qr''t'’sio •)’' fa comodo, 1 campagne continuerebbero a sus- 

Pcr convincersi di qu.into darvi in affitto magari, dopo anque. dieci .in- sisicre gii stess; vergognosi, ifi- 

pumoppo su CS.VU.V i.vle .vifer- v,,pp.,rt.ànieim>, rebbe dirit- t»'- Nella legge s\.\ scnuo che aviU, atrcttati tappom di on- 

mazionc bisogna innanz.ituiio ic- ,,, ,|, stabilire luj dove c come tu non sci più tenuto a consc- ,«i>tc feuil.iie. 

ncr prcscnic il carauerc previ- dimie sistemare ’.i stanza da gnarmi le regalie e a fare per In veriià a difesa dcH'accordo 

piiaiistico c di origine .uiJirii- Icik, c ,|ue!l.i da pranzo, qu.iii me certi lavori gratuitamente. Io .governativo con la Confida e 

tura feudale dei contratti .igrari ni,,hi!i us.ire v (|u.i!i (juidri met- invece duo ebe a Nata.e, a P.i- contro l istituto delia giusta 

che regolano i rapporti Csono- jO^ p.ire; . .\I.i non basta, squ.i c diir.inie ie altre feste c.iiisj, i proprietari c i .'oro rtp- 

mici e sociali nelle nostre cani- l)j,„ ^he .1 proprietario non si riconosciute tu mi devi regala- presentanti o complici pol'.riy 

pagne. Quei loiiir.iiti (mezza- ..ontcnterebbe d. un canone f:s- re rani; c.ippon . t.mte uov.i. portano diverse pscuJo giuiti- 

dria. colonia, .es«) sono congc- ,rab.i.’ti> per contratto, ma t.inie g.iiiiiic, t.int.i i;i,.ii.it.i no- ficaz.ion.. 

gnati in maniera che, ne!.‘epoca i.s-^ercbbe una quoti variabile vcil.i e tanti frutt.i prelibata; d, .ment.rne 

delle realizzazioni 'ocia'isie c ,, saondi che il vo.rro reddito inoltre un moglie e !e tue figlio- “" t. P‘u ^ 

delle scoperte aiomishc. ai prò- .tj^, cnu o li.nt'n.i;., i. eg'i .wreb- le debbono ven.re a ca-i, !.i- qu<^ ^PpJ'* 

pr.eiari italiani derivano pri.i- bc an.hc dir.ito d: stabilire v.irmi i pivimenti. i setri. fare c-.yop-* de,i accordo nascereooe 

■ legi contrastanti con gl: stessi ^c, .n fibbr.,.i o ni uffi. o. do- il bucato, stirare, rattoppare. La campagne una dimensione. 

* dirmi dell’oomo, con i princip.i \cte. per Lsempio. fare ore di legge d..e thè io non poi'O in- b ' s-.-o tuatrimente i, contrari^ 

‘ociaii della Costituzione, con la lavoro striord tir.» e quale cot- tromette.-mi nella tua vita fa- ’• dimentica.-e cne .n 

giustizia e con le esige,nzc del t.mo riggi.ingerc. vostra mo- miii.irc. Io invece dico che tuo fama. sinciM nel a ;eg- 

progrcsso. fin dalla seconda me- yij. deve restate a casa o ito- figlio Dv'm.-nico non deve più Segn,. i contadini r.?n . ot¬ 
ta dei 7 no essi furono definiti varsi un’o capaz rsie; se vostro andare a stuo'a mt atiita." ne; r^aaero per concessione gover- 

uni ' vcr^vj^na d'Iial a P'ùji.e'.,» deve coni -mare ad anda-cr.avor: de simp;. Si, Ics vo. tutto conqutst-vrono 

lardi studiosi illustri come Iran- ^ s.uo'a i) -c, per aumentare :i (jue.io she '■■■< ch’edo è contrario ^H-oitt-'tino «arce,e, perycuz o- 
chetu. Sonnino, Giusuno I oriu- .-eddio’ famt'ia-e. non s i più alia legge Mi «he me -ne :m- .• 

nato. b. S. Nini indicarono qua- oppisnuno m'ndir’o a ’.ivorarc. porti? 'se tu non o’nbedisei, i-v * ^ .mpo-cio . 

, ... t- i i,. , • s Lv e 1 nrob ema a, attenzione de. Pae- 

’e necessita improrogabile per !o Ino tre ... picr-ettr.o ivrcbbe ti no:,tieo !o str.itto. t: caccio ., , • n,i,- 

inizio di una vita civi e ne.-f qua.maue momento i. diritto di. podere e metto a, tuo posto j- ma”-o del 1949 . r.e'.'o 

.-ampagne, specialmente .meri- J. sfrattarvi -e non sottostate un a,-.'o conradino che. senza , 5 ,., 5 ,, ..orncì'in cui a'’a Camera 

dionall. ia riforma di que pitt. in.ìie i cpi ,ìe ”e s.ie d.cno- ri.h eiicre . r.'Pef.s dei'a leg- .; •, a:--,, i'.-,-,» , -,-.-s. 

Le steste cose sono ^:.ue dette .. , . ^ . ee. leeetre-à tutte 'e mie cono - . 7 ,;.^^ 

a. giorni nostri da deputan d .ir«rr» Tu potrà- Le hai 1 ' danaro tc .opero cadeva trucidata da.ia 

o’n: terrore duriate due’am. /ss S •eftrrt* . s» .. ■% f_ 


delle scoperte atomiche, .11 prs'*-1 .lumcni; o li.nt' 
I pr.eiari italiani derivano pri.i-|be an.he C 
’ legi contrastanti con gi: stessi se, .n fibbr.d 
* diritti dell’uomo, con 1 princip.i \ cte. per esen 
1‘oc.aii della Costitu/ionc. con la i.ivoro striord 


raz.ion.. 

Per ora. d preme d, .mentirne 
a delie più ipocrite c cioè 


ni c .attraverso lotte durissime e 
i voitt cruente che tmpo.ero 1 
nrob'ema ai 'attenzione de’. Pae¬ 
se. dei Parlamento, dei par: tu 


Il Temp '. per commentore 
il - Caio Pontecorvo. nni.pe- 
rt il J,.-Oci 'il uno fcr.'tore 
inglexe. tale René Me coll. 


t .,nfort 


au.a-ui.n 

E ancora. -La vi.li -ir-ì 
PonToc'-rvo .hn rc-'ìrrt .a't- ; 
una colla r.aòio o u,i ■nuoti 
g’-ammofono; ma ia «_■ 

.■irbo’.r, perché (-g.; t. sn ••;(■ 


a. propr.itit o. potete i.bera-! 


Iis fabbri! ht' uomini s‘ (lonnr.j.soaoiorrto. e ha provrediito i' c-rv., .a Mi-rea-. r.iffro»:ca 


oeetòc-,tale 


tu niello-, in-idianilo le trtr^'rprpri seno stati ii.^s | 

r. iic. .''ili piano iriora'e (ornCi j; ^ disposizione degl, o.rpiti.i 

'Il qti(-lb> «(HÌ.'i'e e politi» •» 1 L'/fò-ef Polonia è stato al-j 
n<»n C'i«tonn gr.incfi dtffer iiz •.|;s-.«:;t;o jp 71 ,odo da offrirci 
itif.itii. fr.a il r.i'o lin.iT.- dell .1 j le con.ndita e il mas-ì 

('ozzi (' qii-Mi. «i.i i»!!:- il- .il- 's'o,r, conforto. Uno dei fan-| 
tr.i natura, d-dbi HM- •<” a.orane argentino^ 

''ignifisativo. (itecv.j-iio. -■ I- eh,' ha fatto i suoi .studi ai 
'delizio (fi iia «rampa- I.a «t» '- e non è ’iuoro a questo 

«1 o««erv.az;o!ie pulì r"er f itt.i ro-npr.i.intii intcrna- 

s. r.. ì\.,. ...i .ii,. Z'or-a'i. 'ui nicera che mai oh 


f -reno c-e'.’.o c'..as.'i pri- | balif rliio; triti qu.'iti ; 1 Pon!'- 
vi.fgiat»-. I-a .sua vt’lefa è | co-v.i vuole fa^e mere-.ca in 
lungi il fiume, in una p »- l r.nmpaena cot famicln 

' zinne piacevole, ma è cl-- ! deve uor’ar'; o,ie*ro anrhe !e 
cr.iiù-'*a da una «facciona*,'»; 1 eua'cie della M V D - 
ie beiullr e 1 larici pos-.s-o ! 


I W ■■ circa di discuss one de! progetto I pjr.ig >.-e cte j'obtam fatto 

f ▼ MB .Seg.-ii. Infine un rezenre ruppor- pj., oppure .1 pri.ma v 1 , 1.1 p.i- 

to dc'ia Comm.svnne dc- i’tlNU. r-ido-si c, mi .i » er.tà è che se 

i - .nearteata d; studiare t ptcs’a’e- dop.s a.er psgato ia P'g-»- 

j .tcil.i • •- ’ia'cor-if tiri Tnicrr.'oi'O <1.1 mi de'”f unipa meri.bon.i e. n- -e i. propr.ctit o. potete l.bera- 

.(•--jn« ‘ fz M VI, e (he il ,st/o r-z- dica i nostr: conir.itt. agrar- . s- meTte lì sp.srre dei.a v,s,tr.i c.lsi. 

. . . t ■ *’’” d'i ha'fa r in rral'.ii nn delie più gri-'i p i.'',e de’ v.s.tr.» ii.'.-r.s. de ia so.tr.i 

■“ ‘ I ■■''V '''*® T t m-.so e l'or g.-e v .t.i d: una n e ; berta, ang.sri 

un, .ne o- Dorè .. mntc.e , , u-. profonda m'.'eri.i .he to- »--g . .n»v-. g .de il stragrande 

I nuoti 1 sor., Ln» i. nfiujomenle ere uc..a pfi>i»..iua , 1.1 

e I rie di ^'are stiiriianrìo 1 me- menta cosi vaste z»sne de i Pc- j'"'««’'■ ^^'. 'p conta»...,. .ta 

. sn .'ìf I som. e »;o»i ra. il tapino, n.c-» a • '•* ‘ .• -n»y.ro 

(h,. (pire; che egli se leihia Perche - nitt. agri.-, '• ge.-it -s.'n.t.s .ign.o,». g<')don») v.i.tan- 

}>er ine.fì-'i. sono pinrrfir Ita.il «ono uni vergogni sis- ■»’> ; pr.in-etir. co.t.vatnrì d:- 
sprcializza’e .irlia M V D. In ^ rarorcsentano .in o-tie.s'oj 'ett. c g ; mprc—d t.sr. d. .iz:cn- 
InahiPery. j ntr.^ d» Shcr progresso de' P.ic-se »is- agra-e sii quai. ;i propr.e- 

'f cr liO ... . rjlirrlf. f-r, e le . ... . . ,__ ; 

, - e tutti, tn ossequio a. .■> sp rito ». o ..,s s; q .a i r..vj.s- 

a finto s. nrjnrr.ero hi- Costiruzone. hmno sb-sv-i- ,s e . 1 . .1 o . .. ... «omc 

ro'mio oel': '-nTe d: inr.r .a to rtcmoscere. s.o^cramente o ». i v s. .. n t-.s-g , l'.i a 
P.niéT.u. meno, ''-urgenza »f' una 'oro r- p g ,>ne 


, 11 . poclcTc- e metto a, tuo posto j- iriagg o del 1949 . ne'.'.-v 

im a,-.-»» co-ntadino che. senza _,.orno‘in cui a"a Camera 

n.h e»icrc . r.s 7 e:ns ,.e. a .eg- y dtseuss’one su', prcs- 

ge. ic-eve'.i tutte e n;e con»; - p,*! corso d. ano 

rioni. Tu potrà! f.e hai 1 danaro cc',->p»r,-> c.icfeva rntcìdara da.ia 
-c-ce-siro r-er p'gi.'c un avvo- , \\^r.x Marg.ot:.. 

..ITO- r .-.srre-e i’ pretore fche è f.- .-dj’p'oio che 'a tratta che 
m i7 ,i.m'c>> c . "s q t.i.e tn, v-edoj , eonsutTia,''e oggi a 

,sgni -eri a' Nr.-s'.V, rse'i spe- jiy. „n:adin'. ar,*;rehbe 


I pjrA^ K*',c jobram farro .atc'’ r .-.'rrcc è 

puu Jppir re .1 pzi.ma v 1 , 1.1 p.i- rr. »7 .i.m-c,- c . "s’ q .m.'c mi x-edo , 
rado .,1 e, mi .i » er.tà è che se ..--.i ,;-7 . 7 ' ,' 7 .- 7 ',-)', r!e"i spe- J 
. 0 ;, dop-s a.er pagato ia p g-»- -in/i ,ì, 'ent .-t- d re g'ne .0 f 


Ogn, -ey a ,r.-s.n, ne i spe- ji,: „n:ad.n. ap.'irebbe 

'in/i . 1 , 'ent .-t- d re gne .0 t j.j;; j lotte a.'afi„img 

'1 s stri-'i-o ,en/i mot v i ’-'gi''.ne"e eimpig-se 
■C’X'X e -'..'7 f;-..-7 r g-e i' e'-rl Kff f.\RDO LONGONE 


c’.e egli se leihia 


InahiPer'-. fitca ri» Sher 
■f r)■ Ho't .. . nnrrtf. rr, le 
Inrro cip'‘e 'uhiTO. 7 roJo. 
a finto, r. .,za nrjmr.ero hi- 
.'O'.’io '.el'i 'ente ti: ;nr,T ,a 
rl.nu r.tr. 

So noTs rt.r o-c-.an.o j.cr- 

i.7’',a!rne’'Te tiersiin ni.ente 


.tfr tt > co 


meno, urgenza »i 
torma ? 

Da noi 'e ne'.'a 


una or.s r - g -- •- 

f - .»». ne c 

iminente f u- z a . c .a-att. 


lor.i ..-.ce c-'.en- 


.W V D 


nct, r e I ropa >» .n 


G.'ecia e ne"a pe-1 g»>g tos.. ar'et.'i:.. 


’.g j't c»n- 


j d'iM.-o a’ri.r.o 7.-77 regaimen- jnisoia .berica). qua.ndo un pr.s it'it: ag.-ir. -. .geni, ne io cam- 


).cr l'ciU.-gi.iMi-.uUM (bile pii!.- mai mi < din M.V.U vtinro con iu' 

,-.v i..t .. I c a capitato di arrrc tin Dia- a H-nncrli, in Inghiltcr:.1. 1 j 

, ,"'U.'.' " ’* „ .j a completa di.«DO.ti-io- Pontecorvo viveva in una 1 

( ..«Kfilclll Ilffl» 1,111. NCUII'n lo, " . _ U'/,7K.,,rt„ r>: r, t ..rtt ' 



(<>«.( 1 ( 1(111 II!II»|,||| . C.II-n KV, .stanza d'albergo c- c,nsei*a conto quella ai tutti 

1 .iiK'g.rianiciiio d.'l rr,,--o»-a versino esagerato il] gii a,tr. .-cierziali del crr.’ro 

nà ('•P>nc:itc bit ole (b-il .vzro-j c la rarirtà drplij atomico, e poteva andare e 

ne f attoli(. 7 . (he «bi qu.ib he 1 cjriiistrnti ira i qiiaii .'i p’ioj veni-»' tome Rii pareva. La 
giorno ('• ,« Frito '■con la feb- .«cràlifmc sull'ampia pedonai sua ca«a a Harvvelì era «tra- 
firc . iie'«uno (r.iiinp il ni.izi- delia Filarmonico. 1 r.,nmente nuda di ipobiiio e 


.M.V.D -li -uo «.'.a-i.v .«o- 
vietico e probabilmente più 
.alto delle lóOO «Trìit.e cho 
riceveva ad Hnrvvell. in In¬ 
ghilterra. ma ba devo «oen- 
dere .«(.ntiO R'.i occhi della 
M.V.D. Quando fuma la 
pipa non sa che nel cannello 


ghì’.trr--. s'uggrv.do co.ò cl ter: di proprietar o sta'iv'.snd.n m.' prop-.eti* »> pu.> addurre 
per-cr.'r, rì: inconrrnre, maoa- jJ csemp.»"). ’e eu'”jrc sfa c-e- fetcrm.'-.i: e g..i,t t.cat; motivi. 

,n z-.-r,. u- z perto.i-a noio ]g moj.fiche fo.nd.zric eh’ Ma : ..vnl.'utti .ag.’.i.-. aspetta.n.n 

fa come ,l -•■.gnor René Me jj possono o no apportare, gi uni rfo-mi c^et n riva che <an- 
Coll, jorm-.ri. o« ora dalla strumenti che .febS.sno cs.erc .- ..a 'c co--qu .’e g.à raggiunte. 
R’'** I ' «dooerati e perfino ia quant't'i n.’rmctti un rad . t'e mutamento 

Tommaso *di lavoro che ;i c-nntad.mv deve dc’i n.n.trt ..-^'età e il so’u- 


Rot'ana Tode'tà e .Antonio Cifàrìello Interpreti de 
-LE RAG.XZZE DI S.AXFREDI.ANO .. nn (Um fresco e 
srrntillantr. pieno di Ràietin 
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<r L’UNITA» » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



eli Rom£à 


Telefono diretto 
numero 685.869 


SINGOLARE RETRO SCENA BELLA VERTENZ A AL MATTATOIO 

Il prezzo della carne 
anni enta all’lngro sso 

l/inlerrogaiioo del conmmalore - Ten¬ 
denza al monopolio, faooriia dal Comune 


Il consumatore più priviloglo- 
to — so così si può dire —, cioè 
fliicllo che può acquistare rego- 
l.irmento la carne, si sarà chie¬ 
sto, In questi giorni, mentre ah 
Mattatoio contìnua rogitazione 
relativa olla carne «foranea», 
quale sio stata e sarà la riper- 
cussio*)e di questo contrasto, tra 
importatori, grossisti c coopera¬ 
tive, sul mercato cittadino. Se 
lia seguito le cronache sa che 
gli importatori, da oltre ire set¬ 
timane, non corrispondono alle 
cooperative del Mattatoio la co- 
-.iddetta « tariffa di protezio¬ 
ne», sempre pagata per coprire 
il danno che arreca al lavora¬ 
tori l'arrivo di carne macellata 
fuori Roma: da questo singola¬ 
re mancamento agli accordi è 
scaturita l’agitazione dei lavo¬ 
ratori. La considerazione più 
elementare, aU’atinuncio di que¬ 
sto «risparmio» che gli impor¬ 
tatori realizzavano a spese del¬ 
le cooperative del Mattatoio, 
non poteva die riferirsi Imme¬ 
diatamente al prezzo di vendi¬ 
ta della carne. Si risparmiava 
.sulle tariffe, si poteva, quindi, 
vendere a mono aH’ingrosso, e 
se si comperava meglio all’in- 
grosso, i prezzi ol dettaglio 
avrebbero dovuto essere più 
bassi di quelli che figuravano 
nelle macellerie, prima che si 
giungesse al taglio della cosid¬ 
detta «tariffa di protezione». 

D’altra parte, la polemica de¬ 
gli importatori o dei giornali 
che hanno sostenuto rinconcepl- 
bile indifferenza della Giunta 
comunale, di fronte alla verten¬ 
za, si è proprio basata su questo 
argomento: le cooperative vo¬ 
gliono imporre un forte grava¬ 
me agli importatori; se questo 
sistema sarà tollerato ulterior¬ 
mente saranno i consumatori a 
farne le spese c a pagare la 
carne di più. 

Facciamo un giro por le ma¬ 
cellerie e vediamo quale corso 
hanno avuto I prezzi della car¬ 
ne da tre settimane ad oggi, 
cioè da quando gli importatori 
subivano ancora l'«onere» del¬ 
la tariffa al momento in cui 
hanno deciso di non corrispon¬ 
dere più alle cooperative del 
Mottatoio quonto ad esse era 
dovuto. Sono diminuiti i prezzi 
della carne? ILa carne di manzo 
.si pagava e 1200 lire al chilo 
(prezzo più basso) « oggi si pa¬ 
go la stessa cifra; lo stesso .si 
veriflca per quanto riguarda il 
vitellone c la vitella di latte: 
1.300 Ieri C 1.300 oggi; 1500 ieri 
e 1.500 oggi 

Come si spiega, allora, questo 
mistero? Giacché a noi risulta 
un altro fatto non meno sin¬ 
golare, che, cioè, aH'ingrosso 
oggi si comperano a 590 lire il 
chilo i bovini, a 770 i vitelloni 
c a SCO la vitella di latte (sino 
a 1.100 lire 1 cosci della vitel¬ 
lina), mentre prima deU'aglta- 
zionc ol Mattatoio, quando si 
obbediva all’accordo sulla « ta¬ 
riffa di protezione » c, quindi, 
gli Importatori spendevano di 
più, i prezzi alVingrosso anda¬ 
vano da 510 lire il chilo per i 
bovini a 760 lire per la vitella 
di latte. Quando si sottostava 
a «oneri» più gravosi gli im- 
jjortotorl e i grossisti vendé- 
vano a meno, oggi che « ri^ar- 
miano», hanno aumentato i 
prezzi di vendita all’ingrosso! 

Un mistero, non c’è che dire, 
che può spiegarsi solo se si il¬ 
lustra brevemente lo strano 
comportamento del Comune: da 
dicci anni le Autorità capito¬ 
line incassano la cosiddetta « ta¬ 
riffa di protezione», pienamen¬ 
te legalizzata, pertanto, e di¬ 
stribuiscono le somme alle coo¬ 
perative del Mattatoio, tratte¬ 
nendo l’uno per cento, con un 
utile pari ad alcuni milioni l’an¬ 
no. Come mai, adesso, il Comu¬ 
ne appare disposto a rinunciare 
a questi proventi? Toma in bal¬ 
lo la vecchia tendenza a favo¬ 
rire il monopolio d’ogni cosa, 
oggi anche della carne, per cui 
importatori c grossisti possono 
tranquilleunente far giungere 
tutta la carne macellata che vo¬ 
gliono, invodere il mercato, im¬ 
ponendo 1 prezzi che vogliono, 
con un duplice danno. Sono 
danneggiati i dettaglianti che 
.'■a trovano di fronte a prezzi 
airingros.'o, stabiliti d'imperio 
dai grossisti e dagli importatori, 
£ono danneggiati i consumatori, 
per i quali si affievolirebbe la 
garanzia sanitaria, ove il con¬ 
trollo istituito al Mattatoio ve¬ 
nisse gradatamente a mancare, 
mentre la macellazione fuori 
Roma non garantisce nemmeno 


ta qualità dello carni, denomi¬ 
nate a preferenza <li « prima 
qualità», senza ii controllo del 
veterinario locale. 

E non è que,sla la via per 
sinoblliUue il mattatoio, favo¬ 
rendo l’anivo delle be.ilie 
morte, senza che .‘'1 corra il 
rischio di controlli rigorosi? 
Cosi da giungere alla liquida¬ 
zione di questi contiolli e al 
totale dfl«lÌP<5)-.ilej, igros^i, Ipq-j 
portatori ■.sili jnercato, 

A le-stimoiilale, intanto, sulla 
buono volontà delle cooperati¬ 
ve, decise 0 porre line alla ver¬ 
tenza, è la proposta avanzata 
dal lavoratori di ridurre del 40 
per cento la « tariffa di prote¬ 
zione». Gli importatori hanno 
respinto la proposta nè l’asses¬ 
sore Franeinl ha ritenuto op¬ 
portuno farsi .seriamente sen- 
iire. 

Monopolio anche sul macello? 
Monopolio sul macello, mono¬ 
pollo sulle corni, monopollo su 
tutto: questa è l’aria che spira 
al Viminale e Rebecchini ag¬ 
giunge il suo flebile spiffero. 

g. I. 


Per una schedina smarrita 
stnmann sessanta mìiìnnì 

Il mancato vincitore è un giovane tipografo • La sctieila, 
normalmente giocata, non è stata consegnata al Totocalcio 

Le schedine del Totocalcio compilato il sistema da 1600 li- 
compilate nella nostra città che re c poi, in società con la futu- 
hanno totalizzato «undici» so-Ira suocera, signora Assunta Ra¬ 


ne due. Tuttavia, una soltanto 
di esse potrà riscuotere 1 sessan¬ 
ta milioni che spettano agli otto 
fortunati vincitori di questa set¬ 
timana. Per l’altra, si è verifi¬ 
cato un caso straordinario: la 
corrispondente matrice è stata 
smarrita o è alata rubata prima 
di essere depositata aH’archlvjo 
del Totocalcio per la custodia 
prevista da un preciso articolo 
del regolamento. In proposito, 
fin dalla mattina di domenica, 
parecchie ore prima che i ri¬ 
sultati polo-ssero essere noti, la 
direzione di zona del Totocal¬ 
cio aveva diramato un comuni¬ 
cato, facendolo affiggere nella 
ricevitoria presso la quale la 
schedina era stata giocata, e 
precisamente in un bar di via 
Marmorata gestito dai signori 
Magnanini o Priori. 

Questa precisazione, però, è 
stata ignorata lino o ieri mat¬ 
tina dal proprietario dello sche¬ 
dina, che Ila trascorso cosi l'in- 
tera .serata e la nottata di do¬ 
menica in preda all’euforia del¬ 
la clamorosa vincita. I.a sfortu¬ 
nato « fortunato » è un giovano 
tipografo, appas.sionato giocato, 
re del Totocalcio, il 23cnne En- 


lueri, che aveva insistito per 
stilare un pronostico a casac¬ 
cio, una schedina da conto lire. 
L<i .signora Ranieri, madre della 
fldanznta dell’Ortu, signorina 
Sandra Ranieri, ere stata più 
brava dell’aspirante genero: In¬ 
fatti era riuscita od «imbrocca¬ 
re » tutti gli undici risultati. 
L'altra sera, perciò. In casa Ra¬ 
nieri c’è stata festa. Ieri matti¬ 
no, dinanzi q quanto scrivevano 
i giornali, che riferivano di un 
solo « undici » romano, totaliz¬ 
zalo da un pensionato. Ennio 
Orfu ha avuto i primi dubbi. 
Recatosi alla ricevitoria del bar 
di via Marmorata, dove aveva 
giocato la schedina, per infor¬ 
marsi meglio, ha veduto ravvi¬ 
so del Totocalcio e i suoi sogni 
sono repentinamente crollati. 


«Un garibaldino al convento» 
oggi al cinema Rialto 


Nel corso nella ras.segnii di 
filili di Vittorio De Klca, oggi 
verrà proiettato al elnemu mal¬ 
to. « Un garltialdliiu al conven¬ 


to ». Ingresso continuato. Prez- 
nio Orlu. Saboto sera egli aveva'zi normali- 


ANCORA INS OLUTO IL MISTERO PEL «M ARTELLATORE» 

le batterie della squadra Nobile 
sono puniate su Vinicio De M arzi 

Il questore Masco promette una conferenza-stampa che poi non tiene 
Come la polizia è giunta a sospettare del « protettore » di Anna Mura 


Nel " gialla „ delle misterio¬ 
so aggressioni nella Passeggia¬ 
ta Archeologica .si sono itiso- 
ritl, ieri pomeriggio, alcuni 
motivi di burlesco, ad opera, 
naturabiiontc, del massima di¬ 
rigente della' questura 11 quale, 
dapo aver promesso una colile- 
renzii stampa (per annunciare 
ovviamente la felice conclusio¬ 
ne delle indagini, ad iin cerio 
punto ha pregato 1 cronisti di 
esiinerlq dal parlare. In quan¬ 
to... Jton aveva-nulla di nuovo 
da dire. . ■ ' ' • 

. A parte ' til}c?to intQrjtvez?o. 
In situazione non è certo mu¬ 
tata dall’altro ieri. La squadra 
Mobile continua u tenere le sue 
batterie puntato su Vinicio De 
Marzi, nella speranza che que¬ 
sti ammetta di essere U feroce 
« martoll.'itore n di Anna Mura, 
di Rosa Garbujo, di Anna Pia¬ 
stra e di Mario Muzi. R Do 
Marzi, dal canto suo, continua 
recisamente a negare, sostenu¬ 
to, pare, dalla stessa Anna 
Mura, (Icilu ciuale s.ircbbc il 
« protettore ». 

Al De Mai zi la Mobile è 
giunta dopo un esame del niar- 
icllo, usato come clava dallo 
aggre.ssore. Un funzionario ha 
scoperto che probabilmente il 
martello è .stato portato via da 
un circo che aveva impiegato 
numerosi vlisoccupati. Un’inda¬ 
gine in tal senso l»a permesso 
di scoprire che uno di questi 
disoccupati, il De Marzi, si ora 
allontanato dal lavoro improv¬ 
visamente, senza riscuotere il 
compenso pattuito. 

Un’amica di Anna Mura, in¬ 
terrogata dalla Mobile, ha af¬ 
fermato che il Do Marzi è R 
« protettore > delia mondana 
sarda. L’alibi prodotto d.al fer¬ 
mato è stato giudicato non 
troppo attendibile. Da qui la 
ccrlczza, o quasi, nutrita dai 
funzionari che il giovanotto sia 
Taggrcssore. 

Troppi elementi, però, non 
concordano c di questo si sono 
resi conto gli stessi funzionari 
che conducono le indagini c 
che pertanto mantengono un 
alteggiamenfo di piu-sfa pru¬ 
denza. 11 mistero, insomma. a 
una settimana di distanza dal 
fattaccio, è rim.-»sio Itale, seb¬ 
bene <vi sia la speranza di g.un- 
gore nelle prossime ore ad una 
clamorosa soluzione. 

Una giovane straniera 
rapinata M borsetta 

I-a ciltadir^i austriaca Manuel 
Wclnberger. abitante In via de¬ 
gli Sciatola là. è f-tata rapinata 
dello borsetta fa’.tra notte al 
L-ingotevcre .\TT.otdo da Brescia 


IN UNA CAPANNA PRESSO LATINA 


tlg ciBtaiiii riivenoto uccisg 
cii Ila vasta ferita atta iica 


Un contadino «J1 Giullanello. 
tale .Andre» Fanello di 50 anni, 
e stato trovato cadavere in una 
capanna del podere « Vignacela » 
di sua proprietà 1 carabinieri 
del luogo e la polizia di Latina 
stanno conducendt» attivissime 
indagiivt in quanto ripotesl dt 
un delitto sembra sin qui la più 
accreditata; la vittima. Infatti, 
presenta una vasta e profonda 
ferita alla nuca. 

E* stato rinvenuto nella ca¬ 
panna un paletto di ferro, che 
forse serviva a sbarrare la por¬ 
ta. di cui si sarebbe servito Io 
ignoto aggressore per colpire li 
Fanello 

Non è posslbl’.c stabltSre a 
questo momento se li delitto 
debba attrlbultsi a furto o a 
‘ vendetta. Non sembra improba¬ 
bile tuttavia, che rassa^vlno 
■ possa essere un ladro sorpreso 


^ ( 
< 


dal contadino 
di rubare. 


mentre tentava 


Una bimba muore 
investita da un tram 

La z;r.gare:'.a Fiora Bevilac¬ 
qua. di IO anni, è morta ;en in 
seguito ad un gravissimo Inve- 
siunento La piccoà. che risie¬ 
deva abitualmente nel pressi dt 
Cosenza, era att-uaimente ac¬ 
campata 'con 1 suol familiari 
nel pressi Cella tTorraeda» sul¬ 
la via Casilina. Ieri. neU'attra- 
versate l binari della linea tran¬ 
viaria delta Stefer. allaiterra 
de’-’-a trattoria «la Torraccla». 
la bimba i «uta trarolta da un 
convog'do della ttoma-nusgl. 
RScoTcrata a:: ospedale S Gio¬ 
vanni. P.ora Bevilacqua è dece¬ 
duta alle 21.30. 


Mentre la donna camminava In 
comiKignla di un arnica è stata 
zivvlcinata da uno «vconosclrito 
11 quale, dopo averla fermata 
con un prctc.sto. le hit strappa¬ 
to la liorsctta contenente dicci 
mila lire ed alcuni preziosi. 


Audace furio 
,, in una farmacia 

Poco dopo Iti rrtez'/anotle di 
oggi vdùél tsèonOflclittl sono- ^n- 
trutl'•'nella-,fàrniacla nottuf^a 

Mac- 

chfutl. In Corso Trieste, e. ai>- 
profittando del fatto che lo far¬ 
macista di turno si trovava nel 
laboratorio Interno, hanno sot¬ 
tratto IS(K>0 lire dalla cassa 
Poi 1 malviventi si sono allon¬ 
tanati a bordo di una «1.100- 
lO.la avana La Mobile al ò re¬ 
cata sul posto 

.. Una impiegata posfdle 
scompare ^sei milioni 

Il commissariato Monteverde 
sto ricercando flinpleguta po¬ 


stale Mario. Melliti, abitante In 
via Portuense. In (piale sarcl>l>c 
«conipor.so da nlcanl giorni con 
0 milioni Sottratti nell'ufficio 
postate di via Parma, presso 11 
quale prestava servirlo. 


Manifestazione culturale 
airAssociaz. Italia-Romania 

Oggi alle IH, pre-sso l’.VvSocla- 
zlonc Italiana per 1 rapporti 
ctilturalt con la Romania — In 
via Aterno 12 — avrà luogo una 
manircstiizlonc artl-stlco - Cul¬ 
turale. Il regista 'Vito Pandolfl 
presenterà la lettura di alcune 
scene della coiinncdlo «Le ict» 
Icra smarrita » di Jon Luen Cn- 
rugltilc. Purteelperunno alla let¬ 
tura gli attori Laura Rocca. 
Luigi Almlrante, Ennio Bulbo, 
Citilo Rocchetti. L. Belsanl. M. 
S])inola. K. Orogorlo. Il soprano 
Angelica TUccari, accompagnata 
al plano dal M o Renato Josl. 
conterà ({Ulndt alcune romanzo 
romene 


LA SITUAZIONE DELLE FAMIGLIE A VILLA DEI GORDIANI 

•t‘ ‘ - 

Cqsjttretti perfino a vendersi ii sangue 

per poter pagare ia pigione ai Comune 

» » ' 

Nel qiiurtìcrc non ancora iiltiniuto rufficialc giudiziario è già di casa — Pignorata la 
macchina da cucire appena acquistata a rate — Le assicurazioni del ministro Merlin 


In queliti giorni l'ufficiale 
giudiziario ai reca frequente- 
inente a Villa dei Gordiani. Vil¬ 
la dei Gordiani e il quartiere 
costruito dal Comune ed in par¬ 
te non ancora uUitnalo ed abi¬ 
tato. Ala ormai, da due anni, 
centinaia di famiglie ni iiatino 
preso dimora, dopo avere ot¬ 
tenuto una casa attesa per anni 
nei ricoveri provvisori per ììmì- 
strall, nelle grotte scavate nel 
tn/o, nelle ba/pcchc insidiale 
da un solo ' gi'drno di pioggia, 
di quelle che crescono sempre 
intorno alla città. 

thià sembrare iucredthilc 
questa successione di visite del¬ 
l'ufficiale giudiziario iti un 
quartiere che attende ancora il 
completamento delle strade, che 
manca di una vita organizzata 
in mudo autonomo, che agli oc¬ 
chi del visitatore presenta (in¬ 
cora cnniuti di terra rimossa 
invece di giardini, che appare 
ancora isolato dal resto del 
mondo, quasi senza negozi, sen¬ 
za un mercato dignitoso. 

Come può accadere questo? 
Chiedetelo agli' inquilini dei 
nuovi (e già cudeuti, uH’inter- 
no) edifici costruiti del Comii- 
nc c in porte provvisoriamente 
gestiti dall'Ialitulo case popo¬ 
lari, OH inquilini vi presente¬ 
ranno qualche ricevuta del pri¬ 
mi mesi di fitto pagato e poi 
un vcrhale ili pignoramento per 
somnie che variano dalie 50 alle 
J20 mila lire. E ve lo leggeran¬ 
no R verbale; un urtnadio, im 
apparecchio radio, un sopram¬ 
mobile, un tavolo, quattro se¬ 
die, una macchina da cucire. 
Questo, perchè decine c deci¬ 
ne di famiglie (c’è chi dice due¬ 
cento, c’è chi dice trecento), 
risultano morose verso il Co¬ 
mune o verso l’Istituto cose po¬ 
polari: morose di tre vieiisHi- 
ta di fitto, di quattro, di cinque, 
di nove mensilità, persino. 

I fitti di Villa dei Gordiani 
conducono diritto al vcrbolc di 
pignoramento. Se ite parlò 
prima ancora che i futuri in- 
qitiltiti prendessero possesso de¬ 
gli alloggi, dopo roilnvione che 
devastò decine di abituri di Pie- 
lrotata e di altre borgate ro. 
mane. Per Pielralata si pensò 
a un piano di ricostruzione della 
borgata (ma a che punto sla¬ 
mo, a proposito?) e a una porle 
delle famiglie, che altrimenti 
sarebbero finite sul lastrico, fu¬ 
rono ùssegnate alarne case di 
Villa Gordiani. Si seppe che i 
fitti avrebbero xmriato dalle 6 
alle 11 mito lire, ma se non si 
preferiva ricorrere alle case 
del mercato » (tbero » quella era 
la tariffa imposta dal Comune. 
La (ari//a del ptgnoramcnlo. 

Oggi si vede come le pre¬ 
cauzioni di allora fossero fon¬ 
date su Ulta dura c spielata 
realtà. Le famiglie-che abitano 
oggi a Villa dei Gordiani ap- 
appartengono a categorie sociali 
ben definite. Si tratta, velia 


Festeggiate oggi le donne 
in t utti i luoghi di lav oro 

Meschino diniego del Colmine c dcirUnionc dei commerciali li 
11 saluto augurale della C.d.L. — L’elenco delle manifestazioni 


Per 1.1 Giornata internazio¬ 
nale della Donna, numerose 
manifc.stazioni sono indette per 
oggi. Oltre alle manifestazioni, 
di cui diamo notìzia qui di se¬ 
guito, particolari iniziative so¬ 
no state prese in tulle le azien¬ 
de della città. 

Un saluto c un appello per il 
rafforzamento dcll.a loro unità 
è stato inviato alte lavoratrici 
romane dalla segreteria della 
Camera del Lavoro, mentre in 
tutti i luoghi di lavoro gli ope¬ 
rai c gli impiegati hanno or* 
g.anizzato rinfreschi in onore 
delle compagne di lavoro. 

In quasi tutte le aziende, 
inoltre, le donne lasceranno il 
lavoro due ore prima: in alcu¬ 
ne aziende, come al’« Alfa Ro¬ 
meo». alla •Stigler Otis». al- 
l’« UESISA ». negli stabilimen¬ 
ti del < Poligrafico dello Sta¬ 
to ». SI avoigeranno feste in 
onore delie lavoratrici. 

Non poteva mancare la nota 
penosa, ed essa è venuta dalla 
Giunta comunale e dall’Unio¬ 
ne dei commercianti, che han¬ 
no negato alle dipendenti li 
permesso di lasciare i! lavoro 
due ore prima. II presidente 
delia Provincia, invece, ha per- 
me.'so alle dipendenti dell’Am¬ 
ministrazione di assentarsi per 
due ore dal lavoro. 


Le manifestazioni di oggi 

Per la ealobrationa dall'8 mar¬ 
zo, natta giornata di ogEi avran¬ 
no luogo la seguenti manifesta¬ 
zioni; 

Esquilino, «ia Manfredo Fan¬ 
te, ore 18 (Signora Vaecaro); 
Villalba, ora 143>. (Mirella Ora- 
dei); Cavallesceri, era 1S. 3. 
Maria delle Fornaci, (Carmen 
Bardi); Tufetlo. ore 18.30. via 
Capraia, (Milena Modesti); Qar- 
batella, ere 18.30, Bar, (Marisa 
Musu); Monteverde, ero 16, 
(Vera Manciottl); Appio, oro 
13 trattoria; Cavaltofiori, oro 
15, via dot Vicario (Annamaria 
Ciaf); S. Qiovanni, ora 1330. 
Pizzarìa; Tusoolane, oro 173), 
ooziono PCI; Salario, oro 18, 
Circolo udì, (Sulla (iiordano); 
Valmolaina. oro 13 «oziono PCI 
(Fiammetta Delta Seta); Mari¬ 
no, oro 13 sodo PS| (Ebo Ric¬ 


cio); Civitavocohia, oro 13 sodo 
assooiaziono portuali (Laura 
Ingrao); Cassia, oro 143). (Ma- 
risa Bollieoi); Trionfalo, oro 13 
sodo PCI (Tlldo Bonavoclla); 
Pt. Milvio, ore 193>. oodo PCI, 
(Alice Saeeani); Appio Nuovo, 
oro 13 sodo PCI (Androina Ca- 
noechi); Parioli, oro 17, sodo 
PSI (Maddalono Aeeorinti); Co¬ 
lio, oro 1333 sodo PSI (Maria 
Moranto); Tuscolano, oro 17,30, 
soziano PCI; Piotralata. oro 15; 
Ostia Lido, oro 20. ooziono PCI; 
Oporaio Gino Capponi, oro 18, 
Plzzoria (Sicnora Mariotti): 
(Ussia, .VI Miclio, oro 143). 
(Franca Savìolì); Ottavia, oro 
13 (Milana Panicoio); Fiumici¬ 
no, ore 13 (Signora Sciaman¬ 
na); Maccareso, oro 13 (Aurolia 
Del Re); Campo Marzio, ore 17, 
via Ripetta 157, (Grazio Cesari- 
ni Sforza). 


Un furto perpetrato 
in un ufficio di v. Toscana 

L'agonzia ANS.-\ h.^ dirama 
lo ieri la notizia secondo cui 
Ignoti l.-idri. oenctrali nella 
notte fra sab.ato e domenica 
nei locali della Federazione 
naJonalc mutue coltivatori di¬ 
retti in via Toicana 10, avreb¬ 
bero asportato il piano di fi¬ 
nanziamenti delle mutue pro- 
vinci.'ili, numerosi documenti 
ed alcuni .is^egni circolari La 
agenzia riferisce inoltre, sulla 
baso di voci raccolte negli 
■ ambienti interes.«ati - che 
non .ri tratterebbe di ladri 
comuni ma dì persone inte- 
restate .Td ìmpadronirri di do 
ciimcnti appartenenti alla n.a- 
«cente organizzazione -che 
viene in questi giorni fatta og. 
getto di violentissimi altacchi- 

Vien fatto di domandarsi] 
qu.i]e equivoca relazione in¬ 
tende porro 1.1 fr-iso testuale 
del comunicato. Cosa hanno a 
Vedere le critiche, anche se 
vere, di carattere politico, ri- 
'|elre all'organizzazione, cor. 
Tepisodio m questione? Si 
vuole per ca«o tenta-e una 
speculazione da quattro .soldi 
ridicola prima che incredì-i 
bile? ! 

La rispost.a dovrebbe veni- 
-0 ir-i-»-i7 :uTo driruflìcio po. 
litico della questura t dalla 


Squadra Mobile, i cui dirigen¬ 
ti si sono recati sul posto. 

Orari p er la pos ta aerea 

Presso la Camera di commer¬ 
cio. In ria de’ Burrò 147. sono 
con.sultabiIl g.l orari per la tem- 
pestUa lmpo.Mazlone. a seconda 
delle varie destinazioni Interne 
C(| estere, ifella corrispondenza 
postale per \lo aerea. 


Laurea 

La signorina Emma A\8Uonc 
si è laureata icrt In gturlspru 
denza discutendo una tesi di di¬ 
ritto penale Relatore il prof 
Gabrieli. Congratulazioni \ivis- 
sline. 


maggior parte dei casi, di fa¬ 
miglie di operai edili, di pen¬ 
sionati, di impiegati di grado 
non elevato, di vedove di guer¬ 
ra, spesso, di invalidi del lavo¬ 
ro e dt mutilati di guerra. Non 
di rado, il capo di una fami- 
glia nuinerosa è disoccupato e 
se qualcuno del tre, del quattro, 
dei cinque figli lavora può dirsi 
fortunato. 

Nella stanza di un apparta¬ 
mento che ci ospita per l’occa¬ 
sione sono raccolti intorno a 
noi alcuni — diremo così — 
rappresentanti di questa varia 
umanità. Ognuno mostra il ver. 


Pielralata viene anche la vedo¬ 
va di giierro Giuseppa Ricci, 
una riracisstrna popolana dal- 
l’accenlo meridionale, madre di 
tre figli, due dei quali sono a 
suo carico. Questa donno c ve. 
ramentc una madre eroica per. 
chè, nonostante le misere 15 
mila lire mensili che lo Stato 
riserva a chi ha perduto il ma- 
rito in guerra ha solo due mesi 
di arretrati. In mezzo a un 
esercito di morosi è una signo. 
ra. A chi le chiede come abbia 
fatto a pagare la pigione di 8 
mila lire con la sola eccezione 
di due mesi risponde che si 


; 



Un aspetto di Villa dei Gordiani 


baie di pignoramento, con sde¬ 
gno. con accoramento, talvolta 
accompagnando le parole con¬ 
fuse con gesti di disperazione, 
^nuotiamo le storie. 

Le « casse da morti » 

Amedeo Grcgorl è un pcn- 
sionato di età non ancora avan- 
aia. Ha solo 54 anni. Ma mo. 
glie c nove figli, il più grande 
dei quali (28 anni) è ora di¬ 
soccupato: quando lavora gua¬ 
dagna 1.200 lire al giorno. Il 
pensionato Gregari mostra il li- 
bratto della sua pensione: 7.500 
lire al mese. La sua è una delle 
abitazioni più grandi con cin¬ 
que camere e cucina. Ma due 
delle stanze (lo dicono tutti co-{ 
loro che occupano appartamenti 
di uguali dimensioni) le chia¬ 
ma le » cosse da morto - per 
la loro forma oblunga donuta 
all’architettura del palazzo. Il 
signor Gregori deve (dovrebbe, 
anzi) pagare ogni mese 10.400 
lire di fitto, alle quali si ag¬ 
giungono altre 4.000 lire per la 
precedente morosità di Pietra, 
lata, la squallida borgata nella 
quale abitava fino a pochi me¬ 
si fa. 

Ma come si può pretendere 
il pagamento di una somma si¬ 
mile da un capofamiglia in 
quelle condizioni? E come ci si 
può onestamente meravigliare 
se la famiglia del signor Gre- 
pori c morosa da sette-otto me¬ 
si per una somma complessiva 
di oltre 100 mila lire? 

Il signor Gregori ci racconta 
alla buona le sue cose e quan. 
do pronuncia la cifra di 100 
mila lire, abbassa il bavero rial¬ 
zato del cappotto, lo apre sul 
petto e mostra una maglia di 
lana grezza: gli manca la ca- 
micia. E dice urlando: »Non 
ho nemmeno la camicia da 
mettermi, capite? ». 

Il signor Gregari era di Pie. 
tralaj.'i, abbiamo detto. E da 
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IL GIORNO • - - - 

— Oggi, martedì S marzo <67- 
2JB), S. Gerardo. Il sole sorge 
alle S.à3 c tramonta alle 1313 

— Doliettino demografica. Nati: 
maschi 55. femmine 58. Morti: 
maschi 20. femmine 23. Matri¬ 
moni 27. 

— ISollelUnq meteorologico: Tem¬ 
peratura di ten: minima 6. mas¬ 
sima 9.4 Ciclo sereno. 

VISIBILE E AS(30I.TABII.E 

— RAPIO - Programma nazio¬ 
nale: ore iS Canzoni napoletane; 
18.45 Pomcnggio musicale. Se¬ 
condo programma: 14.30 Scher¬ 
mi e ribalte; 16 Terza pagina; 
21.30 Chi h ha visti? 22 Telesco¬ 
pio. Terzo programma: 20.15 Con¬ 
certo. TV: ZI » La sonnambula». 

— TC.ATRI: « La ietterà di mam¬ 
mà » alle Arti; Circo Togni. 

— CONCERTI: Alfred Cortot al 
Teatro Valle. 

— CIXEM.4; «Senso» al Salone 

Margherita: « Ombre rosse » al- 
r.ApoIlo; « Le signorine dello M » 
air.Attualit.1 e Moderno; « Hob- 
son il tiranno » al Bermnt; « 4 In 
medicina » al Cine-Star c Trie¬ 
ste; « L'arte di arrangiarsi » al¬ 
l'Europa. Metropolitan e Sme¬ 
raldo; < I vitelloni > al Reale; 
« Un garibaldino al convento » al 
Rialto; « Eternamente femmina » 
alla Sala ». « Da qu, al— 

reteixità» a;;o Splendore: «L’or.-» 
di Napoli » al Trevi: « fi con* 
qubtatnre del Messico » airUUsse 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Università popolare romana 


ranno: alle 18. il giornalista com¬ 
mediografo G. Luongo. EU: < 1 
problemi del teatro »; ed alle 19. 

11 prof. R. Avermi. dcirUniver- 
sità di Perugia, su: « Esercizi di 
lettura sui capolavori dell'arte 
figurativa ». Proiezioni. Ingresso 
Ubero. 

CORSI E LEZIONI 

— Corso di diritto sovtetJco. Og¬ 
gi alle ore 19.33. in piazza Cen¬ 
ci 7. li dr. Umberto Cerront ter¬ 
rà la lezione sul tema: «Linea¬ 
menti delia dottrina generale del¬ 
io Stato ». Tutti possono Interve¬ 
nire. 

MOSTRE 

— « Gallerìa delie Carrozze » fv. 
delle Carrozze 44-at, Mostra per¬ 
sonale del pittore Guido La Re¬ 
gina, 

GITE 

— Un viaggio a Parigi, dal 7 al 

12 aprile, organizza l'Enal per 
la Pasqua. La partenza avrà luo¬ 
go da Tonno il 7 aprile alle 9 
Rientro a Torino la mattina del 
12. La quota di partecipazione è 
fissata m !.. 39.500 a oerzona. Il 
pagamento rateale si effettua 
versando L. 13.500 all'atto del- 
l'iscnztone e le rimanenti Ure 
16 000 in otto rate mensili. 
NUOVE PUBBLICAZIONI 

— « L'Urbe ». ET uscito il fasci¬ 
colo di gennaio-febbraio della 
rivista diretta da Antonio Mu- 
noz. Contiene scntti di G. Lau¬ 
ri Volpi. G. Ceroni. G. Brigante 
Colonna. M. Vecchioni, il diario 
di Antonio Canova. le consuete 


(Collegio Romano). Oggi parie- rubriche e una tavola fuori testo. 


ramento figura uiui macchina 
(in cucire acquistata a rate in 
questi giorni con l'intenzione 
di rivenderla m contanti ed 
aver così il modo di pagare 
qualcosa degli arretrati che il 
Comune stava sollecitando. ..Si 
apre un buffo e se ne para 
un altro-. 

Innumerevoli casi 

Potremmo parlare di tiiolti 
altri; della jum’glia fabiani, 
delle famiglie Caniili, Pasquali, 
lìomanelli. Ma che vale? 

La stona si ripeterebbe, di¬ 
venterebbe monotona, trasfor¬ 
merebbe un dramma spavento¬ 
so in una sene gelida di epi¬ 
sodi eleneaii. Ala prima delle 
conclusioni, un altro esempio, 
senza i numi dei protagonisti, 
che Ci hanno pregato di deside¬ 
rare l'anonimo. Proprio ieri 
mattina, i tre uomini di una 
delle famiglie morose, il padre 
e due figli, .ii sono reeati iii 
una clinica ciitadina. Li si sono 
fatti .sottoporre mi accurata Pi- 
siitt medica, hanno poi teso il 
braccio ut suni'nno ed hanno 
venduto, ognuno di essi, un 
quarto di litro del proprio .san¬ 
gue. Un quarto di litro di san¬ 
gue viene pagato 3 000 lire. La 
famiglia dt Villi Gordiani, mo¬ 
rosa per non aver pagato il 
fitto, ha venduto tre quarti dt 
litro dt sangue per 9 mila lire, 
elle serviranno per ..dar qual¬ 
cosa » al Comune, altrimenti 
c’e il rischio di finire sul lu- 
sUicit o di tornare nel ricovero 
per sinistrati che la ospitò lun¬ 
ghi anni liopo il flagello 
del 1943. 

Può sembrare un caso-limite, 
ma ci è sfato assicurato che, 
per taluni, la vendita del san¬ 
gue è divenuta una pratica co¬ 
stante. Comunque, caso-limite o 
no, resta (a situazione insoste- 
iiibiie c rimangono le preoccu¬ 
pazioni, ed aleggia su tutti 
l'ombra dell’ufficiale giudizia¬ 
rio che procede al pignora¬ 
mento. 

Le preoccupazioni di due an¬ 
ni fa erano fondate, come si 
vede. E’ vero che l'allora mi¬ 
nistro Merlili assicurò di aver 
ottenuto daU’e.x presidente del- 
t'ICP girav-zie verbali circa 
unii riduzione dei canoni, che 
avrebbero dovuto variare non 
già dalle 6 alle 11 mila lire, 
ma dalle 4 alle 6 mila. Però 
l’as.sicurazione dell’on. Alerlin 
è rimasta sulla carta intestata 
del ministero inviata all’on. 
Carla Capponi. Tuttavia anche 
il riconoscimento implicito del 
ministro circa l’insostenibilita 
di queste pigioni può aiutare 
le famiglie di Villa Gordiani ad 
aver regione in una battaglia 
che esse sono decise ad intra¬ 
prendere per in riduzione de¬ 
gli affitti. 

Sacrosanta baPaglia: perchè 
In condizione sociale di queste 
famiglie non è cambiata col 
vassaggio da un abituro ad una 
casa meno indecorosa. La paga 
— quando c'è — è la stessa. 
E le pigioni di oggi son le 
pigioni che portano al pi¬ 
gnoramento. 

RF.NATO VENDITTI 


arrangia come può: - Po’ un 
buffo c ne riparo un altro-. 
Ed ora. probabilmente, di « buf. 
fo - dovrà farne uno suppic. 
mentore perchè il Comune le 
ha mandato 8 mila lire di ar¬ 
retrati per imposta di famiglia: 
è incredibile! 

La casistica c varia: la fa¬ 
miglia dell’invalido Pasquale 
Coratella (moglie e quattro fi¬ 
gli, uno dei quali sposato con 
un bambino) è morosa da otto 
mesi per complessive 86.599 lire. 
Quando era ricoverata alla 
scuola Nazario Sauro in segui¬ 
to al bombardamento del 1943 
che le rase al suolo la casa ed 
ogni bene, non era certo moro¬ 
sa: ma non aveva nemmeno una 
abitazione nella quale sperava 
di potersi raccogliere e possi- 
bilmenfe vipere senza tante 
prebecupazioni. 

Antonio Lo Rus.vo. im mano¬ 
vale di 60 anni, non paga da 
otto mesi. E’ moroso per 107 
mila lire. Ha sette figli, via 
cinque sono femmine e per le 
donne trovar lavoro c più dif¬ 
ficile che per ali uomini. Un 
figlio di 23 anni fa il falegna-l 
me, un altro, di 26 anni, è spo-1 
sato e sua moglie attende un 
bimbo. Per oltre un anno In 
famiglia pagò in pigione, poi 
una disgrazia capitata al figlio 
26enne, che lo immobilizzò ver 
otto mesi, svezzò irreparabil¬ 
mente l'equilibrio raggiunto su’ 
filo del rasoio. Dal tempo della 
disgrazia non paga, questa fa¬ 
miglia Nei verbale del pìgno- 


in agitazione i panettieri 
per il ri nnovo del contratto 

Domani, alle ore 18,30, i pa¬ 
nettieri sì riuniranno in assem¬ 
blea generale nei locali della 
Camera del Lavoro. 

L’assemblea è stata convoca¬ 
ta in seguito al rifiuto degli in¬ 
dustriali del settore di di.scu- 
tere sul rinnovo del contratto 
di lavoro. 

Saranno decise le forme di 
lotta per costringere i proprie¬ 
tari di forno a trattare. 


COi\VOCAZ101\l 


Partito 

Foliirtiict fdlo Siila: OomìUtI di 
lelluU » rompajni oryan.snu di 

mi$«a d«i tr« fitÉbilmmilì ia«(vo!oii «ili 
ore 17,30 alla sezione IIodIì (i.a Fran- 
gipuM 40). 

F»Q»C»I» 

I aairitari del tlroli ci» eoa ianno 
partec.pato alla riuaione -i ie-i pzso.o 
.■mmandbilmt'o!» «atro oggi .i 
Denaai alta ora 20 ad Appio r.un:on'i 
dei aegretari e d(!'« rosponsakili rigane 
de; avocati tireoli: App.o, (Juadraro. Ap- 
p;o Nuoro; Torv-gaatisra, tento- 

felle, Krenestino. F. Miggiore. 

Sindacali 

Fuuiaaati: Fiaao Ximaae; Oggi, al'e 
ore 19,30. assrmMea geaeralr, ìntcì.o- 
a« Jlasfiocclii. 

ANPI 

Oggi, alle ara 19, i precdeati di tnl ‘4 
!* «er-.oni *030 toaiotati la r.a 2iair- 
da'.!i 2. 


HA DIO E rv 

PROGRAMMA NAZIO.NA- 
LE — 7. 8, 13. 14, 20.30, 23.15 
Giornali radio. 11,45 Musica 
da camera. 12,.5 Pier Emilio 
Bassi e la sua orchestra. 
14,15-14.30 Arti plastiche e 
figurative. Cronache musica¬ 
li. 17 Orchestra Savina. 18 
Orchestra napoietana. 18,30 
Questo nostro tempo. 18.45 
Pomeriggio musicale, 10.45 La 
voce dei lavoratori. 20 Or¬ 
chestra Ferrari. 2.' Il trenino 
dei motivi. La fattoria degli 
animali. 24 Ultime notizie. 

SF.CONDO PROr.R.4MM.\ 
— 9.30 Spettacolo del matti¬ 
no. 10.30-11 Casa, dolce casa. 
13 Gino Conte e la sua or¬ 
chestra. 14 II contagocce. Or¬ 
chestra Cergoli. 14,30 Schermi 
e ribalte. Argento vivo. 16 
Terza pagina. 17 Un’ora nelle 
Marche. 19 Classe unica. .9,30 
Orchestra Millelucl. 20,30 II 
motivo In maschera. 21.30 
Chi li ha visti? Al termine: 
Ultime notizie. 22 Telescopio. 
22,30 Parigi e le sue vedette. 
23-23,30 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Storia della' letteratura 
russa. 19.30 Nuova generazio¬ 
ne. 20 L’indicatore economi¬ 
co. 20,15 Concerto di ogni se¬ 
ra. 21 II Giornale del Terzo. 
21,20 11 vampiro. 23.03 Rac¬ 
conti scritti per la Radio. 

TELEVISIONE — 17.30 Ve¬ 
trine. 18,.5 Entra dalla co¬ 
mune. 20.43 Telegiornale. 21 
Sonnambula. 22 Un problema 
di tutti. 22.15 Telelnchleste in 
Europa. 22,35 Replica Tele¬ 
giornale. 



I Coniciiiporaneo 

settimanale di cultura 


FIERI « ROHM 

Campionarid Nazionale 

28 Maggio.12 Giugno 


TUTTE LE SEZIONI 
MERCEOLOGICHE 

Mostre speciali 

o MOSTRA DEL LAHE 
E DEI DERIVATI 

patrocinata dal Mini¬ 
stero deH’Agricoitura 

©SALONE DELL'ALTO 
COMMISSARIATO del- 
l'ALIMENTAZIONE 

© MOSTRA DEI CORSI DI 
ADDESTRAMENTO PRO- 
FESSIONALE 

©SALONE UFFICIALE 
DELLA REGIONE SARDA 

CONVEGNI c CONGRESSI 

TECNICO - ECONOMICI 

Informazioni - Pronotazioni: 

ENTE FIERA DI R05IA 

Largo Fontanella Borghe¬ 
se, 84 - Tel. 689.082-6J.221 
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GI^M AWElXiMEXTi FU GLI SPETTACOLI 


IK MARSINE Al LA RXII PEL CAMUON ATO DI CALCIO 

Malinconico tramonto 
della grande speranza 

iU EXXiO M»A Loca 


Il distacco s'è rifatto grosso 
c tl « diavolo seppur ancor 
claudicante per le acciaccatu* 
te di origine tecnica, di nuovo 
può far sberleffi alle insepul- 
irici. E a buona ragione ché 
li pericolo d’esscr raggiunto 
or sembra rientrato e la crisi 
che sinora aveva appesantito 
»• reso difficile il cammino 
della squadra è in via di so¬ 
luzione come affermano le 
ultime, recenti esibizioni. Do¬ 
menica prossima, inoltre, ac¬ 
canto al ritrovato Liedholm, 
un «Liddas* ancora non ben 
carburato, ma sempre prezio* 

.so per l’intelligenza del suol 
suggerimenti e la potenza 
creativa del suo gioco a metà 
campo, il diavolo potrà final¬ 
mente riallineare uno Schiaf- 
jitio ben riposato, rinsaldato 
ned morale e nel fisico e pun- 
ijolato da una gran voglia di 
jar bene per recuperare il 
tempo perduto. 

La grande speranza, dun- 
r/ue, è tn malinconico tramon¬ 
to e non tanto per la lenta 
se pur costante ripresa del 
Mdan, una ripresa che si sa¬ 
peva inevitabile, ma quanto 
per l’incostanza e la debolez¬ 
za di quelle squadre alle quali 
il campionato aveva affidato 
le bandiere dell’inseguimento. 
Ebbene esse, di volta in volto, 
tutte hanno deluso, tradito le 
aspettative generali; l’occa- 
sionc che era stata offerta loro 
era tra le più belle che si 
ricordano: dovevano inseguire 
e raggiungere una squadra a 
pezzi che oltre ad una grave 
tecnica doveva fare % conti 
con la sfortuna che le aveva 
inferto tutti insieme i vele¬ 
nosi colpi della cattiva forma 
di Buffon, dell'attacco appen¬ 
dicolare di Ricagni, della ma¬ 
lattia di Liedholm e della 
squalifica di Schiaffino. Invece 
hanno fallito, in pieno. 

Difatti, malgrado tutto, il 
diavolo» non solo è riuscito 
Il conservare sempre il primo 
posto in classifica, ma addi¬ 
rittura a riguadopnore, dopo 
alterne vicende, parte del 
vantaggio perduto nella fase 
iniziale del suo periodo cri¬ 
tico. 

Si era sperato nel Bologna 
per quel suo proceder senza 
.scosse, che rifuggiva dalle 
avventure ambiziose per man¬ 
tenersi a braccetto con la 
pratica, ma — come si teme¬ 
va — quella che era sembrata 
prudenza si sia, pian piano, 
rivelando modestia d’inventi- 
va, di fantasia creativa, dì 
saldezza. La squadra, grazie ol 
miracolo di armonia creato 
da Viani, ha infilato un buon 
periodo, facendo leva sulla 
buona forma e sul morale, ed 
è riuscita così a collisione 
quella bella serie positiva che 
fece, addirittura, preveder im¬ 
minente un cambio di guardia 
in testa alla classifica; ora, 
però, che la buona forma è 
minata dal logorio sottile del¬ 
la stanchezza il Bologna co¬ 
mincia a denunciare chiara¬ 
mente i primi sintomi di sfa' 
sa mento. 

La sconfitta di Novara, gra¬ 
ve perché subita ad opera di 
una f cenerentola » c perché 
giunta proprio quando dai 
rossoblù si attendeva un segno 
di orgogliosa rivolta dopo la 
. debacle » con ì giallorossi, è 
indicativa a questo proposito; 
i rossoblù, difatti, sono riusci¬ 
ti a perdere malgrado il van¬ 
taggio del terreno ' pesante, 
favorevole allo svolgimento 
dei loro schemi tottici usuali, 
e della superiorità numerica, 
venutasi a creare sin dai pri¬ 
mi minuti, per l'infortunio di 
Renosto. 

Invece la squadra di Viani 
è apparsa nettamente fuori 
condizione e ha perduto la 
battaglia proprio sul piano che 
le era più favorevole e cioè 
quello dello slancio, della vi¬ 
goria, del senso pratico di 
gioco e della velocità. Degli 
appunti si possono però muo¬ 
vere anche a Viani, che — co¬ 
me rivelano le cronache — 
ha compiuto due seri errori; il 
primo è stato quello di aver 
schierato in campo un Bona- 
fin molle e senza brio, -non 
tenendo conto delle indica¬ 
zioni fomite dall’incontro di 
Roma con le riserve della La¬ 
zio, indicazioni che avevano 
messo ben in rilievo la preca¬ 
rietà di forma del » rosso ». Il 
secondo errore é stato quello 
di non aver spostato in avanti 
— a sostegno deU’ozione di of¬ 
fesa contro il -catenaccio» 
azzurro — almeno uno dei 
due terzini, che, dall’inizio al¬ 
la fine, hanno giocato Uberi 
per mancanza di avversari, 
poiché Marzani è subito arre¬ 
trato su Ranion e Renosto ha 
preso la via degli spogliatoi 
appena dieci minuti dopo il 
fischio d'inizio. 

Con Viani anche mister 
Carver ha lavorato domenica 
per li Milan, infliggendo nel¬ 
lo stesso tempo Vulflmo colpo 
di grari.'i alle speranze di ave¬ 
re una Roma in corsa per lo 
scudetto, a contrastare alida¬ 
mente il passo alVund^ ros¬ 
sonero. Il tecnico inglese, in- 
fatti. come se di colpo nre.«e 

L'Olanda con Wiikes 
contro la Dani marca ? 

VALEXCIA. — Ij direzione 
dell* società ,**|cis*'.c* Valenci* 
dorrebbe decidere in eiomal* «e 
accordare il nulla osta u rsas 
Wiikes. rex mezx'aia deinme*- 
nazionale di Milano, ver eio.-are 
con rOlanda. suo mese d'oric'.nc. 
neirincOBtro eJte dovrà XHtetire 
li 13 marzo contro la ntnimarcs. 

li vice presidente de» vatears* 
Edoardo Cnbbells la àictalarato 
che molto probabiimentr II pet- 
messo sarà neeato |a S'»- 

cietà conta molto sn Wllkev per 
nn incontro che la «Quadra dc- 
srà sostenere contro 'una ram¬ 
patine straniera il 13 maiao. 


dimenticato che la -tattica» 
non é cosa stabile, ma deve 
mutarsi a seconda degli av¬ 
versari e delle circostanze, ha 
schierato contro ia Lazio gli 
stessi uomini e predispostho lo 
stesso schema tattico delia 
partita di Bologna. 

Il risultato, naturalmente, é 
stato disastroso: l’impostazio¬ 
ne di gioco valida per un in¬ 
contro di difesa, per arginare 
una pressante offensiva av¬ 
versaria, ha - handicappato * 
c disorientato la squadra, che 
per le caratteristiche dell’av¬ 
versaria e per l’andamento 
deH’incontro si è trovata in¬ 
vece nella necessità di con¬ 
durre una partita d’attacco. 

Inoltre l'assenza di vere ali, 
accentrando il gioco, ha favo¬ 
rito il compito dei laziali che, 
ben saldi nella zona centrale 
del campo, hanno tenuto con 
bella sicurezza, colpendo ri¬ 
petutamente in rapide fionda¬ 
te di contropiede. Comunque, 
pur non sottovalutando le re¬ 
sponsabilità di Carver, è do¬ 
veroso rìcoiitìosccre che la 
squadra ha disputato una del¬ 
le più brutte partite di questa 
stagione: fiacca, senza vigore, 
senza chiarezza essa ha de¬ 
nuncialo gravi sintomi di 
stanchezza, che non prometto¬ 
no ti luminoso avvenire che si 
attendeva. 

La sconfitta c il continuo 
altalenare di risultati della 
squadra giallorossa Egli ulti¬ 
mi esempi son chiari: pareg¬ 
gi in casa con la Pro Patria, 
vittoria a Bologna e sconfitta 
in casa con la Lazio) hanno 
cosi ridimensionato in pieno 
le ambizioni delia squadra, 
mettendone bene a fuoco l’in¬ 
costanza di rendimento e le 
deficenze tipiche del gioco 
d’attacco. Di corsa allo scu¬ 
detto, perciò, se ne riparlerà 
l’anno prossimo: speriamo con 
più fortuna. 

La Fiorentina era la terza 
squadra della speranza; si 
credeva nella solidità della 
sua difesa c nella forza delle 
due diverse alchimie del suo 
attacco (la prima, quella ra¬ 
gionata e manovriera che 
trovava il .suo orchestratore 
nel professor Cren e la se¬ 
conda quella scapigliala, tutto 
impeto e fuoco che aveva il 
suo alfiere in Virgili), ma pur¬ 
troppo la squadra non è riu¬ 
scita a fondere le diverse 
esperienze e a trovare il rit¬ 
mo e la cadenza giusta per il 
passo del primato. 

Quella viola, come la Roma 
c il Bologna, è una buona 
squadra, bella a vedersi gio¬ 
care per la nitidezza delle sue 
manovre e per il suo gioco 
arioso c moderno, mo non 
possiede la grinta e l’espe¬ 
rienza necessarie per una co- 
stanza di risultati e di rendi¬ 
mento; così si spiegano i suoi 
frequenti alti e bassi e la sua 
classifica da quarto posto. An¬ 
che per la Fiorentina, dunque. 
si può ripetere l’augurio fatto 
per la Roma. 

Con il malinconico tramon¬ 
to della .-grande speranza» 
riaffiora il motivo delUi re¬ 
trocessione, motivo che sem¬ 
bra limitato alla designazio¬ 
ne della penultima squadra: 
già spacciata è da ritenersi in¬ 
fatti, la Pro Patria -malgrado 
il suo coraggioso comporta¬ 
mento di questi ultimi tempi. 
In ballottaggio per la dicias¬ 
settesima poltrona, invece, so¬ 
no ancora in molte: ben si 
può considerare nell’elenco 
delle pericolanti le squadre 
che vanno da quota 16 a 20, 
anche se il Catania, il Genoa 
e la Lazio hanno tutta l'aria 
di cavarsela; specialmente la 
Lazio, che appare in questo 
periodo, una delle squadre 
più in forma del torneo. 

Nel centro classifica, ore 
non c’è posto per timori o spe¬ 
ranze, si vive alla giomaia 
cercando, ogni tanto, quando 
il prestigio Io chiede l’ora di 
gloria. Domenica, per esem¬ 
pio, é stata la volta della Ju¬ 
ventus c del Napoli; le - ze¬ 
bre -, dopo le due sconfitte 
consecutive, hanno umiliato 
la solida difesa viola e il 
» ciuccio », da tutti dato per 
spacciato, è andato a San Siro 
a sfiorare la vittoria clamoro¬ 
sa contro il » diavolo,. Ma 
son sprazzi... 


ALL’EARL’S COURT DI LONDRA CONTRO DAI DOWER 



Questo sera GionnelH 
dlt endeiil H suo tit olo 

Sulla carta lo possibilità del campione di 
Europa non ranno ol di là di un « pari " 


N A Z Z A U K N o CI IA N N E1, l. l 


Sul ring dcll’Eari's Court 
di Londra Nazzareno Gtannel- 
li, l'italiano detentorc della 
corona europea del pcs-ì mo¬ 
sca, combatterà stasera l’m- 
coutro più importante delin 
sua carriera pugilistica do- 
itrà rc.siiiiiocrc l'assolto clic 
al suo titolo porterà Dai 
Dower, un giovanissimo (21 
anni) C.V minatore del C7alle.s 
ora campione dcll’liupe.-n bri¬ 
tannico della categonn. 

L’attesa per questo u big 
match )• Itegli aihbieuti pugi¬ 
listici d’oìtre Manico c civi.s- 
simn. In poco tempo Doi 
Dower ha conquistato tl cuo¬ 
re degli appassionati di bo.XT 
inglesi divcntnudoue quasi tiu 
idolo. In lui i crìtici <• i tec¬ 
nici britannici ripongono mol¬ 
te speranze, che vanno fino 
alla conquista del titolo mon¬ 
diale. Sull’esito (leìl'inenniro 


con Giannclli gli inglesi non 
esitano a pronosticare una 
netta affermazione del loro 
beninmino. Noi, pur ricono- 
.vccndo i rantoggi che aH'in- 


CONCERTI 

Morelli-Perticaroli 
al Teatro Argentina. 

DÒinoiii alle ore 17,30 al Teatro 
I Argentina concerto diretto dal 
I.M. Giuseppe Morelli con la par- 
I tccipazione del pianista Sergio 
I Perticaroll. (Tagliando n. 34). In 
I programma : ' Mendeissohn : a) 
«Trompcten - ouverture»; b) 
«Concerto m sol min.» (piano e 
lorchestra): Strawinski: « L’ucccl. 
lo di tuoco»: suite; Rachmani- 
nof; Concerto in do min. (piano 
e orchestra). Biglietti al bottc- 
gliino dalle 10 alle 17 

TEATRI 

« Un bailo in maschera » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo. Domani, alle otc 


DOPO r;A.\r.VRE/ZA niSPUXTA i/ottimi.smo 


Fidando 
la Roma 


in nna pronta ripresa 
già pensa al... Vomero 


0lese derivano dalla sui ntl- replica di » Un ballo in ma 
ghorc tmpo.stnrionP tcciiicn, ;chern . di G. Verdi Itagliando 
dalla )>iu giovano età e dalla n 50). Inicrproii: Ài.tonietia 
maggiore potenza di pugno Stelìa, Giuseppe DI Stefano, Oiaii 
(su 22 incontri Doivcr nc hn Dominguez, Tito Gobbi. Gianna 

vinti ben undici orimn del O Angelo, Antonio Cas.slnclli e 
Viiif DCn unnici pnmn «et domicelo Mazzoli Maestro dirot- 

hnnte) timi coudividlamo in ,ore Gabriele Santini. Maestro 
pieno l’ottimismo degli inglesi, del coro Giuseppe Conca. Regia 
Dower parte /nPorilo, sU di Enrico Fngerio. 


In picpaiazionc «L'amico Fritz» 
lo • Zanctto » di Mascagni 


In corico i iil'osì giallovossi lianno cliicslo le dimissioiii di ('ar- 
vcr - Gioia nel «clan > hiaiicoazziirro per la viiforia nel *derl)\ ‘’ 


Conio triniire li derby hn la- 
scltttu dietro di sé vino strtusclCo 
di polemiche, di dl.scUbSlonl e 
di «sfottò». Stuvoltii a far le¬ 
sta sono 1 In7ln!l e le ragioni 
sono ben evidenti: oltre ad a'er 
vinto l'incontro più amUlto. quel¬ 
lo con la Roma, cs»! sono riusci¬ 
ti Il raggiungere quota 20, por¬ 
tandosi in una posizione di cla.s- 
slHca che dà la tranquitlltA ne¬ 
cessaria per dl.spuiare un buon 
tinaie di campionato ' 

L'oltlnilsino del lilancoazzurrl 
è legittimo che la squadra, dopo 
le recenti delusioni del girone 
d'andata, sta tinalinento trovan¬ 
do il ritmo glu-to; la difesa im¬ 
postata sul « mago » Zibetti e 
sul « recuperalo » òiovunnlni sta 
dimostrandosi dt una solidità a 
tutta prova (nello ultime cin¬ 
que partito ha presi solo due 
goal) e l’attacco, torto di uomi¬ 
ni ili buona classo, comincia a 
girare a dovere. 

Come .si vedo il lavoro di mi¬ 
ster Raynor. l'uomo che qualcu¬ 
no deflni al suo arrivo a Roma 
un «ascuro nlletiatorucolo di II 
divisione ». sta dando t suol frut¬ 
ti; del resto riconoscimento più 
bello e 1 > 1 Ù ampio al suol meri¬ 
ti il tecnico inglese non poteva 
avere di quello tabulatogli dal 
suol ragazzi e dai illrigonll al 


termine deU’lncontro con la Ro¬ 
ma. Lo stesso Vaselli clic più di 
una volta, aveva espresso delle 
riserve sul conto di Raynor -si 
è sportivamente ricreduto, ab- 
IjraccJnndo ringlc.se sotto gii oc¬ 
cludi 70 mila per.sone. 

Una atmosfera lx,‘n diversa re¬ 
gna. naturalmente, nel « clan » 
giallorosso, ove si sottolinea con 
profondo laminnrlco la strana 
clrco-stnnza che vuole la Roma 
in « panne » ogni volta che si 
offre i’ocraslone buona per rlav- 
vicfiiaral al M an; vomunque 1 
tdosl glnllu'ossi, da buoni sjior- 
ilvl come aoiu, riconoscono lei 
ifc.tllmitù tfc-t succe- o della La¬ 
zio f.nche iC. 'n vero, non ri- 
spittuilano le critltlie u t.'arver. 

Vili appunti Cile si muovono 
all’rt'Itnt'iOre g;ui'oros£o sono 
ouo’l dt «*' ZI .‘-ongllato tattica 
e 'crmazlorio e. j,-.utioi>}>o. tome 
abhia n-j sctiollncnto ieri in sede 
di romrnrn'o. tril hanno fonda¬ 
mento di r.’ii'fà: Carver ha siin- 
gneto c la Rrr.i'i ha pagato per 
lui, •is‘-iil nmeniii’Lnto; altre ri¬ 
serve. dlscutlhlh ouc.ste in vcri- 
'à. vengoi'o mo'-se id tecnico in¬ 
glese .sul plano del costume, clof* 
gli si rimprovera, pivi o meno 
aiicrtamente. di aver assunto or¬ 
mai rottegglamenlo t'e'.uTPcio 
che sta per partire. C la reazione 


IERI SERA AL PALAZZO DELLO SPOR T DI TRIESTE 

Ai punti Mitìri 

Pu Sylva 

I risultati degli altri incontri • 1116 aprile Loi*Tissong 


TRIESTE. 7, — 'l'.berio Mitri 
ha battuto stasera ai punti il 
portoghese Da Sylva. Il «match» 
che doveva essere d numero di 
''entro deila riiinin.-ie si c risol¬ 
to in dicci lunghe c monotone 
riprese durante le quali il trie¬ 
stino raramente ha impressiona¬ 
to. che troppo saltuaria ed im¬ 
precisa c stata la sua boxe. 

Contro Da Sylva, dotato di un 
ottimo allungo sinistro. Mitri c 
apparso spesso statico c privo 
di slancio. 

Le prime tre riprese si sono 
trascinate con una sene oi scam¬ 
bi reciproci, piuttosto confusi. 
Solo nella quarta il triestino ha 
toccato qualche coipn effcacc di 
«inistro al volto c al corpo del 
negro. Nulla di particolare da 
segnalare nelle tre seguenti ri¬ 
prese. Nella settima ripresa Mi¬ 
tri parte all'attacco, ma si arre¬ 
sta sempre indeciso nei momen- 
•,1 3 lui favorevoli. Finalmente 
ali'cttava lioresa Tiberio riesce 
3 colpire Da S.vlva alla mascel 
la stordendolo ma il gonr salva 
Da Svlva. AU'inizio deìrultima 


LA RIONIIHIE Da CllMITATD PER LE « NAZIONALI » 

D 21 narzo le coBVOcaziooi 
dei e alciatefi “azzarfa blll,. 

Pasquale ha definito « fluida e poco brillan¬ 
te > l attuale situazione del calcio italiano 


BOLOGS.V 7. — AI «Bagli-v 
r.l » di Bologna s{ è riunito rz- 
zi 11 Com.ta’o per ’.e S-quadre 
NfiZ.ona:i (hanno partecipato al¬ 
la r.ur.lone Pavq’Uaie. :l D T 
Marmo. Schtav :o Tentorlo. Bian¬ 
cone e gli allenatori Font c Ber¬ 
nardini) 

.Al termine della riunione li 
doti Pa-qua.e ha dichiarato che 
« la Situazione de! calcio italia¬ 
no c f.u;da e poco brij.ante » 
e che le convorazlonl per t pro»- 
•iml confronti internazionali sa¬ 
ranno diramate 11 21 marzo dopo 
«avere visto a.l'opera 1 giocato¬ 
ri nella sc.sta e settima giorna¬ 
ta di ritorno de] campionato 
Q-jlndi Pasquale ha sottolineato 
’e difficoltà Che in q'uesto mo¬ 
mento rendono delicato tl cnm- 
n!to dei «clezroratorl « E’ un» 
f«*e difficile — ha detto — sta 
per le condfz'onl Ci forma in 
genere del giocatori, sta per la 
disconltnirltA di prestazione del- 


e sq-uaJre Gli Incontri c.'.e at¬ 
tendono gli azzurri '-on-> Ci ri¬ 
levar, tc .r-.pfgno e di notevole 
'ifTtco;:A. ma ho la certezza che 
gli atleti tutti czaranro. come 
per 11 pas'iato il ma-si^imo delle 
.oro energie .a -ituazione ir.oi 
tre viene ad c^'er'- aggravata da 
fatto che per 'a E* ezione G!o 
vanne Nord che si t-atteri a 
Monaco di Ba-;era 1. 29 marzo 
non SI potrà dii;>orre di taluni 
eiementt già convocati per la 
Nazionale Militare » 

Il concentra mento degli azzur¬ 
ri avverrà a! Grand Hotel di Fi¬ 
renze entro le ore 21 de! 22 mar¬ 
zo ed !! 23 e 11 23 «1 svo'geran- 
no allo £*ad!o Comunale dt Fi 
renze due a!’enam* nu a squa- 
-tre con'raprfO-te e a porte rigo 
-o-amente c.niuve La partenza 
della Selezione Nord avrà luogo 
II 26 a’.e ore 19 23 da Firenze 
e quella della Naziona'e « .3 ■» il 
giorno seguente alia stes'-a ora 


ripresa il portoghese attacca vio¬ 
lentemente ma poi Mitri si ri¬ 
prende c la fine lo trova al con¬ 
trattacco. 

II combattimento fra Barbado- 
ro c Bataillc si e risolto a favore 
del triestino dopo otto dramma- 
matiche riprese, durante le qua¬ 
li I due pugili pur boxando di¬ 
sordinatamente c talora fallosa¬ 
mente. si sono impegnati a fon¬ 
do. Barbadoro si è distinto per 
ia sua aggressività ed insisten¬ 
za nel portare i colpi ma il pa¬ 
rigino non ha mai rifiutato gli 
scambi cercando nelle ultime due 
riprese di prendere l'iniziativa. 
Tutti c due i pugili hanno fi¬ 
nito provatissimi. 

La vittoria ha comunque giu¬ 
stamente premiato io eoli ite» of¬ 
fensivo c la maggior iniziativa 
■il Barbadoro. 

Nel corso della riunione, svol¬ 
tasi al Palazzo delio Sport, i 
giornalisti triestini hanno offerto 
una medaglia d'oro a Lzii. che è 
stato lungamente applaudito dal 
pubblico E' stalo anche annun¬ 
ciato che li 16 aprile a Trieste 
LO: incontrerà Aib.v- Tissong 

F.d ecciv ti dettaglio: 

Dilettanti - l'esi lerceri: Sab- 
batellt fCRDA TS) batte Anto- 
r.clli (8. bersaglieri 1 al punti. Pe¬ 
si aelters; Sanna fSPTi « Fra- 
vctlo |8. bersaelicm .ncontro pa¬ 
ri Pesi welter» leggeri; Semera- 
-o (APT) batte Oon,inl i8 ber- 
raglieri) al o-unti. 

Professionisti - Pesi lergerl. 
Mano Vecchiato (Italiai kg. f,\ 
batte Adrian fRjmcz (Pcrtogal* 
lo) kg. 61 500. per getto aeffa spu¬ 
gna al 32'* della 1. rinresa. Pesi 
piuma: Nello Barbadoro (Italia) 
k« 58.500 batte lacqjcs Batatl- 
•e (Francia) kg. £9 ai punti Pe- 
vi medi; Tiberio M.tri (Italia) 
KP 71 batte Raphael Da Sylva 
<PortogaIT<-l kg. jj ai purai. 


contro f'arver iia preso un aspet¬ 
to deciso: ieri un tiulrito Rru^ipo 
di tifosi ha sfilato per la città 
e recatosi alla sede sociale ha 
chiesto le iininediatc dimissioni 
rii Carver. 

Forò, dolio la nmllnconiii della 
prltiKi ora. sta pian ploiio rltor- 
nniuto 11 sano liigu‘irll>iio otti¬ 
mismo dei glatioro-svi c già si 
jmrUi deit'incomro con il Napoli 
Coll lu speranza di ripiendcr 
quota linmcdlntanu-nte Per In 
partito di domenica si prevedo¬ 
no. nnluraimento. del --eri mu¬ 
tamenti nello schieriimt-iito glul- 
lorosso c il ritorno in .s(|uadrn 
di Nvers. «aia dimenticata», è 
doto qimsl per sicuro Vedremo 
gli .sviluppi dotta situii/ione nel 
corso deila tteillmana 

Oggi, frattanto. 1 mnliorossl rl- 
prcndemnno la prejiorn/ione con 
una breve seduto gtmilco-ntieil- 
ca die .si svolgerà sul terreno 
dello Stadio Torino; oltre «1 ti¬ 
tolari saranno presenti onche lo 
riserve per l'ultimo galoppo prl 
ma deU'attcso incontro con la 
Fiorentina B. un incontro deci-vi¬ 
vo per gli .sviluppi del torneo 
< cadetti ». 

Anche I blani onzzurri si ritro¬ 
veranno stunianc alla « Rondi¬ 
nella » per l consucit «oerctzi 
atletici del murti-cll; Incerta è 
Iti presenza di .1 Ilansen allo 
allenamento; ii danese. Infatti, 
lamenta una iioio''a d'Istorstone 
alla caviglia siiiUtia 

In .seguilo alici spiacevole in¬ 
cidente vcrifirolosl cloniciilca ne¬ 
gli .spogliatoi biiincoazxurrl, la 
Giunta K.sccuiiva detta Lazio, riu¬ 
nita ieri sera in M-duta .straordi¬ 
naria. hn emuniito li seguente 
cornunlrnlo: I.,3 Giunta Esecu¬ 
tiva della sezione calcio, avuta 
conascenza di quanto è avvenu¬ 
to negli .spogliatoi al termine 
della gara Roma-Lazlo. mentre 
manifesta it pivi vivo rammarico 
delloera di infliggere una (feplo- 
ra/ione ai giocatori che vi hanno 
preso parte ed è cena che l'epl- 
so'lio non turi eri) la (OrdlalliA 
del rapporti che sono .sempre 
cor.si Ira la stampa romana c Ih 
S. S La/tn » 

Pai. 


questo non e'è dubbio, ma 
Giauuelli se .s'n))rà mcflcre a 
)iro/iffo In .siin mnggiore ?.s))i’- 

riciirn, potrebbe nnebe strnp- .xim; Ore 21: c.la Peoplno De 
pnre UH «pori» che gli per- Fuiopu «La luii«.-ra di mam 
metterebbe di conservare lo «uà» di Feuulno De Filmou 
scettro europeo e uri coiitem- 

1)0 monderebbe n minte mo) Martedì 15, ore 21.U 

. . J M* -M • ‘ *Lo stratagemma del bellim- 

fe delle lUu.sinni di gloria og- busti» di G. Farquhar 
gì nutrite da Dower e (ini suoi CIRCO XOGNl (Piazzale Clodio): 
.vo.sfe)iifori (e per Solomnns Nuovo Drograimna «La Pan- 
.sieurameute ondrebbe a moii- tomima dell'Acqua» 2 spetta¬ 
te il progettato incontro eon Prenota- 

Pasqual Perez, campione del ELlsEO: o'rc ’2l; Conio. Rlccl- 
moniìo dei u mosca >>). Magni; «Il primo uomo» di D* 

zlbbinnio detto che Dower Neiii 
gode del vantaggio dell'età c cambia- 

della potenza di pugno e sì- opera dei burattini: Riposo. 
cnraniente cercherà di far palaZ'/o SISTINA: Ore 21,tS: 
fruttare queste sue doti preti- U.la Dapnorto «Giove in oop 

dendo subito i'inirinfina c 

..dr, . n 11 > 1 PIRANDELLO; Ore 21,15: Comp. 

((indo ffi i nporri. allineo)!- stabile «Antigone» rii Anouilh 
Tri) Hit Tìtilìo veloce che UiC* Domnni ore 18 familiare 
gito .si addice alte sue possi- !L millimetro ivia Mars» 
bil)f(i di resistenza. Come po- la lOO): Ore 21,15: Teatro ii’ar- 

/r<i guardarsi Giannelli dal 1*^ * La morte llc- 

,.:nr>n Evrclivov c « Gcntc sia. 

gioco dell avi ersario. L ita- gnitieu > di Saroyan 

liono, (I nnsirn parere, dovrà quattro fontane: Giovedì 
innanzi tutto cercare di tene- là marzo, prima rappresenta¬ 
re il )){('( possibile lontano l’nv. . ^Jm\e di « Rosso e Nero» 

eersario e spezzarne razione 

j.- -1 - • , , Cesco Uascgglo replica di 

u.sando il .sinistro c le... gam- Sarto» 

be. Ginnnelli ha, infatti, un ROSSlNi: Ore 21.15: Como. 
ottimo gioco di gambe, è buon stabile diretta da checeo l)u- 
fcm)iisfn e tecnico pugnatore, fante «Vigili urbani» di N. Vi- 


Columbui: Riposo 
Colonna: Operazione Corca con 
J. Lesile 

Colosseo: L'orfana senza soirlso 
con O. Garson 

Corallo: Terrore sul treno con G. 
Ford 

Corso: Peccato che sia una ca¬ 
naglia con S. Loren (Ore 16 
17.50 . 20 22.10) 

Crlsogono: Riposo 
Cristallo; Pioggia con R. Hay- 
vv<3rth , 
nel Fiorentini: Riposo. 

Del Piccoli; Riposo ^ , 

Degli SciplonI: Il risveglio del 
dinosauro con P. Christian. 
Delle Maschere: Lo spretato con 
P. Frosnay 

Delle Terrazze: L'inferno di Yu- 
nia con V. Mayo 
Delle Vittorie: Bolide, rosso con 
T. Curlis 

Del Vascello: Kva nera con A. 
CIfarlello 

Diana: I figli dei secolo con D 
Martin 

noria: L’ebreo errante 
Edelweiss: La carovana del pcc- 
rato „ 

Eden: Lo spretato con P. Fce- 
snav 

Esperia: La città dei tuorilcg,,': 
con J. Crain 

Espcro; La morsa d'acciaio 
Eueilde; La frvista d'argento con 
n. Roliertson 


Al CINEMA 


BIVOll OUIBINETTA 


Convocati i rugbysti azzurri 
per incontrare la C-srmania 

MILANO. 7 — Per l'incontro 
Italia-Germania di rugby che si 
svolgerà domenica orossima al¬ 
l'Arena di Milano, sono stati 
convocati dalia comm-ssione tec¬ 
nica delia FI R i seguenti gio- 
ratori' 

Barbini e Zanchi del Rugby 
Milano. Stievano e Barateli» 
del Rugby Rovigo; Cantoni e 
Taveggia dell'AmatorI Rugby; 
Comin. Luise. Brusi.> Siimi e 
Dame!) del Petrarca Ruebv; Ma¬ 
rini della Roma; Mieni deila La¬ 
zio; Carli. Pisaneschi Bercuda- 
ni AioUi. Fornari ael Parma. 
Riccardi del Brescia. Mattacchi- 
ni delia Juventus Rugby. 

I venti giuocatori convocati 
oer la nazionale, si aduneranno 
venerdì prossimo a Milano. 


ma ha anche il gran difetto dilg,:^l^,y g pietro: Compagnia 


D'OrIglla Palmi ore 16: « Rita 
da Cascia » tre atti di SImcnc. 
Ultima replica. 

Comp. sta- 


IMMIN'ENTE AI CINE.MA 


Occidente contro Oriente 
nelle Intenzioni di Sebes 

VIENNA. 7. — L'ungherese Se. 
bes, selezionatore della sou'idr'v 
continentale ?he .ailrontcrà ne) 
prossimo agosto quella britan¬ 
nica, ha espresso oggi il dc.side- 
rlo di vedere di fronte l'Euroja 
occidentale c o'icll.i orientate. 

In una Intervist.i ronecssa al 
• Bild Tclegraf • di Vienna Sc- 
bcs. che è vice ministro unghe¬ 
rese per 1.3 sport ha dichiarale 
che della comnacine ocrideiitale 
potrebbero far parie arich" i 
giocatori lngle«i mentre per 
quella dcIi'Eurooa orientale oo- 
Irebbero giocare italiani. Ji-go- 
rlavi. austriaci ed ungheresi 


es.scre estroso, rii andare, in- 
.somma, per dirla con parole 
povere, a « giornate ». E cre¬ 
diamo di non essere mo/to|®^^**^*‘ 21.15‘ 

lontani dal vero diccnrio che 
gran parte dell’esito del com¬ 
battimento è legato alla gior- 
nata rii rena dell’italiano. 

Se Giannelli avesse combnf. 
tufo in Italia avrebbe avuto 
ben maggiori pos.gibilifò (li 
conservare il suo tìtolo. An¬ 
dando a Londra queste po.s.si- 
bilità si riducono a una seni- 
pliee e pura speranza. Se ti 
« match » fosse stato organi 
zatn in Italia... ma in <r casa » 

Nazzareno non ha il nome ro 
boanle che « fa pieno » ed al¬ 
lora gli organizzatori nostra¬ 
ni hanno preferito non corre¬ 
re rischi, c Giannclli si c vi- 
.sto co.stretto ad accettare la, 
buono « borsa » offertagli da 
Solomons anche se questo per 
luì significa avere ben poche 
possibilità di tornare cam¬ 
pione. 

A Londra, dove conobbe la 
gioia delie vittorie su Cnrpen- 
ter (ai punti, nel 1051), l’a¬ 
marezza della sconfitta .subita 
per l:.n. (mg per uva ginoc¬ 
chiata) nri opera dello zulù 
Jack Tuli (105.1) c voi anco¬ 
ra la gioia della vittoria ri- 
prendendosi la rivincita su 
Tuli, Giannelli è accompagna¬ 
to dall’augurio di fatti pii 
sportivi ifniinni n .siamo certi 
che il buon Nazzareno, anche 
.se la sorte gli .sarà avversa, 
saprà rendersene degno. 

Nella .stessa riunione (sono 
già .stati rrnrfnti 18.000 bi¬ 
glietti ossia ((un.si l'intero lot¬ 
to rosta in rendita) Randa 
Tiirpin affronterà il pc.io 
massimo spagnolo Gonzales: 
nnnnstnnte il maggior pe.so 
dell’avvrrsnrio il pronostico 
è per Tur pili. 



Euro|i.i: I.'aiie ih arrangiarsi con 
A Sordi 

Excelslor: Joc il pilota con Van 
Johnson 

Farnese: Accadde al Coininibsi- 
rlato con A sordi 

Faro; Attente ai marinai con C. 
Calvct 

Piamiiiu; Tra due amori con G. 
Garson 

Fiammetta: ller Twelve Mcn con 
G Garson (Technicolor) Ore 
17..30 19.45 23 

Flaiiiiiilo: Angela con M. Lane 

Fogliano: Capitani coraggiosi con 
S. Tracy 

Folgore: 19. stormo bombardieri 
con R. Rvan 

Fontana: Scldava c signora con 
S. Hayward 

Galleria: Deserto che vjve di 
Walt Disney 

Garbatelia: l cavalieri delta ta¬ 
vola rotonda con R. Taylor ICi- 
ncmnscopc) 

Giovane Trastevere; Riposo 

Giulio Cesare: Inferno con B, 
Rllan 

Golden: Le amanti di Monsieur 
RIpois con G. Phltipe 

Hollywood: I-a corona di ferro 
con G. Cervi 

Imperiate: Pianura lossa con O 
Pcck (Inizio spettacoli ore 10,30 
antinicrldlnne) 

Impero: Arriva Fra’ Cristoforo 
con Fcrnandcl 


Rey: Riposo 

Rex: La valle do Maorl con G. 
Johns 

Rialto: Un garibaldino al con» 
vento 

SlvuU: La lancia che' uccida con 
S. Tracy (Cinemascope). In* 
gresso continuato. Inizio spet¬ 
tacoli ore 15,30 17 19 20.43 22.30) 
Roma: La nave delle donne ma¬ 
ledette con Kerlma ' 

Rubino; La grande fiamma 
Salario: La grande avventura'del 
generale Palmer 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo - • 

Sala Piemonte; Riposo. ■ ■ 

Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Traspunttna: Riposo 
Sala Umberto: Eternamente fem¬ 
mina con G, Rozers 
Sala Visnoli; Riposo 
Salerno: Riposo. 

Salone .'Margherita: Senso con A. 
Valli 

San Follre: Riposo 
San Pancrazio: Amore selvaggio 
Sant'lppolito: Riposo 
Savoia; 1 gladiatori (Clncma- 
ecoDc) 

Silver Cine; I disperati con K. 
Douglas 

Snicialdu; L'arte di arrangiarsi 
con A. Sordi 
Splendore: D<i qui all'eternità 
con n. Lnneaster 
Stailiuni: La valle del Maori con 
G Johns 
Stella: UqKvo 

Siipercincina: Slniitic l'egiziano 
con J SImmops (Ore U 15 16.40 
19 20 22) 

Tirreno; I.a romana con G. Lol- 
lohrtgida 
Ti/lano: Riposo 
Tor Marauela; Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: l/oro di Napoli eon Totn 
Trlanon: I.a mano deforme con 
Van Joliiison 

Trieste: 4 in medicina con D. 
Bogarde 

Tiiscolo: II ritorno del vendica¬ 
tori coll A. Qiiinn. 

Ulisse: li conquistatore del Me«- 
sico con B. Davis 
Ulplano: II mistero del V.3 
Verbano; I.a carovana del Luna 
Park con S. Cochran 
Vittoria; l.a città del fuorilegge 
con J. Crain 


Giannclli . in compagnia 
(Iella moglie r del suo mana¬ 
ger Spolrii. c giunto l’altro 
ieri ucìla capitale inglese. 
Egli si trova in rccctlcnli con- 
dizinni fisiche ed anche il suo 
morale é alto il che c piò gran 
co.sa alla vigilia di .si iinpc- 
onnfii'o confronto. 

Per la cronaca ricorderemo 
che rincontro Giannclli. 
Dower .sarà diretto dall'arhi- 
tro. r giuriicr unico, belga Sì- 
moneti. 

ENRICO VENTURI 


LEGGERA SUPERIORITÀ^ PEL L^ ITALIANO 

Vittoria di Cavicchi 
sul belga Eugené 


MODENA. 7. — Sul ring del 
Palazzo dello Spor*. questa sera, 
il « massimo • Cavicchi ha batru- 
«o il belga Eugenc ai punti m 
dieci riprese II verdetto è stato 
accolto con qualche dissen«o fra 
:| pubblico perche fra i due pu¬ 
gili VI era staio j«:r l’intero in¬ 
contro un certo equilibrio di 
azioni e solo sul finire l'italiar.o 
aveva registrato qualche purto a 
suo favore 

La cronaca dell .ncontro ha po¬ 
chi fatti salienti da registrare, 
te prime due r.prese si conclu¬ 
devano in pari’à poi era Eugené. 
nella terza, a registrare una lie¬ 
ve superiorità offensiva. Nel 
round successivo Cavicchi sfode¬ 
rava ur paio di • uppercut > ben 
registrati che il belga accusava 
nettamente per riptenders) poi 
nella quinta e pa.ssare in van¬ 
taggio nella sesta I-a settima ri¬ 
presa vedeva i pugili farsi più 
guardinghi Era poi Cavicchi ap¬ 
parso atta distanza più fresco del 
rivale a dare qualche soddisfa¬ 
zione al pubblico r*'«'**’t«òo in ve¬ 
locità netta ottava- il belga si 
trovava in diff-roltà e finiva più 
volte alle corde Ancora superio¬ 
rità dell'italiano reità nona e in¬ 
fine. alta dee.ma ripresa. Cavic¬ 
chi rinveniva decisamente termi¬ 
nando all’attacco. 


Ecco li dettaglio- P-si ttujssì- 
mi. Cavicchi (Italia) kg 91 batte 
Eugenc iBcIgiO) kg 102 ai punti 
in 10 r. pre.se. Bacilicri (Dalia) 
batte Mo’s (Francia) ai punti in 
6 riprese 

r-csi legger,- Sarti (Italia) c 
Guyot (Francia) incontro pan in 
6 riprese Poh (Dalia) batte Ti- 
gh'grart (Francia) per rinurc.a 
alla quinta r.presa 


Offrii alle Capnnnelle 

il Pr. Colli Capitolini 


L'odicm.i nunmne di corse al 
galoppo all'Ippodromo delle Ca- 
panr.elie si impernia sul ben do¬ 
tato Premio Colli Capitolini 

La riunione avrà inizio alle 
14 3.1 Ecco te nostre selezioni: 

PR. VIGNE NUOVE; Engniso. 
Zlrco. PR. COLLI CAPITOLINI : 
Telemaco. Dio della Grana, I..a- 
ma II, PR TOR SAPIENZA 
Abuaki. Risetno. Raggio di Sole. 
PR COST.AOim- l.nefo, Zinga¬ 
ra. Cornei. PR PORTA CASTFl 
LO; Tarasios, Vado dt Siclla, Ia- 
«or. PR. PALATINO; Zorr i. Sme 
tana, rasoio. PR ROSETTA- Erl- 
de, Carleda. Zohelde. PR PRATI 
FISCALI • Lurette, Outflow. 
Splendide Boy. 


Capito! e Ariston 


\ Ragazze 

DI 

Sanfrediano 

4wriiTiir $(NT)4ifarAii \a£ìAU\ 

AS 5 » * f* I 

/■/e/ /^A 

dimttn ria'VALERlO Zl/RUM 
:r7t A.NTON10 CIFARIELU) 
RC5.S.W. miùi GIOVANE auu 
MAHCrlLA .ilAJìRVI-GiULlARUBIN] 
• Ll'ClAhA UBERATl 

CORINNE CALVE! 




bile del giallo diretta da a. Gl- 
rota • li signore e la signora 
North » (penultima recita). 

VALLE: Ore 18: Concerto Cortol. 
Domani ore 21.15; C.ia prosa 
diretta d* Giannini < E' tor- 
nato Carnevale » di G. Gian¬ 
nini. 

CINEMA-VARIETA* 

Alhambra; Francis all'Accademia 
con D. O’ Connor c rivista. 

Altieri: Mani sporche e rivista. 

Ambra-lovinelll: La città dei fuo. 
rilegge con J. Crain c rivista 

Principe: Io ti salverò con Ingrid 
Bcrgmann c rivista. 

Ventun Aprile; Squali d'acciaio 
con W. Holdcn e rivista 

Volturno: Lo sterminatore e rlv. 


CINEMA 

.A.B.C.: L'eterna illusione 
Acquario: Viaggio in Dalia. 
Adriano; Pianura rossa con C 
Pcck 

Airone: Prigionieri del ciclo con 
J. \Va>ne (Cjr.cmascopc) 

Alba: Salomè 

Alcyone; 1 gladiatori (Cinema¬ 
scope) 

Ambasciatori: La morsa d'acciaio. 
Anicne: La bestia magnifica con 
Mtrosiava 

Apollo: Ombre rosse con J. Wayne 
Appio: Il circo delle meraviglie 
con P. O'Brien fCinemascope i 
-Aquila: Ciamaica con R Milland 
Archimede: Sinuhe «'evizlan,, n.n 
J. Simmons (Ore 16.15 19 22.201 
Arcobaleno: La Delle oue vona 
con M. Morgan. H. Vidal (Ore 
18 20 22) 

Arenala; IntreD:di vendicatori 
con R. Conte. 

ArisTon: t' nata una «fei..» >-on 
J. Mason (Ore 15,10 17.40 20.10 
22.40) 

Astoria; La città dei fuorilegge 
con J. Crain 
Astra: Lo sterminatore 
Atlante: La principessa di Ball 
con D. Lamour 

AUaailtà: Le signorine dello 04 
con A. Lualdi 

AagDstos: li letto con De SiCa 
Anreo: La morsa d'acciaio 
Aorora: Desiderio 'e sole con G. 

Rondinella 
Ansonla; La rnano deforme con 
Van Johnson 

itarberini. ssonr.» con A 
bum (Ore 15.03 17,J5 '30.05 2205) 
BelLarmino: Riposo 
Beile Arti: Ri xzso 
Bernini; Hobson il tiranno con 
C. Laughton 

Bologna: I gladiatori (Cinema, 
scope) 

Brancaccio; II circo delle mera¬ 
viglie con P O'Brien iCfnema- 
scone) 

Capannelle: Ricoso. 

'anitni- F* nata una stella con 
J. Masc.n (Ore i5Ji’ ’TJS 19.55 
''apranica: Smuhe l'egiziano con 
J Simmon» «C(n«-T.-*«core) Or» 
14J0 16.55 1935 22.15 
Capranichetta: Tra due amori con 
G Garson 

Castello: La rasbah dt Honolulu 
con W. Carev 

Centrale; Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 
^l'-ogna: Rioos-* 

Cine Star: 4 In medicina con D. 
Bogarde 

Clodio* Giulietta e Romeo con S 
Shentall 

''ol» et R'eoTO- 1 e1ae.l»tori (CI- 

Colombo: Il tesoro del fium.e **- 
> ero con J Payne 


RIDUZIONI ENAL - CINE5T.\x 
AnibasrlatnrI, Areniita. Atrlilme. 
de. Astorla. Astra. Augiistiis, Au. 
sonia. Alliambra, Appio. Atl.rnte. 
Acquario, Brancaccio. Castello. 
Corso, Clodio. Centrale, Cristal¬ 
lo. Dct vascello. Delle Vittorie, 
Diana, Eden. Excelslor. Espcro, 
Garbatclla, Goldtncine. Giulio 
Cesare. Impero, Italia. Iris, l.a 
Fenice, àtazzinl, àlanzoni. Massi¬ 
mo. Mondial. Nuovo. 011mpl.-i, 
Odesealchi, Orfeo. Ottavt.»no. Pa, 
lestrlna. Parloll. Planetario. Oiil- 
rinale, Rc.v. Roma. Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita. Salerno, 
Tiiscolo, Trieste. Ulisse. A'erbano, 
Vittoria. TEATRI; Goldoni, Ros¬ 
sini. rirandello. Il Millimetro, 
Cirro Tognl. 


PIGIiOlA PUBBLICITÀ’ 


n 


C’OMMERUIAI.I 


12 


A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camcrcletto pranzo ecc. -Arreda¬ 
menti cranlusso - economici, fa- 
ellltazlonl - Tarsi 32 (dirimpetto 
Bnal) 1» 


22) OFFERTE CAMERE 

B PENSIONI L. 10 


AFFITTASI camera ammobiliata 
o vuota in appartamento moder¬ 
no arioso plano attico zona Mon¬ 
teverde nuovo. Tel. 534305. 

ANNUNiir'SAW 



induno: Prigionieri del jieio con 
J. Wayne (Cinemascope) 

Ionio: Il mio uomo con S. Win- 
lers 

Iris; Ad Ovest di Zanzibar con 
A. Steel 

Italia; Il terrore sul treno con 
G. Ford 

La Fenice: La città del fuorileg¬ 
ge con J. Cralir 
Livorno: Riposo 

Lux: L’avventuriero delle Indie 
.Manzoni: Veli di Bagdad con V. 
Mature 

àlassiino: L'uomo meraviglia con 
D, Kaye 

.Mazzini' Destino a tre volli con 
J. Mason 

Medaglie d'Oro: Riposo 
.Metropolitan: L'arte ai arran¬ 
giarsi con A. Sordi. SoettaroU: 
13.35. 17,10. 18,55. 20.40. 22.3C. 
Moderno: Pianura -ossi :on '» 
Peck 

Moderno Saletta; I>c signorine 
dello 04 con A. Lualdi 
Modernissimo: *>ala /». Missione 
suicidio. Sai» B; La valie del 
Maori con C. Johns 
.Mondial; Cavalca Vaquero con 

A. Gardncr 

Nuovo: Il figlio di un altro 
.Xoincntano: iciroso. 

Novocine: Desiderio di donna con 

B. Stanwyrk 

Odeon; Prigioniero del re con 
P. Crcssoy 
Odesralrhi: L'ammutinamento de) 
Cair.c con H. Bogart (Apertu¬ 
ra ore 14) 

Olympia; Bactaml Karet con K 
Gravson 

Orfeo: 12 metri d'amore con L, 
Ball 
Orione: Biooso 

Ottaviano: I tre i-idri con Telo 
Palazzo: Mani in alto con C. 
Montgomery 

Paleslrtna: Bolide rosso con T. 

Curfis 
Parioli: Illusione 
Pax: Riposo 

Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale del documentano 
Platino: Hio Bravo con J. Wayne 
Plaza: Rapsodia *«.0 V Gassma.. 
Plinins: La madre dello sposo 
Preneste: Orgoglio e pregiudizio 
con G. Garson 

Prima valle: Le ultime della not¬ 
te con B. Crawofrd 
Primavera; Suprema decisione 
Qnadraro: Angoscia con 1. Berg- 
man 

Qnirinale; La vaile dei Maori con 
G. Johns 

Jnlrinetta; La lancia che uccide 
con S. Tracy iCinemascore) 
Ingres-/» continuato «Inizio 
sT'ettacoll ere 1531 17 19 20.43 
22..T0) 

Oniriti: Rioov» 

Reale; 1 vitelloni con A. Sordi 


SESSUALI 

di ogni origina e forma - Do« 
riclenze costttnrionaU • Seni- 
Utà • Anomalie - Accerta¬ 
menti pre-matrimentall 
Gara rapide radicali 
Prof. Crand'Uff. DB BEBNABDlS 
Spe<^ Derm. din. Roma-Pariil 
Docente Un. SL Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 
Orarlo: 9-13; 15-19 . Fest. lO-U 


ENDOCRIHE 

studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 
tura nervosa, psichica. end(Krina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVK.1- 
8TENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CUBE RAPIDE .'RE- 

postdlatrimontall anoma. 

ITE. Forme ribelli curo rapido 
radicaU. 

Gr. Uff. C. P. Dr. CARLEni 

Pjxa Esqnnino 12. Roma fStaz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 . ClonsulU- 
zioni masrima riservatezza 


DOTTOR CTDAli 

ALFREDO SlIiUn 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPresso Ptarza del Popolo) 
TeL 61.929 - Ore S-2A . Feti. S-13 


Studio 

MedicP 


ESQUILINO 

VEHEREE 


Cure racide 
orematnmcn:a!I 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di orni erigine 

LABORATORIO. 

A.NALISI MICROS. SANGUE 

Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carle Alberta. 43 (Stazlonei 


Oocuir 
DAVID 

SPECIALISTA UERM.XrtlLOGQ 
Cora sclerosante dell* 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU (OU DI MtNZO 152 

Tee 2Si5»ì » Ore 5-24 . Fest. 4-13 
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COL PIENO COi^ CORSO DEL GOVERNO DI ROM A E PALERMO 

lo Montecatini vuote te morte 
delle 195 lolfore siciliane 

La minaccia della <<serrata» da parte dei padroni - Trecentomila tonn. di zolfo 
giacciono invendute nei porti - Un miliardo di salari non percepito dai lavoratori 


DALLA RED AZ. I» ALÈRM1TANA 

PALERMO. 7. — Stamane 
nei piazzali c nelle aallerie 
di tutte le zolfare dell’Isola 
f stato affisso l’ordine del 
f]iomo con il quale gli indu¬ 
striali in una riunione svol¬ 
tasi sabato scorso nella sede 
della Sicindustria, hanno pro¬ 
clamato la serrata generale 
a partire dal 20 marzo. L’illc- 
ggte decisione che secando gli 
industriali potrebbe servire 
addirittura come preavviso di 
licenziamento per tutti i 
10.500 minatori occupati at¬ 
tualmente nelle 195 zollare 
attive dell’Isola, ha incontra¬ 
to. come era naturale, la più 
decìsa condanna non solo da 
parte dei lavoratori interes¬ 
sati, ma della stranrande 
•inaggìoranza delle popolazio¬ 
ni <Ici centri zolfiferi. 

Mentre vi telcfotiiamo, la 
decisione degli industriali è 
all’esame degli organi diret¬ 
tivi dei minatori per le op¬ 
portune contromisure, le qua 

11 potrebbero consistere o 
nella proclamazione dello 
•sciopero f/cnernio o nello oc* 
cupazione delle zolfare il 
fliorno della serrato. 

Stamane intanto i compa¬ 
gni Macaluso, Renda. Corte- 
•se, Colaianui, Cnffaro, Miche¬ 
le G Calogero Russo, /lamio 
diretto al Presidente della 
Regione una interpellanza 
urgente per conoscere i risul¬ 
tati del colloquio da lui avu¬ 
to, insieme all'assessore alle 
Finanze, La Loggia, sabato 
•scorso con i ministri Villa¬ 
bruna. Cava e Vanoni in me¬ 
rito ai provvedimenti da adot¬ 
tare per risolvere la gravissi¬ 
ma crisi, nonché per conosce¬ 
rà l’atteggiamento del gover¬ 
no circa la serrata minacciata 
dagli industriali. 

I presentatori chiederanno 
che l’interpellanza, data la 
gravità della situazione, ven¬ 
ga discussa all’Assemblea re¬ 
gionale nella ^seduta di do¬ 
mani martedì che, d’altra 
parte, per consuetudine è ri- 
scrvata allo .svolgimento delle 
interrogazioni, delle interpel¬ 
lanze c delle mozioni. Non è 
improbabile però che Restino 
•li opponga a tale richiesta. 
Invano, nelle passate scttinin- 
tic. i deputati del Blocco del 
popolo avevano infatti insi- 
.stifo perchè fosse discussa una 
loro precedente interpellanza 
sullo stesso argomento, c ciò 
euidentemente perché il flo- 
■ verno non aveva praticamen¬ 
te nulla do dire per giustifi¬ 
care la mancata approvazio¬ 
ne dei provvedimenti piti ur¬ 
genti. tante volte energica¬ 
mente prospettati dai lavora¬ 
tori e alla fine condivisi per¬ 
fino dagli industriali c da tut¬ 
te le altre categorie economi¬ 
che interessate alla .solttzione: 
della cri.si zolfifcra. 

Né i colloqui romani, come 
si rileva dal tono più che pru¬ 
dente dei comunicati ufficiosi 
c dal manifesto impaccio con 
cui la stampa clericale tratta 
la questione, hanno portato 
nulla di nuovo c soprattutto 
di buono. Praticamente Resti¬ 
no c La Loggia hanno avuto 
a Roma un semplice scambio 
di idee stilla grave questione 
con alcuni ministri. Quindi 
nessun ^esame collegiale da 
parte del Consiglio dei mini- 
.stri e quel che è peggio, nes¬ 
sun provvedimento concreto. 

Purtroppo non è questa la 
prima volta che i governi di 
Roma c di Palermo deludono 
l’ansiosa attesa delle popola¬ 
zioni siciliane. La crisi si tra¬ 
scina omini da tre. anni: da 
almeno due anni vengono 
promessi promicdimcnfi radi- 
cali, ma i fatti hanno sempre 
smentito le parole. Si è appli¬ 
cato qualche pannicello caldo 
su questa c quella situazione 
cancrenosa e poi ci sì è dor¬ 
mito sopra. Il risultato è sta¬ 
to che sulle banchine dei por¬ 
ti di Catania Termini Imcre- 
se. Porto Empodocle e Lica¬ 
ta. aiacciono attualmente in¬ 
vendute ben 300 mila tonnel¬ 
late di zolfo per un valore di 

12 miliardi. Su questo ingen¬ 
te stock di materiale, che 
equivale pressapoco alla pro¬ 
duzione di Un biennio, grava¬ 
no attualmente un miliardo 
circa di interessi annui. 

Le conseguenze più gravi 
della situazione sono state na¬ 
turalmente riversate sugli 


nierc chiuse negli ultimi do¬ 
dici mesi; un migliaio circa i 
lavoratori licenziati- Nelle 
miniere rimaste ancora aper¬ 
te i lavoratori da quattro, cin. 
que mesi c in qualche caso 
persino da un anno, attendo¬ 
no il .salario. Si calcola che 
essi abbiano accumulato cre¬ 
diti per oltre un miliardo. La 
vita di una quarantina di pae¬ 
si situati nella provincia di 
Caltanissctta, Agrigento e En- 
na è stata letteralmente scon¬ 
volta. Gli scioperi le manife¬ 
stazioni le occupazioni di mi¬ 
niere si susseguono. L’ultimo 
drammatico episodio è quello 
della occupazione della zolfa- 
ra Trabia Tallarita da parte 
di 1.200 operai che da circa 
un anno non ridevano il sa¬ 
larlo. 

I rimedi per risolvere la 
situazione sono stati da tem¬ 
po additati al governo, ma 
questo subendo le impo.sizio- 
ni della Monteentini. la quale 
ha interesse a che funzionino 
soltanto le sue miniere, ha 
fatto promesse, ha prc.so im-j 
peoni che poi si è rimangiati. 
Nella carenza di una qualsia¬ 
si azione del governo centra¬ 


le, l deputati del'Blocco del 
Popolo hanno riproposto ora 
urgenti provvedimenti all’as¬ 
semblea regionale. Essi hanno 
chiesto che sia immediata¬ 
mente fissato, in una legge 
della Regione, il prezzo mini 
PIO garantito dello zolfo pro¬ 
dotto in Sicilia, che sia ven¬ 
duto a prezzo internazionale, 
e a cura della Regione, lo 
stock esistente nei magazzini 
generali della Sicilia e che 
infine sia operato lo sgravio 
degli interessi bancari sulle 
anticipazioni delle .sedi dopo 
sito. Attuando questi provve¬ 
dimenti .si 'possono subito pa 
gare i salari arretrati, si pos¬ 
sono liquidare le 300.000 ton¬ 
nellate giacenti nei quattro 
porti Mopraiudicati. ai posso¬ 
no porre cioè le condizioni per 
l’attuazione di quel piano di 
rammodernamento che, elabo¬ 
rato In decine di riunioni e 
convegni, è oggi unanimemen. 
te riconosciuto come l’unico 
rimedio che possa far uscire 
l’industria zolfifcra dalla cri¬ 
si endemica in cui da tempo 
immemorabile .si dibatte. 

GIUSEPPE SPECIALE 


Oggi in sciopero 
25 000 ferrov ieri 

Le rivendicazioni degli operai, dei manovali e dei ^ 
tecnici delle ofiicine di riparazione e manutenzione 


Fermo per 8 ore 
il p orto di Geno va 

Il « ramo commorcìale » si h unito all'« imiti- 
striale nel quarantassettcsiino giorno di lotta 


GENOVA. 7. — La disca¬ 
rica e il carico delle navi nel 
porto di Genova sono rimasti 
fermi anche oggi per 8 ore, 
in seguito ad una ulteriore 
azione di sciopero dei lavo¬ 
ratori della Compagnia « Uni¬ 
ca Merci Varie » e della com¬ 
pagnia « Pietro Chiesa ». 

Que.sta mattina, sono scesi 
in sciopero a tempo indeter¬ 
minato anche i lavoratori del¬ 
lo stabilimento San Giorgio 
porto, per far recedere la di¬ 
rezione dal licenziamento di 
25 operai, quale Tapprcsnglin 
por lo sciopero regionale dei 
metallurgici del 4 marzo. Cir¬ 
ca diecimila portuali hanno 
perciò incrociato le braccia 
anche oggi, 47.o giorno di lot¬ 
ta dei lavoratoli del Ramo 
Industriale. 

L’ozione del portuali, dopo 
l’intransigenza dimostrata dal 
ministro TambronI, prosegue 
fermamente sostenuta dalla 
solidnrictiì cittadina, mentre 
sempre più aperti segni di 
contrasto si vanno determi¬ 
nando tra gli industriali. I pic¬ 
coli industriali, infatti, attra¬ 
verso assemblee semiclande¬ 
stine e lettere alla stampa e 
alle organizzazioni, dichiara¬ 
no palesemente di non voler 
più accettare le posizioni del 


ristretto gruppo di autorità e 
di grossi armatori. 

Questa mattina ha avuto 
luogo una grande assemblea 
di lavoratori dei Ramo Indu- 
.slriale nel corso della quale 
è stata riaffermata la volontà 
di continuare la lotta contro 
la « libera scelta ». Grande 
entusiasmo ha suscitato la 
notizia della convopazionc 
.straordinaria dell’ Esecutivo 
della CGIL che si riunirà a 
Roma domani per il problema 
della lotta di Genova. 


Una nave italiana 
naufra gata pres so Chio 

ATENE, 7. — La nave nau¬ 
fragata nei giorni scoisi nei 
pressi dell'isola Antipsaria, vi¬ 
cina a Chio, è stala definitiva¬ 
mente riconosciuta come il mo¬ 
toveliero € Gabbiano » di 117 
tonnellate, appartenente all'ar¬ 
matore italiano Amodoo. di 
Trapani. Il € Gabbiano », di¬ 
retto a Istanbul, con un carico 
di merci varie, inviò l’ultimo 
messaggio il 21 febbraio scor¬ 
so, segnalando di trovarsi nei 
plessi di Chio. 

Sinorn sono stati ricupciati 
tre corpi, menti c l’equipaggio 
del motoveliero era composto 
di otto uomini. 


Oggi oltre 2.Ì mila Iqvora- 
tori. fri’ operai, manovali e 
tecnici deL’e ferrovie di tutta 
Italia, efleltueranno mezza 
giornata di sciopero. 

Questa manifestazione ’ di 
piotesta del personale addet 
io alle officine di riparazione 
e di manutenzione, è stata de¬ 
cisa dopo sei mesi di paziente 
attesa nel cor.so della quale vi 
è stato Un ampio .scambio di 
corrispondenza con l’Ammi- 
nìstrazionc ferroviaria, in me¬ 
rito alla regolamentazione del 
P igamcnto del premio di mag¬ 
giore produzione o cottimo. 

L’Amministrazione ferro 
viaria infatti si è fino ad oggi 
rifiutata rii aumentare i pre¬ 
mi di cottimo o di maggior 
produzione, come è previsto 
dalla legge 212 .sui migliora 
menti al personale dello Stato. 

E’ da notare che la manca¬ 
ta estensione* degli aumenti 
cui il per.sonalc ha diritto, 
priva gli operai che lavorano 
a cottimo di una .'••omma che 
va rlalle 15 alle 30 mila lire 
di arretrati, per la maggior 
proriuzirìiie realizzala dal 1. 
luglio 1951 a quasi tutto il 
lO.'il. 

Il personale inoltre chiede 
la sollecita abPlica/.ione di al¬ 
cuni miglioramenti del pre¬ 
mio rii maggior produzione, 
approvati rial Consiglio rii 
amministrazione rlelle Ferro¬ 
vie fin dal mese di agosto del 
lo scorso anno. 

L’Ammini.strazione, in que¬ 
sti ultimi tempi, si è rifiutata 
portino rii ricevere l’organiz- 
•/azione sindacale che .solleci- 
tav.i Una .sorlrlisfaccnto .solu¬ 
zione rlell.i Vertenza- 


Giornata di protesta 
dei panettieri per il contratto 

La Fotlcraziono elei lavora¬ 
tori alimentaristi, aderente 
alla CGIL, in unione alla 
Commi.ssiono nazionale elei 
panettieri, ha ticci.so di indi¬ 
re per il rlieci marzo una 
giornata nazionale di proto- 
.sta de! 40.000 panettieri. 

Tale rleci.sione è stata pre¬ 
sa in seguito alla risposta ne¬ 
gativa data dalla Federazione 
dei panificatori, alla ulteriore 
richie.sta di iniziare le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro della cate¬ 
goria. 

Con la manife.st.-izionc del 
IO marz/), che è stata prccc- 
tluta da un’altra analoga il 
7 dicembre scorso, i panet¬ 
tieri rivendicano, oltre il rin¬ 
novo del contralto, anche la 
gestione del collocamento e la 
estensione degli aumenti sa¬ 
lariali in tutte le province. 


oleari, di aver convocato per 
Il giorno 1^- ntarzu' una rlanlo- 
ne allo aeopo* di esaminare la 
vertenza tuttora aperta, relati¬ 
va al rinnovo del contratto di 
lavoro di auesto settore, per 
il quale era stato proclamato 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali uno sciopero di 48 ore per 
i giorni 9 e IO marzo n.v. 

A seguito dell’intervento del 
Ministero del Lavoro, le tre 
Organizzazioni hanno ritenuto 
di soprassedere alla effettua¬ 
zione dello sciopero già procla¬ 
mato. in attesa dell’esito del¬ 
l'incontro ». 


Telegramma delle C. I. FIAT 
al Presidente del Senato 

TORINO, 7 •— Le commissioni 
inteino della FIAT hanno in¬ 
viato, al Piesidente del Se¬ 
nato e delta Commls-sione 
Lavoio del Senato, il seguente 
telegramma; 

« Interpreti volontà lavora- 
tort FIAT plauilKimo approva¬ 
zione legge inchiesta fabbriche, 
ciitcdlamu inizio attività Com¬ 
missione stabilimenti FIAT ». 



Kr-o 'a nuova utilitaria « Fiat 600» a quattro posti In una foto pubblleitnrla che per la prima volta ne rivel.i le proporzioni, 
ponendola ueennto a persone umane. Com’è noto la nuova auto, per l,i eoi costruzione gli operai della Fiat si butlo-iio da 

anni, avrà un prezzo ancora troppo elevato: 630 mila lire 


UNA CORRISPONDENZA DEL COMPAGNO VELIO SPANO PER L’UNITA 

A Ca rbonia è TauTenire della Sard egna 

Atmosfera tesa nella cittadina mineraria • I retroscena del licenziamento dei 1500 operai - 11 governo vor¬ 
rebbe affidare a Sanna Randaccio, Tuomo della legge-truffa» il compito di portare a termine la smobilitazione 
del bacino carbonifero del Sulcìs - Palleggiamento di responsabilità fra i d.c. di Roma e quelli di Cagliari 


Sospeso lo sciopero 
dei lavoratori oleari 

L’Ufllcia Stampa della FILO 
comunica: «II Ministero del 
Lavoro ha comunicato alle tre 
Organizzazioni sindacali inte¬ 
ressate, FILC-CGIL. Federchi* 
mici-CISL e Uilchimici. e alla 
delegazione degli industriali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

C.XRUONIA, .7 — (:atb»nm 
ha t’aspetto tnvonfuiulibile 
dei periodi di yrnnde tensio¬ 
ne; la gente è silenziosa, i 
Itisi tesi, concentrali, l'airbieit- 
le cupo. Forse più cupo di 
giianltt non .sin inni ■•-lato per¬ 
chè gli operai e la popolazio¬ 
ne si rendono tonto che la 
posta oggi è più grossa che^ 
mai. che gli soilnppi allaali 
della situazione possono forse 
essere definitini. Uggì stesso il 
Consiglio regionale discuterà 
per i'ennesiina ludtu la gite- 
sliane; il dibattito sarà im¬ 
portante perche aaiùrne in un 
momento particolarmente aca¬ 
to, dopo le grani dichiarazioni 
falle nenerilì scar.so dot go- 
nerno al Senato e dopo il pa¬ 
lese cedimento delta (liunia 
regionale di fronte alle pres. 
sioni gonernafioe e politiche, 
cedimento che qui la gente 
considera un tradimento vero 
e proprio. Ma gli operai e la 
popolazione .mniio che la par¬ 
tita si gioca, più che a Ca¬ 
gliari, a Carbonia. che gai si 
deciderà — in definitiva — 
i’anvenire del bacino. 

fili operai e la popolazione 
sanno, d’atira parte, che, per 
quanto grane sia la situazione 
indicala dai ióOO liccnziamen- 
li. niente è perdalo. Niente è 
perduto perchè grande è la 
nnlonià di rrsislenza dei sar- 


NONOSTANTE 1 BROGLI E LE VIOLAZIONI DE LLA LEGALITÀ’ 

Incrinalure nel fflonopollo politico d. c. 
rivelat e dalle eleiloni alle Casse muine 

Il calendario delle prossime votazioni — L’Alleanza contadina chiede rimmediato inìzio deU’assistenza 


Sl.nmo entrali nella settima- 
na finale «ielle elezioni dei 
consigli direttivi comunali 
delle casse mutuo per l’assi- 
.stenza sanitaria ai coltivatori 
diretti. Nella giornata di do- 
mcnica .si è votato in 464 co¬ 
muni. mentre nella presen¬ 
te settimana, c cioè fra og¬ 
gi o sabato 12. le elezio¬ 
ni .si svolgeranno in 995 
comuni, di cui indichiamo 
i gruppi principali per ogni 
provincia: Catanzaro 101, Co¬ 
mo 111. Lecce 55. Cagliari 55, 
Mantova 32. Potenza 43. Nuo¬ 
ro 49. Palermo 50. Ancona 24, 
Campobasso 56. Forlì 20, Mo¬ 
dena 29. Pe.scara 38. Re.agio 
Emilia 17. Rovigo 22, Reggio 
Calabria 35. ccc. 


La giornata elettorale più 
zolfatari. Decine sono le mi- Importante avrà luogo domc- 


PER GLI AUMENTI S ALARIALI 

La F.I.O.m. riconferma 

gli scioperi dei melallnriiici 


TORINO, 7 — La Segreteria 
detta FIOM nazionale si c riu¬ 
nita oggi a Torino por l’esame 
cella situazione nel settore me¬ 
tallurgico, particolarmente in 
relazione alle lotte per Fau- 
mento dei salari e degli sti- 
pendL il completamento del 
Contratto di lavoro e la difo.-a 
delle libertà nelle f.ibbrfcho. 

La Segreteria della FIOM ha 
preso in esame la comunica¬ 
zione della Ccnfirxiiistria. con 
la quale questa si ai chiara di¬ 
sposta e riprendere le tratta¬ 
tive degli istituti da definire 
per il completamento del con¬ 
tratto di lavoro. 

La Segreteria razionale del¬ 
la FIOM, mentre con-ta!a che 
Fintcrvenio diretto dei metal¬ 
lurgici è valso a consincere la 
Confindustria a riprendere le 
trattative per la definizione del 
contratto, si augura che questi 


incon'ri f,»cihtino la soluzione 
anche tirila vertenza salariale. 

Non risultando, allo stato at¬ 
tuale, o-sservi nessun sposta¬ 
mento nella po.-.-zione negativa 
^;n qui c.'pres-sa dalla Confin- 
du tri;. in merito alle richieste 
salariali avanzate dalla FIOM. 
la .^egreteriz nazionale dcll'or- 
c.anizzazione sindacale unitaria 
•iei metallurgici conferma gli 
fciopon già decisi in base alle 
deliber.azionì del Consiglio na¬ 
zionale. Per quanto riguarda 
le tra't.ative per le definizione 
del con .ratto. 1,. segreteria del¬ 
la FIOM informa che pur par- 
toc,paixlori, non permetterà di 
ailazionarc o liquidare la que- 
^;ione degii aumenti salariali 
che è Fesrgenza più immediata 
aei lavoratori e che in tal ca<io 
con! nuerà a sviluppare Fazio¬ 
ne in corso. 


nic.a 14, giorno in cui si vo¬ 
terà in circa 5000 comuni. In 
alcuni altri comuni le elezioni 
atTanno luogo nei giorni suc¬ 
cessivi. secondo i complicati 
e semicì.mdestini calendari 
stabiliti dai commissari pro¬ 
vinciali. 

Le notizie finora giunte .sul¬ 
le elezioni di domenica .scorsa 
confermano il clima di asso¬ 
luta illegalità che è caratte- 
ri.^lico di questa pseudo-con- 
sult.nzione dei coltivatori di¬ 
retti. Ad esempio, in nu- 
mero,si.ssimi comuni la li¬ 
sta bonomiana si è presenta¬ 
ta dinanzi agli elettori da so¬ 
la. cenza concorrenti: infatti 
le liste avA’Crsarie. aderenti 
all’Alleanza dei contadini, so¬ 
no state in molti casi arbitra¬ 
riamente resointe dai com- 
miS-sari bonomiani: in altri ca¬ 
si si è dovuto rinunciare a 
pre.^entarle perchè all'ultimo 
momento gli stessi commissa¬ 
ri hanno cancellato arbitra¬ 
riamente tutti i candidati non 
bonomi.ani dalle liste degli | 
elettori, ammettendo al voto* 
.'oltanto una piccoli.ssima oer- 
centuale di elettori oresunti 
« sicuri >•. Assai sintomatico è 
il fatto che ì comunicati delle 
agenzie di stamn.a filobono- 
niane, nel dare i risultati, si 
limitino a fornire percentuali 
incontrollabili, senza mai da¬ 
re la cifr.T dei votanti che in 
ogni comune è palesemente 
irrisoria in confronto al nu¬ 
mero dei contadini aventi di¬ 
ritto al voto. 

Ma Felemento più rilc\ante 
emerso dalle elezìcni di dome¬ 
nica è costituito dal fatto che 
anche tra gli elettori pre-im- 
ti « sicuri >• si sono registrate 
per i capi bonomiani nu¬ 
merose spiacevoli s<irpre- 
se: evidentemente il sus¬ 
seguirsi delle irregolarità e 
la campagna vigorosamente 
CTindotta dalle associazioni 
contadine hanno su.^citalo un 
forte movimento di malcon¬ 
tento e di protesta, che si e- 
sprime per ora in forme spon- 
lance, dal segno che rende 


nulla la scheda all’astensione 
Ad esempio nell’Astigiano, 
a Montechiaro, sono stati elet¬ 
ti 6 con-siglieri delFUnione ru¬ 
rale e 2 delF.Associazionc con¬ 
tadina. contro 7 della bono¬ 
miana; anche nel collegio sin¬ 
dacale i bonomiani sono in 
minoranza con un .solo seggio 
contro tre. Nel Veneto, a 
Quarto d’Aitino la lista unita¬ 
ria ha raccolto il 24 per cento 
dei suffragi contro il 65 per 
cento della bonomiana; a 
Marcon il 13 per cento con¬ 
tro il 68 per cento ai bono¬ 
miani. A Santa Margherita 
d'Adige il candidato unitario 
ha ottenuto 120 voli contro 
136 dei bonomiani. A Farra 
(Goriziaì 30 voti sono andati 
,illa li.st.T unitaria contro 43 
ai bonomiani- In complcs.«o. 
-e SI tiene conto delle illeg.ali 


condizioni nelle quali si è vo¬ 
tato. si può concludere che il 
monopolio clericale sui col¬ 
tivatori diretti ha mostrato 
profonde incrinature. 

Per qu.-into riguarda le pro¬ 
spettive per il futuro. la se¬ 
greteria <lel Comitato promo¬ 
tore deìFAlleanza nazionale 
dei contadini, riunitasi ieri, 
ha deciso dì compiere un pas¬ 
so ufficiale presso il Commis¬ 
sario n.izionale forimdandr* 
concrete proposte affinchè 
venga as.sicurata tempestiva¬ 
mente a tutti i coltivatori di 
retti assistibili la erogazione 
delle prestazioni assistenziali 
che. in base alFart. 35 della 
legge 24 novembre 1954 nu¬ 
mero 1136, devono avere ini¬ 
zio per un.T parte d.il 14 mar¬ 
zo e per la rimanente d-al 13 
.iprile 


di ad ogni- tentatino di ìiqni-. gruppo dei licenziali unrebbe 


Uniti i sindacati tessili 

cpnt io il supeisliuttom ento 

Domani riprendono le trattative per il contratto 


MILANO, 7. — Nei giorni 
scorai sono siate riprese le 
trattative per il contratto dei 
lavoratori tes.'uli. Al centro 
della discussione o stato l’ar¬ 
ticolo che SI riferisce ali'» as¬ 
segnazione del macchinano • 
cioè su quante macchine l’ope¬ 
raio dove effettuare la sua at¬ 
tività lavorativa. 

L’impart.^nza di ta;o articolo 
.lei c.mtralto oggi vicr.c ad as¬ 
sumere un grande valore per 
'a particol.irc sitit.i7ione pro- 
d'iittua oel sof.ore ;e-'S:lo. In- 
f;.tti, dai dm forniti dallo 
stesso ministeto del I,avoro. ri¬ 
sulta che nc! corso degli ul¬ 
timi due anni si è a\uta una 
riduzione di oltre 35 000 unita 
nella occupazione operaia, 
mentre la produzione, nello 
stesso periodo e aumentala di 
circa il 9 per cento; tale au¬ 
mento, da attribuirsi solo in 


minima parte all* ammoderna¬ 
mento di alcuni impianti, c 
stato ottenuto attraverso un 
maggiore sfruttamento dei la¬ 
voratori. 

Le tre organizzazioni sind.i- 
rali, nel corso oelle trattative, 
hanno presentato proposte coni 
le quali affermano «a .ncccss,-|-;,^'^' 
ta che non s| aumenti il già 
duro sforzo richiesto ai lavo¬ 
ratori, e non si provochi un 
ulteriore arretramento del li¬ 
vello delt'occupazione operaia; 

!a FIOT. d.vl canto suo, ha sot¬ 
tolineato che ogni maggiore 
asscgn.i.-ionc di macchinano 
deve essere condizionata ad un 
effettivo progresso tecnico e 
di ammodernamento degli im¬ 
pianti, che comunque non ab¬ 
bia ripercussioni sfavorevoli 
sullo sTa:,’» drli’occup.Tzione o- 
poraia Le trattative riprende¬ 
ranno dom-ini. 


dare ('.orbonin, niente c per¬ 
dalo perchè i nemici del ba¬ 
cino carbonifero, se sono Ile-, 
cisi al ridiniensioniimento, so¬ 
no indecisi e ilinisi siti mezzi 
da ailollare per applicare il 
toro piano. (Jtii si sa latto; 
niente sfugge di quel che au- 
niene a Itnina o a Cagliari 
sicché ttppaiono cucile di fìl 
bianco le menzogne e limitate 
le possibilità di inanonra di 
rninrn che norrebbero * ridi¬ 
mensionare » Carbonia senza 
rbiasso c senza contraccolpi. 
Nel mese di novembre, quan¬ 
do si dìsriileva al Parlamento 
la legge sol riordinamento del- 
r.iCAI. Inlli qui tinennno ca¬ 
pito benissimo quel che allora 
il governo non diceva chia¬ 
ramente, rinè che quella leg¬ 
ge era coiire/iifa ronie la ba¬ 
se del ridinieasionanienlo, che^ 
dopo la legge sarebbero venuti 
i tirenzinmenli- Oggi la situa¬ 
zione è ancora più chiara; og¬ 
gi la genie capisce, non solo 
il piano degli avversari di 
Carhonin. ma anche le loro 
esilazioni. le loro difficoltà in¬ 
terne. i loro conlrnsli. E tallì 
i rclroscena sono conoscitili- 

Si .sa per esempio che il go¬ 
verno iniende affidare la di¬ 
rezione della Carbosarda ad 
una nnnnii éi]Uipc di gente de¬ 
cisa ad applicare senza .seni» 
poli il ridimensionamento, e 
particolarmente al sen. Sannn- 
Kandnccio, nomo che già al¬ 
l'epoca della legge truffa di¬ 
mostrò . quella decisione e 
ancll’ciìCT^in di cut il governo 
Ita di tiitovo bisogno. Si sa 
che la nijoufi • équipe vorrebbe 
assumere la 'direzione dell’a¬ 
zienda a licenziamenti effel 
liiatì, mrnirr la vecchia dire¬ 
zione intenderebbe lasciare ai 
nuovi la responsabilità dei 
provnedimrniì più impopolari. 
Si sn che ii mese scorso il 
prìmitino ordine di iicenzia- 
menti. impartito d’ncrordn con 
il seti. Sanno e con l’assenso 
dcll'nn. Mn.ria, concerneva tre¬ 
mi/a operai e che soltanto la 
resistenza di una parte dei 
dirigenti locali è riuscita a 
far tnodificarr' il provvedi¬ 
mento c n stahilire iin com¬ 
promesso su una base di 1500 
lirenziamcnti immediati. Si sa 
che questi provvedimenti ven¬ 
gono diversamente interpreta¬ 
li c diversamente nrcolti nl- 
Vinlerno delle .ACIJ. della 
CISI., della Democrazia erì- 
sliana. che posizioni diverse e 
rontrnslanli vengono assunte 
in proposito da dirigenti dei 
partilo ài maggioranza, a Ca¬ 
gliari r a Rama, nel Parla¬ 
mento e nella Gittnia regio¬ 
nale 

Il >( piano Landi » 

l’ero è site tl joverno hit 
parlalo pei !a prima volta, 
venerdì scorso al Senato, un 
linguaggio quasi chiaro, la¬ 
sciando intendere di aver ap¬ 
provalo e di voler applicare 
il cosiddetto piano Ijindi, che 
tutta la Sardegna ha invece 
accollo con ostilità e con di¬ 
sprezzo. Ma come sperare che 
la posizione del gooerno possa 
trovare in Sardegna, aWinfuo- 
ri deU'on Maxia e forse del 
scn. Siinna-Randaccio, chi la 
sostenga apertamente? Gran¬ 
demente significativo è il.fatto 
che il rappresentante del go¬ 
verno ha cercalo, di fronte al 
Senato. ,ìi rigettare le respon 
sal’ililii Slitta Giunta regio¬ 
nale sarda, affermando che 


potuto trovar lavoro in can¬ 
tieri deiredilizia (anche a 
questo proposito il rappresen¬ 
tante del governo ha mentilo 
al .Senato), mentre gli altri a- 
vrebbero dovalo contentarsi 
della liquidazione. Le C. I. re¬ 
spinsero unanimemeiitc i li- 
cenzianienli, il che aiilomali- 
rainenle costringeon l’Azienda, 
secondo la prassi sindacale, a 
rinteilere la vertenza nelle 
inani della Confindustria. I.’.A- 
zieiida ha invece, preferito 
rompere la prassi .sindacale, 
non interessare della verten¬ 
za In Confìndiislria e tentare 
di risolverla sul piano azien¬ 
dale. Tutto ciò sembra espor. 
re l'.Azienda al grosso rischio 
di vedersi sfuggir di ninno la 
sanazione perchè In rolliira 
della prassi sindacitle offre al 
sindacati operai Vinoppngna- 
bile giiislificazione del litro ut. 
tuale rifiato di enniinnarc le 
Irattatine con l'.Azienda e la 
loro rinendienzione di intavo¬ 
lare trattative dirette con le 
niiinrilà gnvernnrive. Ma in 
reallù in qiiell'nlleggianiento 
non r’è alcun rischio perchè 
l’Azienda ironn nella nuova si. 
inazione In doppia opporluut- 
tn per una grossa manovra di 
corruzione e per costringere il 
governo ad assumere in piena 
e direttamente le sue respon, 
sabilità. 

La manovnt di corruzione 
deU’.Aziendn nei confronti .del¬ 
le maestranze è già chiara: st 


tratta di' offrire agli operai, 
che Voloiilariainciite ahbando.\ 
nassero il lavoro una congrua 
liquidazione e una vaga pro- 
ificss'a di' uiulo- per 'Ironar .la¬ 
voro altrove. Non imporla se 
questa linea ili condolla ri¬ 
schia di disperdere le mae. 
sirnnze e quindi dì cumpro- 
mellere ì'avnenire stesso del. 
l’ozicndn, getta discredito e se¬ 
mina scoraggiamento e pani, 
co; purché lo scopo inimedia- 
lo venga ragijiiinio, tulio il 
resto sembra essere indifferen. 
le ai dirigenti della C.arhn- 
sarda! L'n qualche risultato 
questa inanonra può di fatto 
ottenere nel senso di disorien- 
lare hi gente, come sembra 
provalo dall’nlliino comunica¬ 
lo della (-/.Sf. nel qitiile si par. 
In ili « snperliqiiiiìazione r di 
un impiego slabile»; hiddone 
« l'impiego stabile » è eniden- 
temenle una chimera mentre 
la « saperliqnidazione. » con¬ 
trasta troppo euidentrmenie 
eoa i molivi di eeonumin ad¬ 
dotti a giiisiificnzione dei ri. 
diincnsionainento e toglie ad 
essi qualsiasi allendihilità. Ma 
In nianonra non regge di fron¬ 
te a chiunque consideri il pro¬ 
blema di Carbonili, non sai 
piano deliit beiiefìcienza c non 
soltanto sul piano di una que¬ 
stione purnmenle sociale, ma 
come problema essenziale del. 
lo sniiiippo dell’economia sar¬ 
da e conir problema niizionn- 
le. Giacché la inanonra lascia 
intatti i termini neri del pro- 
hlemn e non nasconde, anzi 


LE aEZIONi DELLE COMMISSIONI INTERNE 

__ i 

Vittoria della C.tT.LL. 
in 16 aziende del IVord 


MILANO. 7. — Nelle eie¬ 
zioni per il rinno.’o fletto 
commissioni interne, che si 
sono svolte recentemente in 
numero.se fab’oricne del Nord, 
la C. G. I. L. bn ottenut') 
brillanti vittorie nonostante 
le manovre m lavore dei 
sindacati scis-sionisti condotte 
dai padroni, nonché le inti¬ 
midazioni tentate contro i 
lavoratori alla vigilia del 
voto. Ecco i risultati; 

Cotonificio Val di Susa di 
Cnllrgno: CGIL 56:}. 80,6 
CISL 133. 19.4 Seggi 5 al¬ 
la CGIL c 1 alla CISL. 

Stabflimrnto Duco di Avi- 
eliana: CGIL 124. segg’ ’t; 
CISL 51, seggi I. 

SUbilimento Flit A: la CGIL 
ha ottenuto la totaiit.T dei 
voti c cioè 238. 

CEAT - Cavi di Torino: 
CGIL 545. 3 seggi; CISL SO, 
1 seggio; dIL 45. nessun seg¬ 
gio; tra gli impiegati la CGlL 
ha ottenuto 15 voti e 8/ la 
CISL. 

SUbiliiiicnti grafici ILTE 
di Torino: CGIL ILà. 3 s'ggi; 
CISL 4i. 1 seggio 

Vetreria .MIV.A .Il Alessan¬ 
dria CGIL 401, SO*'» e 4 seg¬ 
gi; CISL-UIL 46. 

Miniere di Cogne e Colon¬ 
na: CGIL 300. 4 seggi; Sieda - 
cato autonomo 132. f SK-^gio: 


pTogcllt eseciiliri per una nHO-j^^SL 66. I seggio, 
ri nhlizzazionr del rurfconr Stazione centrale delle ter 
non sono stati presentali, nio/- rovie di .Alessandria: SFI- 


gnulo le promesse, da « quell 
che avrebbero di. nuli presen 
t diligenti sardi 
dclLi 1). C. e I dirigenti della 
Carbosarda non possono certo 
accetliirc a cuor t-ggero quel¬ 
le responsabilità e saranno, 
almeno in una certa misura, 
costretti a contral’accare o al¬ 
meno ,1 tergiversare, come di¬ 
mostra Il fatto che i 1300 tt. 
cenziamenti. intanto, nin sono 
stati ancora resi esecutivi. 

E’ nolo infatti eh dieci 
giorni or sono, quando l’.A- 
ziendo • annunziò i licenzia¬ 
menti alle Commissioni inler 
terne, affermò che soltanto un 


CGIL 223 voti su 229 
Stabilimento Sila di Ales¬ 
sandria: CGIi 1?8. CSiL 49 
SXl.A - VLscosa di Tavia: 
CGIL 803; CIciL '23’,: UH 12 
.Ani»RSLS d’ Vigevano; 
CGIL 627 511 685 v. ti validi 
Ditta Pallaro dì Bassano 
dei Grappa; -.'Gli. 98. 3 
Zi; CISL .5. 

Cartiera Bnrgo di Mani.T,-?: 
CGIL 288. 85"' e 3 .veggi 
CISL 15 V I seggio 
Società Venezfaea di Ve¬ 
nezia: CGlL 79*'» e 3 seggi. 
CISL 53, 21» •. 


Ferriera Orsenigo di Corno. 
CGlL 274, 4 seggi; CISL 129, 
2 seggi. 

Faesite di Belluno: CGIL 
204; CISL 29. 


Domani scioperano 
i metallur gici della Lombardia 

MILANO. 7. — In seguito al¬ 
le decisioni delia FIOM nazio¬ 
nale, domani .«i effettuerà lo 
sctopeio regionale di tutti i 
metallurgici deila Lombardia. 

Le aziende metallurgiche e 
meccaniche di Milano e pro¬ 
vincia sciopereranno durante 
tutto li pomeriggio, mentre le 
aziende siderurgiche sciopere¬ 
ranno l’intera giornata, e cioè 
dalle ore 6 del 9 marzo alle ore 
6 del 10 marzò 


L'Albania respinge 
gli « a iuti » am ericani 

LONDR.t. 7 — L'agenzia di 
ir.fczmazior.i albanese annuncia 
c.-.c r.X.Laniv ba respirilo l'o!- 
icrta americana di ■ aiuti ali¬ 
mentari » rt’.etar.do che 11 cosid¬ 
detto aiuto americano e inaccet- 
sabi.e dal popolo a.ti«ne»e. percnè 
in rea.Là nasconde un tentativo 
di ir.terfcrtrc nel suoi affari in¬ 
terni. 


precisa, le responsahililà e il 
terreno sul quale esse si non. 
gonu. 

I termini del problema sono 
noti: non si traila di conseii- 
lice^ sacrifizi per dare econo¬ 
micità alla Carbosarda sul 
piano di una produzione a 
basso ^ lineilo, adegunta alle 
possibilità attuali di consii- 
ino, si tratta invece di fare, 
uno sforzo serio e risolutivo 
per itonare l’economicità deU 
l’nzienda in una politica di 
produzione ad alio lineilo che 
din lilla Sardegna nuove in¬ 
dustrie fondate sulla trasfor¬ 
mazione in loco del carbone c 
sulla produzione di una gran, 
de quantità ili energia elettri¬ 
ca a buon mercato la quale 
a sua volta .sema ad alimen¬ 
tare e soiluppare industrie già 
esistenti e a crearne delle nuo¬ 
ve. .4 questa impostazione non 
si può sfuggire con un pai. 
leggiiimenlo ili responsabilità. 
Le responsahililih appartengo¬ 
no interamente al governo che 
con le sue esitazioni e i suoi 
errori ha provocalo le utliuiU 
difficoltà e deve adesso su¬ 
perarle con una politica anda¬ 
re e innovatrice della quale 
il^ governo stesso deve trae, 
cinre la linea ed elaborare ed' 
nltuare / « progelli esecutivi *• 
dei quali si va ipocrilamenlc 
depreeiindo l’assenza. 

Cambiare indirizzo 

.Vc.s.simo in Sardegna può 
accettare che, mentre il Se¬ 
nato sta discutendo un pro¬ 
getto di legge per il poten¬ 
ziamento del bacino dei Sul- 
ci’.v, mentre il Senato aspetta 
che il Consiglio nazionale lid¬ 
ie ricerche si sia pronunzia¬ 
lo. si comprometta intanto 
l’avvenire con avventate c og¬ 
gettivamente delittuose niisu. 
re di « ridimensionamento > 
che assomigliano come due 
gocce^ d’acqua a misure di 
smobilitazione. Ma se anche il 
governo non prendesse misure 
tanto incongruenti, nessuno 
in Sardegna potrebbe accetta¬ 
re che non si agisca decisa- 
menle e rapidamente per ri¬ 
solvere il problema 'che è po¬ 
sto oramai da tanti anni. 

Poco importa, perciò, che si 
riesca o non si riesca a sco¬ 
raggiare e magari corrompere 
qualche operaio, persuadendo- 

10 ad accettare qualche centi, 
naia di migliaia di lire, mite- 
rahile piatto di lenticchie con 

11 quale si pagherebbe atta 
Sardegna la primogenitnro 
della sua rinascita economica 
e sociale. La questione che re¬ 
sta e resterà comunque di 
fronte a tutti è chiara: biso¬ 
gna cambiare indirizzo, rudi, 
cnlmenle. bisogna imhoioatc 
una strada nuova. Il governo 
cambi dunque indirizzo, se su 
e può farlo, altrimenti se ne 
vada. Giacche è diventalo ot- 
mni chiaro nella coscienza det- 
l'enorme maggioranza dei sar¬ 
di che un governo il quale in. 
sista ad applicare a Carbonia 
l'indirizzo attuale di smobili¬ 
tazione. non solo agisce come 
nn nemico dichiarato della 
Sardegna e dell’economia ilu- 
liana ma assume la respon¬ 
sabilità di creare, gravissima, 
una frattura fra la Sardegna 
e lo Stato italiano 

VELIO SP.\NO 


4 rri«o 


Amici.. 


Uggì» festa della donna, tn tutte le località è 
stato spedito il ttnmero di copie die inviamo nor¬ 
malmente il giovedì. Il 10 marzo, com’è nolo, non 
sarà pubblicata la pagina della donna. Quei comi¬ 
tati provinciali che per il 10 marzo volessero la¬ 
sciare invariata la spedizione di copie del giovedì, 
sono invitati a telegrafare immediatamente. Non 
ricevendo alcnna comunicazione, ridurremo la spe¬ 
dizione del giovedì portandola a una cifra pari a 
quella del martedì, perche riteniamo che non sarà 
organizzata la diffusione straordinaria. 


I 
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■ «'l’UNITA*» 


ULTIME 


1 


I,' .'t 


IN UN DISCORSO DI POLITICA ESTERA DAVANTI ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE 


CLAAIOROSO PROCESSO A UN GIOVANE DELL’ALTA ' SOCIETÀ’ 


per 


residente iugoslavo Titoli 

la distrazione di tutte te armi atomiche”" ^.**.... L ,£^ 7.. ” 


Per r impiego delPenergia nucleare a soli scopi di pace - La Iugoslavia possiede uranio e produrrà 
energia atomica ad uso industriale - Il maresciallo condanna le ** discussioni basate sulla forza „ 


I piucetlcnli dello scandalo — Sette giovani donne lesiirnoniano a carico 

NEW YORK. 7 — Lo scini- fotoijrafW oemiero pubblicate marito al quole possoua circa gazze di buona aocietd, c le¬ 
dalo della • Cali Girisi che coti immenso rilleuo dalla 380 dollari la settimana, Vir- cero alcuni nomi. Uno di 
due anni fa è scuppiutu a stampa di tutto il mondo, la fliiiio Dee, di 23 anni, ci' mo- essi era quello di Pat Word, 
New York coinvolgendo con ventunenne Pat Ward, autrice della e danzatrice. che proprio in quel periodo 

jI maggior responsabile, il di molteplici memoriali scrii- ij taso Jelke C scoppiato era stata abbandonata da 


BELGRADO,'?. — In uniporti con i Paesi socialisti, jsformazione del patto di Bled l’Ohio ha causato una ìnon-idue viausi è quello d. 41110 - ricchissimo M mot Frazier Mi-hi con sincerità brutale che alla fine del 1952, dopo una Jelke. Questa, interrogata 
discorso di politica estera Tito ha dichiarato che essahn un disDositivo tale da ooter proporzioni disa- ^ere ad un accordo p. i efiet- ckcij Jelkc II, personalità diiconfinava col cinismo, sarà inc/,iesta di sette mesi, che dalla polizia, non esitò ad ac- 

* — z. _1 _z* — 1 it._ I_ ..i- —^ ^ fi n n evi l*<xn-knn Lmv Cintzv __ _ __ ......... .J.xll.. I— f .. ....a..,— ...1. .. ...... ^ <4i . t^l t y 0 r> «I rt «Vt /« M # A 


pronunciato OKgi davanti al- < rap^iresenta ‘ uh contributo inasnrhe lo relarioni inter- . 

l’Assemblea nazionale jugo- alla pace e alla stabilità in- nn^inmii ' • • fartiislie di tre Stati hanno su. 

i'ito si ternazionalo ed ha aiisoi- . ’ . danni alle caso e aKlil^if.,.» , 


Stato. ItiOO I tuy 


tiare un passo conumc alle gran nome della società nota- al centro anche ora dell’ac- aveva portalo all’arresto del cusare il suo amante. 

Jazioni Unite per 1 .nterdi- yorchese, ritorna oggi in tri- ausa contro il milionario, che pittore quarantaduenne Mi- .T-7 ;^—~, -;— 

ione delle armi atomiche, bunale per il nuovo precesso fu il suo amante e il suo {gg desile e della sua bella UllO «5110(111/3110» 
Stalingrado c Covontiy so. ordiiiato dalla .suprema corte, , genio juale/tco ., come ebbe coglie Kathlecn. Leslie ero amorlrana 

IO fra le città elio mihiiono che ha annullato la prccedcn- a definirlo nelle sue memorte. accusato di trarre profitti 'O Olla lalIOrid aflISrilalla 


slava, il maresciallo Tito si ternazionale », ,ed ha auspi- ' __ . • bUo danni alle caso e agli zioue delle armi atomiche, bunale per il nuovo prccc.sso fu il suo amante c il suo jgj Lesile e della sua bella 

è pronunciato a favorp della càto uno sviluppo della col- i , n A T (nmirA -vllt. ‘ . Stalingrado c Covontiy so. ordinato dalla suprema corte, € genio malefico», come ebbe nioolie Kathlecn. Leslie ero 

distruzione di tutte Je armi laborazione nel campo. 2CO- La K.u.i. lOrnira olla Uua- E* stato costituito un cimtro ^ahiiono che ha aniiulìato la prccedcri- a definirlo nelle sue memorie, accusato di trarre profitti 

atomiche esistenti-!«•-della nomico. . -, ^ niBÌerii)in 061 CenlMli '• maggiori distiu/Ioni dii- L‘ emidaumi di Jelke. in testimoni a carico indelicati dai sertùgi che sua - 

utilizzazione dejl materiale II maresciallo ha polemiz- ■’ saraniu) àlar^ prestava a uomini MDSKEGON (Miehmgan), 7. 

impiegato nella'loVb fabbW- zato con iWolotov. accusan- ■ ’ ' elettllChe L s am dellSdiana ion è rclcbrato a porte una ragazza di 21 anni, che S [i dFconZgn a per 300 *7 Un b,^.celante di una fatto- 

cazione a soli scopi di pace, dolo di avere «deformato la - hmo meorv Llnito^ - ehm.se. La tri.sic incenda ver- accusò allora Jelke di aver S’-i la sem / Leslie fre- Ciistopher Henry Piet- 

«Noi riteniamo — ha di- l'ealtà. facendo apparire la BERLINO, 7. — L'agenzia ma si nrosume X n s 4- j- i i- • »■'' ‘'"“"I'! cercato di /aria larorare con te, ha scoperto in questi giorni 

d,iaralo.Tito, che aaretba Jugoslavia nelle vesti di CON . AND . Informa che rappre- "resa .NI l"ume rat RaPPieSentantl diplomalltl J P'"'. S Pmcedea,toSla pN S " 

necessario distruggere tutte pero e che ceica adesso di sentanti della Repubblica de- niunccrà Quest’area verso rii d: «cArA pubblico. Un .stgiiiia ton pie. anni, bionda e alta, "ladre ‘ 

le armi nucleari esistenti, correggersi ■>. mocratica tedesca e della Re- o 113 nXo^ CtliedOnO di eSSefG reclilnlc appassiomito mtere.s- a, 2 bambini, cilla cpuile Jelke r ■ . w 

utilizzando il materiale im- « E’ giunto il momento - SHcfpopolaie cinesi 13 marzo^_ ne gli .sviluppi certo piccanti affidò Pat perchè la « diro- /V "'T “ . 

piegato nella loro, fabbrica- ha detto Tito - di dire le no Armato alla Aera di Lip- , . .. --- dd Bulgaiim |dcl d.bri tinumto ^-nssr; . 


zione a scopi pacifici e per cose così come veramente si sia un accordo per la coslru- R3PPr6S6nt3nH dì 5t3linQr3dO 
n benessere dell umanità, sono svolte, al fine di poter zlone in Cina di centrali elet- -i 4 0 ri 


, n I • '•'•■c yb sviluppi certo piccanti affidò 

ricevuti da Buiganm |dci dibattinicnto. -nssc. 


F’ nota la materia 


Ciò _ sarebbe tecnicamente procedere su di un terreno triche. Tutto il materiale ne- 
assai facile o rapidarnente sgombro di malintesi, verso cessarlo sarà fornito dalla 
realizzabile. Noi riteniamo j>elazìonì migliori ». rDT. 

che sarebbe catastrofico per Riferendosi nH’alleanza bai- - 

c '‘umLuT'* s? “ Piesidente jiigosla- Gl’UVe ìllOndazioilO 

c pei 1 mura umanità se vo ancora una volta ha af- . 

questa immensa forza fosse fermato la volontà di Bel- ' lielrOlllO ' 

utilizzata come un mezzo di g,,ado di tenersi lontana da - •; 

distruzione e di annienta- ogj^j politica dì blòcchi ed ha COLUMBUs,’ 7 . ' - L.t Croóé 


ronda'ài "crest^‘ àern'i!i'?Ìe faa RappreSeiìtanli diplomatici nlla cm le nUa presenza del p,„_ Barbara Ilarmon, di 32 nuiai‘^‘' 

1 onaa Iti cresta ttel nume rat.- ^ pubblico, che seguirà con pre- anni bionda c alta madre Procedendo sulla pista potrebbe essere uno 

giungerà quest area verno 1 11 chiedOllO di eSSOfO i'*^dibilc appassionato intcrcs- ai 2 'bambini, alla (iiuilc Jelke aveva portata al loro , sfjr^aivnrio ». Lo strumento 

marzo. i- j D I • d*' sviluppi certo piccanti affidò Pat perchè la u dìroz- arresto su arrivo a Minot infatti reca Inciso il nnm«- 

- ricevuti da oUlganin jdcl dibattinicnfo. ■’OSSC» c la istruisse Peggy Jelke. L’arresto quasi con- «Antonio Stradivari, Cremon. 

pBnnrPtPntanii Hi Stalinarado _ materia delio Sar\ds. una bionda sottile di temporaneo di altre prosti- 1712 ». e a detta di un esperi. 

napHicJCiiiaiiii ui Jiaiiiiyiuuu _ ,,, .scandalo. Un plorane di fa- 26 anni, Erika Steel di 34 an- allargo il campo delle locale, le misure, il peso e il 

il IR marrn a fnt/Antru '• Amba- mighu ricchissima, Miriot Jcl- ui vadrotia di uno cicali ao- indagini. Lamentandosi del legni dello strumento depon- 

Il 1 » marzo a uveniry sviu „,-, francese un t,.. ,.ra,lc .Icf r.. ci,■Ita innr- j;;rta,!;™,ti i,, cnrSnécK^^^ IratlLcnfo loro rlrcrrafo ol- gono a favore della sua a.i- 

—;;;- Ora- ..a ^la. ^a^ K'Ao# V’ - ‘ " parimi, il Quiilc liu ofu 25 Hii- j couvegiii di Pat con i suoi cune ragazze chiesero ni po- tenticità. In questo caso c.-..-.» 

LONDRA. 7. . Aa'ido cnmsto di os.-acie ni, comparve, durante il prò- clienti, Patricia Thonip.son lizioHi perchè, tnrccc di for- potrebbe valere dai' 40 mila 

Hn'i^rn'do^^nlllnieranno^ Colìs iel'inlfiirURSs' v^ r'''''*' l'orT'*’'"''*’ ’*•’/ prostitu- meritare loro, non .si occu- agli 80 mila dollari. Si attende 

linai ado giungeranno tl 18 Consiglio dell URaSS. N Bui- brino del 1953. come ri prò- zinne con il coii.s-cn.so di .suo passero un poco delle ra- ora il giudizio dei competenti 
m Inghilterra, ricambiandola gannì. z- tagonista di una mostriiosii __ 


il 18 marzo a Coventry 


, in Inghilterra, ricambiandola ganin. i- tagonista di una mostruosa 

nell WlllO marzo prossimo a Coventry, Com'è noto, sabato ^colso onjanizzaziom', che agiva nel- 

— - . visita’che lò scorso ottobre N. Bulganin ha iicevutolo la migliore società, procn- 

COLUMBUS,’ 7. ' - L.t Croèe Sei Consiglieri municipali la- ambasciatore svcdo.se. nella rancio ad uomini ricchi di 
issa americana ha reso noto buristi di Coventry fecero a sua qualità di decano del cor- tempo e di denaro, la com- 
!gi che lo straripamento del- Stalingrado. Scopo di questi po diplomatico. pagina e i servigi di bellis- 


niLuio, e siamo convinti cne dichiarato che mai la Jugo- rossa americana ha reso noto buristi di Coventry fecero a sua qualità di deca 

la soia via cne assicuri ii consentirà a una tra-'oggi che lo straripamento del-1Stalingrado. Scopo di questiIpo diplomatico, 

progresso delrumanita e la o 


utilizzazione dell’energia nu- ■■ ■ ■ ■■ — ■ ■■■■ ' ■ -z- -- 

esige in primo luogo che il ATTACCANDO CON VIGORE IL METODO DI GOVERNO DI ADENAI:i ;R 

segreto atomico sia abolito - 

ed anzi divulgato a tutti i m a B b b g b ■ ■ ■ 

Spedire nbovoDehler ribadisce a Bonn la richiesta 

.scambio di esperienze — ha 

continuato Tito — c la pub- bb '• ■■■■ ■% 

immediate trattative con I URSS 

col pretesto della sicurezza 

nazionale, costituisce prati- ---- 

camente un freno allo sv^i— t*- j j ^ # * * i* - «j* j*/» /'-v 

luppo ed un ristagno del < /» imporliinfe c Cile noìi SI DiTicolino i negoziati alia ratifica dell U.L.O. 

progresso generale ». ____ 

Dopo aver auspicato l’in- 

staurazione di * un efficace AAL NOSTRO CORRISPONDENTE | tari, dove la Democrazia cri-|tenersi a Stoccolma o alle|velena l’atmosfeia ciiiopea », 
controllo internazionale che - stiana fa continuamente uso Nazioni Unite. ribadendo, poi, che il vice- 


LA GRANDE CAMPAGNA PER L’APPELLO DI VIENNA 

3 ;:^^ migliaia di prme 

Il clamoroso processo di m ■ 

idttc anni fa coinuolse dicci ^ 2 A ^ 

! ragazze avevano prestato ^ DO 

i loro servigi a pcr.sonalifn 

noleuoli, uomini d’affari, at- --—-————— 

tori di Hollywood. Lo .scoti- 1 i. i» n- • -e • 

daio raggiunse il deposto re // Procuratore della Repubblica di Piacenza autorizza un manifesto vietato 

d’Egitto, Fnruk. che venne .,, , i* 1 t • » j li 

rappre.sentato come preda illegalmente dalla questura, sottolineando la opportunità della campagna 

esclusiva di ima prostituta ___ - 

con spiccate qualità da globe . ■ j . 

trotter. Il primo processo si Dopo runnuncio del Co- minale — le questure hanno e sentita e riconosciuta dai 
concluse con la condanna di mitalo nazionale dei parti- preso alcuni provvedimenti popoli di tutto il mondo e 
Jelke, il duale venne giudi- giani della pace — da noi diretti a ostacolare la sacro- che lo stesso Pio XII, nella 
cato colpevole e condannato pubblicalo domenica — che santa attività dei partigiani sua allocuzione pasquale, si 
a rimanere in carcere da tre oltre un milione di italiani della pace. In particolare, nu- ò espresso ^nei seguenti ter- 
a sci anni. Gli avvocati di hanno già firmato Tappello merose questure hanno vie- mini: * Cosi dinnanzi agli oc- 
Jelke si sono avDcllati con- di Vienna, nuove scgnalazio- ‘alo la afiissionc del mani-«chi del mondo atterrito sta 


controllo internazionale che 
impedisca il cattivo uso. da 


BERLINO, 7 — La crisi della sua maggioranza, senza 


nazioni Unite. ribadendo, poi, che il vice- „ anni. Gli avvocati di hanno già firmato l’appello merose questure hanno 

^ SI .Cancelliere Bluccher. votan- jelke si sono appellati con- di Vienna, nuove scgnalazio- ‘alo la afiissionc del r 


parte di chiunque, di que.sta aperta riella coalizione gover- accettare alcun compromesso, tratti già adesso e non si do a favore di questo trai- la .scntcn-'n af/crmondo ni dalle più divcr.so province testo riproducenfe il testo la previsione di distruzioni 
stupenda conquista scienlifi- nativa di Bonn con le dimis- Sovente ci vengono presen- vincolino le trattative alla tato, ha violato le direttive p;,g pVoce. 9 so era stato co- sono venute a confermare dell’Appello di Vienna, con gigantesche, di estesi terri- 

ca ». il maresciallo iugosla- li?*'* , “ Cancelliere tate delle leggi che sono già ratifica o a un qualsiasi altro del parti^ e ha per.-o la sua jebrafo senza rispettare le che la grande campagna per l'assur^ motivazione che il tori inabitabili... Da parte no¬ 
vo ha rivelato che la Jugo- “•uccher, o stata resa di pm state praticamente deciso al- termine ». ha detto il leader fiducia. Benché 1 on. Dehler r,arnnzic costituzionali del lo- la distruzione e la interdi- suo contenuto ò falso e ten- stra non ci stancheremo di 

.slavia possiede importanti difficile soluzione dal di^idio 1 intorno del partilo d.c. ». liberale- Parlando piti tardi abbia ribadito che 11 * lutilo j^llc atomiche è on- denztoso e atto a turbare l’or- adoperarci, afiinchò — me- 

giacimenti di uranio, che es- interpretazione tra Bonn Dopo questa polemica nei conferenza stampa ad liberale non uscirà di .sua „ „„ procedimento * leale e trata iif'Ma fase dt oicno svi- dine pubblico, per il fatto diantc intese internazionali 

.sa si accinge a sfruttare a fi- ® Parigi, .su alcuni aspetti confronti di Adenauer. Tono- Amburgo. 1 on. Dehler ha iniziativa dal governo, le sue pubblico ». La corte ha ac- lappo. Ecco. cosi. Arezzo in- che provocherebbe ingiusti-salvo sempre il principio 


fondati a Belgrado. Zagabria -^niDurgo. Lonver-- versaziqni con l’Unione So- conyorsaziom con i unione ai sospetto reciproco cne tio- avere un proce.wo Trapani 15 mila, o Siracusa molte città sono stati accolti La sentenza così, fra 1 al- 

e Lubiana: gli scambi di vi- sando con un redattore di vietica e ad un indirizzo di sovietica. «Se non si vuole mina ora i rapporti fra libe- pubblico, anche in casi di na- 13 mila, e Viterbo 12.235 e dalla magistratura. ' tro, prosegue: «...soprattutto 

site fra scienziati jugoslavi Questo giornale, 1 on. Dehler politica estera meno dottri- If guerra bisogna trattare raii e d.c. • turo o,sceun o sconveniente ». Messina C mila. Ed ecco Bari Di particolare interesse, a in relazione a problemi cosi 

c stranieri sono stati utili, nario e preconcetto. Il collo- aggiunto Dehler e oc- Le direzioni dei due gruppi òelle dieci ragazze che te- annunciare che la cifra for- questo proposito, è la sen- profondamente sentiti dalla 

ma la Jugoslavia sta facendo il dissidio fra i liberali qujo con l’URSS dovrebbe rinunciare alla gratuita parlamentari si sono riunite stimoniarono al processo a nita domenica dal Comitato lenza emessa dal Procura- pubblica opinione nazionale 

passi ulteriori per ottenere 9 * democristiani non riguar- svolgersi, secondo il capo li- ^^P^uiatizzazione propagandi- oggi per I esame della situa- parte chiuse, sette sono state nazionale della pace è già ore della Rooiibblica di Pia- s internazionale, quale è in- 
ia cooperazione di altre na- , soltanto la Saar ma Io borale, su due lineo paralleie; „ 4 9- 4 - 9 “* ^ sono aiicqra gjtatc ora per confermare la largamente .suDoraia m quel- eenza, con la quale appunto dubbiamente quello deH’im- 

zioni, su un piano di parità governo cq„ ]y preparazione di una conchisioiii. ■^•tru accusa, formulata allora, di la provincia: non 17 mila ma si accoglie il ricorso presen- piego bellico delle armi ato- 

e di mutua assistenza, nel ^'^oBato dal Cancelliere. Conferenza a quattro, cui no- ^ ' orientali dei riunioni essere state indotte alla prò- 35 mila sono le firme finora tato dal locale comitato della miche, e opportuno che i se- 

campo delle ricerche nu- . * L.a coalizione ha detto «--bbero Darteoimrè fnntn domani <- 'iicrcoledi, come p raccolte: alla stessa maniera pace. Il magistrato di Pia- guaci di tut^ le correnti po- 

cloari. ‘L£?P 0 liberale -- non e stata ^ tanto gul problema della. Saar, " nane nùlionario. La prolapo- ad Agrigento sono 35 mila clcenza osserva innanzitutto, litiche del Paese abbiano la 

Nel suo discorso. Tito ha modo cor- ‘ rappresentanti di Bonn, r Presidente liberale ha di- Dehler avra con Ade- primo proccs.so. pc- non 30 mila. facendo prooria l’argomenta- possibilità di esercitare, sen- 

aiiche afiermato che la Jugo- Basta pensare al lavoro quanto quelli di Berlino e chiarato che l’accordo con- »auer. a meta settimana. Per maagiore accusatrice E’ noto che già in nume- zione del ricorrente, che la za limitazioni di sorta, le più 

slavia ro.spingo la divisione Commissioni parlamen- con conversazioni dirette, da eluso neH’oltobre scorso • av- “ momento non si vede an- jgi^g ragazza di cui rose città — evidentemente gravità delle questioni solle- ampie critiche con tutti i 

del mondo in blocchi mili- - — ■ ■ ■ ■ - soluzione: se 1 d.c.. parlarono allora, le cui nor istruzioni oarlite dal Vi- vate nell’appello di Vienna mezzi di manifestazione del 

tari, la cor.sa agli armamenti, ~le^ dìniÌssimli"di''*Bluc' *—^================s==r=^==s^=—— P'^*’Siero... 

EIsFHHfS Una mozione all'Assemblea francese acque dello stretto di formosa l-SkSì 


principio della « discussione 
ba.sata sulla forza ». Il solo 
rimedio a questi mali — ha 
dichiarato il presidente ju¬ 
goslavo — è la coesistenza 
attiva fra i popoli, che si 
fonda sull’uguaglianza di di¬ 
ritti delle nazioni, sul pieno 
rispetto della loro indipen¬ 
denza e sovranità e sulla 
non ingerenza nei loro afiari 
interni. 

« La politica di coesistenza 


Una mozione all’Assemblea francese 

!■ A a mente la crisi. Se Adenauer 

sulla Suor e la ratifica deli U. E. 0. 

W» dcpimjpo tuinistro liberale 

—■ ■ ■ - che ha votalo per la ratifica 

I gollisti cliietlono l'esplicito appoggio di Londra c Washington allo coalizione potr.i es.'^ere nu»- 

tesi francesi sulla Saar priinu licirinizio did dibattito al Senato I La decisione definitiva dei! 

— — _ ___due partiti sarà orobabilmen- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ista iniziativa parlamentareidei governanti di Bonn, bari- del'SSsro’‘.n!oSo ?on“pif- 
PARIGI, 7 — Il deputato quindi, essere una no sollevato reazioni e ri- rigi. come conseguenza delia 


NELLE ACQUE DELLO STRETTO DI FORMOSA 


I gollisti chiedono 1 esplicito appoggio di Londra c Washington alle 
tesi francesi sulla Saar priinu deirinizio did dibattito al Senato 


Dui; nui/i in^ll!sì hiimbarclatH 
ila una i;anii»iiii;ra ili C ian 

li cacciatorpediniere « Concord » inviato sul luogo deirincidenlc 


pensiero... 

< ... L’apDello in questione, 
lungi dall’essere allarmistico 
e tendenzioso, rispecchia io 
stato d’animo dei popoli di 
tutti i continenti, tanto che. 
a parte Tautorevole parola 
del Sommo Pontefice, di cui 
ha fatto cenno il ricorrente, 
ogni , giorno altissime perso¬ 
nalità. di fronte alla previsio¬ 
ne di distruzioni gigantesche, 
prendono posizione netta con¬ 
tro la guerra atomica-.. 

«... Conseguentemente, nes¬ 
sun turbamento all’ordine 


« La politica di coesistenza PARIGI, 7 — Il deputato Potrebbe, quindi, essere una no sollevato reazioni e ri- rigi. come conseguenza delia ... , pubblico può derivare dal- 

attiva — egli ha aggiunto — repubblicano-sociale Jacques "lanifestazione della posizio- sentimenti a Parigi, dove si poca chiarezza dcH’accordo. HONG KONG. 7. — Un VìHorìa lahliristil Tutti gli altri emendamen- Tafiissione del manifesto in 
-si fonda sul riconoscimento Vendroux ha presentato oggi ** gruppo senatoriale attendono assicurazioni da La stampa governativa te- Portavoce della marina bri- i • • li t» al primo articolo sono sta- questione, il cui testo, del 

del fatto che oggi il mondo all’Assemblea nazionale un SqBista assumerà al Consi- parte degli alleati: ma quest] dcsca contirua ad affermare, tannica ha reso noto che una iirlIfM'ICZIOIll il lelillta ti invece respinti e Tarli- resto, è già stato pubblicato 

è già divenuto un tutto uni- progetto di risoluzione, con della Repubblica, qualora ultimi sono rimasti finora si- sulla ba.se di notizie 3 ppr 0 .se unità da guerr-i, il caccintor - colo è stato, quindi, appro- dai giornali d’informazione. 

co. o che niente può accade- domanda d’urgenza, per’invi- questione della Saar non Icnzici.^i o reticenti. in « circoli bene informati di pccliniere «Concord», ha fatlo VALLETTA. 7. — Le eie- vaio in blocco con la sola con una risonanza certamente 

re in una parte del mondo, tare il governo a’ ottenere venga subito chiarita. La controversia avvelena, Washington », che gli Stali rutta verso lo stretto di For- poiituhe a Malta sono sta- modifica apportatavi dallo maggiore di quello che po.s- 

chc non abbia ripercussioni una dichiarazione anglo-amc- Quale è la causa di questo ormai, anche i rapporti fra Uniti c la Gran Bretagna mesa, avendo ricevuto notizia te vinte d.u laburisti, i quali on. Cuttìtta. L’nrf. I stabili- sono avere manifesti mu- 

.su un’altra parte: il che si- ricana di appoggio alla Fran- stato di tensione tra Francia gli stessi gruppi della nuova hanno deciso di non appog- che un mercantile tiritannico. h;,nn„ conqui.stato 2.3 ^eggi al sce che la proroga dei con- rali... ». 

gnifica che la pace è indivi- cja nella controversia sulla ? Germania? Richiamiamo formazione governativa di giare oiù richieste francesi, 'I " Westway ». era .stato fatto p.Triamcnto tratti di locazione c di sub- u Procuratore della Re- 

sibilo ». Saar. In questo modo il vio- grevemente i fatti. Alla Con- Faurc. Alla nos^^-one dei gol. all'atto della elaborazione del segno al tiro di una cannome - locazione, disposta daU’arti- oubblica di Piacenza costata 

Nel suo discorso, il presi- lento dibattito, che da alcuni Gerenza di Mosca, nel 1941. lesti pare che rispondano su- trattato di Parigi, ma questa ra di Gian Kai-.scok l m tar- 1 m nppiija colo I della legge 23 maggio inoltre che, alla luce della 

dente jugoslavo ha anche giorni oppone la Francia alla "puo.stante il disaccordo so- bito i democri.stiani Quc,=;ti versione viene -mentita tanto di. iin port.-ivoce de l.a rompa ^M UUUUìm jl950 n. 253, è protratta fino Costituzione — pur non es- 


Parlamento tratti di locazione c di sub- u Procuratore della Re- 

- — ^ - locazione, disposta daU’arti- oubblica di Piacenza costata 

LA SEDUTA ^ maggio inoltre che, alla luce della 

1950 n 253, e protratta fino Costituzione — pur non es- 
ALLA uAmtnA ’*** dicembre 1960. sendo stato ancora abrogato 

- La maggioranza ha poi Tarf. 113 del T.U. delle leggi 

iconiinua/ion c da lla I* paelnai bocciato, a scrutìnio segreto, di P.S. — Tesercìzio del po- 
voiazione per divisione è un articolo aggiuntivo del tere. da parte del questore. 


nffo“n,;;s-do-ch- ta ÌK.lUicVdi «tcndc„T„srTA drA"’ con - una unione .nolo OuJrd^isìlIi.riJ-.i ^locraHci. ’ dove" si 'ranco L^,?T vo°o dclTc Si c2rji"fcnd”n oMablura SS alla "aHfs^1on/"di°''Sf?st1 

STonTor^^S S: ^'”v"Jndrou«. che ó fra ral.ro La Xlca fra ite paesi ^"a' rtnto'^S t"en^t'ia“7a7iSea"“d?i'‘g„“„^ "-l'hfoAtanVo , po'.ov'oeé-- sire do^ mon^rehie, e de. » ^h;^aT^ÒS^on^e"dKib'et 

litica generale jugoslava « di cognato di De Gaulle e ne si prolungò per setto ^i. di partito - la Saar non sarà rfeslag. appoggiandosi .su af- vra palilo sabato con un ca- gruppo missino ^ocatari INCIS "on M- Li J^nsiero 

collaborazione infernaziona- esprime a volte direttamente finché Adenauer e Mendès- ouello che noi vogliamo che fermazionivolutamentefal.se. J/vo di fertilizzanti da Hon^ Lassemblea ha ^1 ®PP no del contratto sia limitata a casi de! tutto 

le -su una base di amicizia, il Lnsiero. chiede che la nuo- Franco la risoLcero. neirollo- Il silenzio mantenuto in Kong diretto a Ciuanciou. vaio ^eccezionali», 

indipendenza e non intro- va garanzia venga data dagli bre scorso, con un impegno Se nessun chiarimento sarà oue.sta occa.sione da Washing- purfo dell.i Cina Popolar. ^5* ,,®‘,°'^"pXe^|T|XT/®\x«otv j-; Per fntti questi motivi, il 

mi.ssione negli afiari interni alleati occidentali prima del- che è stato in.serito nel grup- ottenuto, il dibattito sulla ton e Londra contribuisce Anche un altro mercantile deputato FOSCH N (1 ), el i\i emendamenti naagistrato ha accolto il ri- 

dcgli altri paesi ». Quanto l’inizio al Senato del dibattito PO degli accordi di Parigi: ratifica dell’UEO al Senato si anche e.sso ad aumentare la britannico il « Tai Scuri con il quale si im^g 11 proseguirà nella seduta che corso del Comitato della pace 
alla normalizzazione dei rap- sugli accordi di Parigi. Que- il Cancelliere di Bonn in pre.senta incerto per i soste-confusione Hong» è stato fatto segno a. governo p avra inizio alle ore 10.30 di di Piacenza, smentendo l'ope- 

cambio del consenso della nitori degli accordi. L’indi- SERGIO SEGRE fuoco nazionaliMa '.S889’ V cne stamane. rato della oupctura 

- Francia al riarmo del suo cazione preliminare sulle rea-__ gu 5 ura. 

J —■■ paese, accolse le richieste li pos-ibiJità esistenti al Con- esercitare il riscatto del prò- - — ^ 

a Uiornala della Donna battuta u coalizione m papacos • |>„o| « rewalw«ratA 

_ vò aspre proteste fra i par- giornate di mercoledì e gio- * »t^ali o orf Henz.iali. wn W n vIb 

liti della coalizione governa- vedi, quando alla Commis- Il ai fermo atteggia- 

Oggi S marzo o domenica 13, in occa-'u-nc della' tiva di Adenauer ed in seno sione senatoriale degli esteri II n*Sinn|||S|WI| ni SI negativo del g<wer^, mi mm ^ ^ ^ ^ - - 

celebrazione della Giornata intemazionale della donna, all’opposizione. Pìnay presenterà le .sue ri- DI wOimiUOAw Ui OUilOii O ^vere. 1 compari GIAN- f O 

si svolgeranno in tutta Italia migliaia di piccole e Dieci giorni fa. Adenauer. ^poste alle richieste di chia- • _ ^ 

grandi manifestazicm. Con la parola d’ordine « Ci parlando al Bundc.itag nel ^urenti sngli accordi, che mIaAAa IfemnAllA nAl DlFdlA dia SPANO MAGLIE'TTA è 1 f r* 1 . » - 

unisca il nostro icc-ile di emancipazione e di pace per corso del dibattito sugli ac- avanzate da vane BIDWlll SjllllflMZfl IIR| rirHIl Marisa RODANO hanno ri- L. incniltO sfidante e rimasto UCCISO 

impedire la strage atomica ».. milioni di donne mani- cordi, stretto dai li^ralde- P^rti- il voto -=- 

festcranno r*elie città, nei villaggi, nelle fabbriche. miratici, affermo: « Da fonte Non .solo la Saar, del resto, ----- deH’assemblea su alcuni or- nvA'n’wiTTTz ««•<. d .i • 

autorizzata sono stato awer- .si inserisce come minaccia -, 1 n» • 1 11 • • a-.!: ali « 4 V.a BE.ATTYVILLE (Kentu- a muro. Poco dopo e uscita. 

Ecco un elenco delle principali m.anifcstazioni: tito che Wa.shington e Londra immediata per la fragile eoa- Il programina Cicli « UlllOnc ClClle Sinistre » Siocuo cne auspica- cky), 7 —- L’agricoltore Del- brandendo una pistola contro 

MnnwA- An TJnsAttx Tr.Tii 7 n non SÌ Considerano più tenute lizione di Faure. La Com---— ton Vanderpool. 31.enne. ha l’aggressore, e gli ha esploso 

® sostenere le rivendicazioni missione delle finanze come atttmv 7 11 nonamAtr. ,1 u ««i la i^*^®**' ® duello a revolverale contro quattro colpi. Il gio- 

GEINOVA: prof. EI\ira Fajelia _ france.si nei confronti della c noto ha resninto venerdì ATENE, candidalOidemwratiche _nel pae=e,_ la Livorno, Groyoto. Orbotel- con la suocera Mattie Bran- vane ha replicato sparando 


L'esame degli articoli e 


La riiornala della Donna 


Oggi S marzo o domenica 13, in occa-=i»-ni’ della ' 
celebrazione della Giornata intemazionale della donna, 
si svolgeranno in tutta Italia migliaia di piccole e 
grandi manifestazicn!. Con la parola d'ordine « Ci 
unisca il nostro icc.ile di emancipazione e di pace per 
impedire la strage atomica », milioni di donne mani¬ 
festeranno r*elie città, nei villaggi, nelle fabbriche. 


Ecco un elenco delle principali m.onifcstazioni: 
MODENA: on. Rosetta Longo 
GEINOVA: prof. Elvira Pajelta 
SIENA; dott-ssa Maria Antonietta .Macciocchi 
S.AN GIMIGNANO (Siena); dctt.s.xa .Maria Auto- 
nictta Macciocchi 
BIEILLA: Lina Fìbbi 

CREMONA: dott.s.sa Giovanna Barcellona 

TARANTO; Baldina Berti 

FERRARA: Joyce Lussu 

NAPOLI: Tina D’Avenio 

Prj\CEN2A: dott-ssa Valeria Bonazzola 

PRATO (Firenze): Rina ■ picolato 

SAVONA: on. Nella Marcellino 

L.A SPEZIA: dott.s.sa Leda Petrarca 

RAVENNA: dottssa Marisa Passigli 

SEZZE (Latina): dolt.ssa Luciana Ca.stellina 

POGGIO MIRTETO (Rieti): dott,ssa Vanna Gemili 


cordi, .stretto dai liberalde- P^rii. wISBW 

mocraticì. affermò: « Da fonte Non .solo la Saar, del resto, _ 

autorizzata sono stato awer- .sì inserisce come minaccia -, imi 

tito che Wa.shington e Londra immediata per la fragile eoa- Il programma dell « l 

non sì considerano più tenute lizione di Faure. La Com- - 

a sostenere le rivendicazioni mis.sione delle finanze come atttxix:» 7 n_ 

france.si nei confronti della c noto ha respinto venerdì ATENE, 7. il raimiaalo 

Saar, in sede di conclusione ^cor.so il bilancio dei • ca- governatno m Papago» per 
del trattato di pace », Egli richi comuni », che mette in elezioni amm.TU tra ’v? nel 
intendeva, quindi, che l’as- gioco la rivalorizzazione del S-vf.*® 

setto sarrese, studiato in ot- trattamento dei funzionari dal candidato del- 

tobre, poteva essere oggetto dello Stato. Il bilancio ritor- •« Unione delm sinistre », che 
di revisione, e di evoluzione, nera in discussione, la setti- ** Sindaco. Il can- 

Frattanto altre personalità mana prossima, all’Assem- «'“3*0 ?• u 
tedesche interveniy'ano. Una bica, e già il nuovo Presiden- Sapunakis. ha ottengo 2o.208 
di esse, in questi giorni af- te potrebbe essere costretto nientre il candidato del- 
fermava: «La Germania ha a porre la questione di fidu- coalizione governativa ne 
un oie'ie nella Saar- E quan- eia. Nello stesso tempo, il "3 a\'uti zu.ttw. 
do la Germania ha un piede erunoo dei collisti dissidenti L’« Unione delle sinistre » 


Duello a revolverale 
tro suocera e g enero 

L’incanto sfidante è rimasto ucciso 

BE.ATT'YVILLE (Kentu-ta muro. Poco dopo è uscita. 


as- gioco la rivalorizzazione del comune uvi x_.»i.i4u i.rti- »uiic uicniuuiLdie i hu^iuiu :>vi- pilo ai torace, ucciaenacio. 

ot- trattamento dei funzionari dal candidato del- vere e un azione comune coii- lunpi di una tale richiesta, [jn altro lo ha colto ad un 

‘tto dello Stato II bilancio ritor- ‘ * Unione del^ cmistre », che tro 1 attuale legge elettorale Si e passati quindi all’esa- ginocchio frantumandogli la 


jre e un azione comune coii- lunoi^ di una tale richiesta. Un altro lo ha colto ad un vane, che è rimasto colpito, 

o 1 attuale legge elettorale Si e passati quindi all’esa- ginocchio frantumandogli la come s’è detto, al petto e ad 

;; 7 ^ ; , “ me degli emendamenti e qui rotula. un ginocchia II Vanderpool 

Negozi CniUSi ad Atene « aTA-enuto n clainoroso coi- Ji Vanderpool si è presen- si è dato alla fi^ ma a quat- 

rnnfrn l'aiimpnfn Hpì fìtti ^ scena, auando 1 assem- improvvisamente nella **®®^*®_ metri dalla scena 
conilo I aUnienTO cei inri Wea, a maggiorana, ha ap- ^353 della suocera ed ha apo- duello è stramazzato a 
——— nrovato_\ino dei nrim* ^men- stj-ofato la donna con queste terra morto. 

ATENE. 7. — Tutti i negozi damanti .sottoposti al suo parole- a Voglio fare ciò che Ba donna non è stata nep- 
Atene resteranno chiuM per giudizio. Si tratta di un venuto a fare oui » Ciò P^^e arrestata perchè la po- 


piede gruppo dei gollisti dissidènti L’. Unione delle sinistre » di Atene resteranno chiuM per giudizio. Si tratta di un venuto a fare qui ». Ciò P«re arrestata perchè la po- 
in qualche luogo essa non lo k-i anminriafo rhe non avreh riunisce tutti i gruppi politi- l’intera giornata di domani in emendamento del monarchi- dicendo ha estratto la rivol- giudicato che aveva 

ritira più ». Questo susse- ci ostili alla politica di re- segno di protcst.a contro un co CUTTÌTTA. in cui si sta- "'?* ucciso per legittima difesa, 

guir.si rii attacchi nolemici * « poteri speciali », pj-eggjonj di Paoagos. i quali provvedimento del governo, bilisce che debbono essere ™ , P. Comparirà in giornata a pie- 

assai significativi, che non caure si propone di ri- -j 5 qj,q accordati su di un che h.a autorizzato gli aum-.n:. -.«^viusi dalla proroga i con- contro suocera. Questa e <Je libero davanti al magistra- 
nascondono neppure nelle chiedere. orogramma che prevede la dei fitti da 300 a 450 volte il «ratti di locazioni di immo- fuggita in un’altra stanza e jq inquirente per un primo 

forme diplomatiche le mire MICHELE KAGO restaurazione delle libertà livello anteguerra. Ibili tenuti dallo Stalo. si è rinchiusa in un armadio interrogatorio. 


51 SOnO accoraaii su cu un iiii ««uiii» «i*. i «nviusi uaiia piuiu^ii i wu- ..; -y —;-- ^- uè udviui^i ai maKuird* 

orogramma che prevede la dei fitti da 30o a 450 volte ilj*ratti di locazioni di immo- fuggita in un’altra stanza e inquirente per un primo 
restaurazione delle libertà livello anteguerra. Ibili tenuti dallo Stato. si è rinchiusa in un armadio interrogatorio. 
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JUa p,aq.iiia deLLa dmtna 


GIORNATA 
IRTERHAZIORALE 
DELLA DONNA 


PI |« INTERVISTA COL SECRETARIO GENERALE DELU C.G.I.L. 

Ch e cosa voglia mo jfg domande a DI Vittorio 


Siamo ianiCi circa uii inì-l 
lioiie e mc£7.o iiciriiichistria c\ 
nei commercio, milioni <li rlou-' 
jio che lavorano in cninpnKiia, 
<iaUc contattine alle braccian* 
n. tlalle mezzadre alle fitlnvo- 
Ic, tlalle raccoglitrici di olive 
tifi sud alle inondine del nortl. 

Siamo tante nelle scuole, 
negli usili, negli ospedali; 
tante negli uffici, noi luhora- 
lori, nei negozi; e tante nelle 
ani, nello professioni, malgra¬ 
do latti gli oslaooli. difficol- 
tà c pregindi/j. 

Siamo ima grande forza «Iel¬ 
la vita soeiale, nel lavoro, nel¬ 
la famiglia. IC eliiedinmo die 
«1 insta grande forza sia rico- 
ntwinln cd nbliin nella vita, 
nelle leggi, nella società, il po¬ 
sto che le spetta. 

Clic ^o^n vogliono le donne, 
oggi? 1.0 lianiio «Ietto, lo «li- 

< Olio (iiioiidiannmente nelle 
filile al pafiroiie, lo «lìeono «ni 
giornali, 1«> «licouo al Parla- 
nientfi; min v«»gli«»no piò es¬ 
tero consiilcrale «Ielle niino- 
««•riiii, delle inferiori; non vo¬ 
gliono piò vedere «leprczzato 
il loro lav<iro, il fino n|>por(o 
alla vita e<'«>noniiea sociale, 
culturale «lei l’acse. 

Attraverso rnttivitò prodnt- 
litn, lavornrulo u fianco degli 
nomini, liaiiiio impiinit«i a lot¬ 
tare per reiiiancipazionc delle 
fiir/e «lei lavoro c per la «li- 
fesa degli interessi «Mie gran¬ 
ili masso luvoralrici; limino 
conosciuto la lolla politica 
p<T il jirogresso, il beiiessere, 
la [late; lianiio coiiqiiistnto 
« on IVsereizio «lei dirìtlo «li 
voto c la lotta sul luogo «li 
la\«>ro, leggi piò progressive 
«• migliori <-4>ndì/ìniii ceoiioinì- 
cli«‘ e .s«H-iiili. 

K‘ di ieri, inralli, la eontpii- 
sia della li'gge sulla tutela 
fisica ed ceonomica «Ielle mii- 
«Iri lavoratrici. Kd è «li oggi 
si pin'i dire la conquista del- 
l’avvicinanienlo dello distanze 
tra ì salari rciiiminili c quelli 
maseliili. Ma questo non basta. 

l.a legge sulla tutela fisica 
ed economica «lolle madri !n- 
vornlriei, licneliè sia fiirsc lu 
legge più progressiva votata 
«lai Pnrltuncnlo iiuliano, cirsi 
<oni’«‘ stala «ipprovaia è in¬ 
completa perebè esclude «lui 
-suoi Irenefici le mogli dei la¬ 
voratori. < ì(m'* le «lontic oasn- 
linglie e le disiKeupatis così 
« Olile le nie/za«lre e le .statali. 
Inoltro non ò sempre e dovim- 
«pie npplientu come lo «limo- 
•stra la caren/n «legli asili-iiido 
iizieiidali e interazieiidaii. die, 
ad olire «piuilrii anni dalPap- 
Iirova/ioiie «Iella legge conti¬ 
nuano il Tunmviri'. 

In «luaiito nli'av vieinamentt) 
«fidle <|isiau/o siamo ancora 
troppo fimfaui da quella pa¬ 
riti! «Ielle reiriliuzi«>’ii cui par¬ 
la Pnriicolo 37 «Iella Costitu¬ 
zione. lùl è per «piC'.lo die è 
stiita preM’iiInta la legge sul¬ 
la s pariti! «lei «liritli c «Ielle 
r<*lriIiuzioni v. 

Parili! dei «liritti: cioi'* <liri|- 
lo'ili accesso n tutte le ear- 
riere, a liitfi- le qnalifidie, a 
tutte le professioni, n tutti gli 
inenridu, n pariti! «li rondi- 
zioni fra uomini e «loiirii-; |»a- 
ril(! «li diritti airistriizioiie 
jirofessionnle per giovani e ra¬ 
gazze; parili! «li «liritti per 
tutte le iien.sioni ed alle stv>sc 
condizioni; pariti! di diritti 
neirùmbilo familinrc 

P parità delle retribuzioni: 
cioè diritto «li essere retribiii- 
je come e «(unnlo gli uomini 
quando ró fa un lavoro ngua- 
le 

f! non fi pai» parlare «li pa¬ 
rila «li diritti se non .si ottie¬ 
ne, oltre alla parità dei dirit¬ 
ti giuridici e politici, anche 
la parità delle retribuzioni; 
«OSI corno la parità delle re¬ 
tribuzioni sarebivc una con¬ 
quista aleatoria c incompleta 
-enza la parità «li tutti i «lirit¬ 
li sanciti dalla Costituzione: 
«liriito di acetoso a tutte le 

< arriere, nll'i'-tru/ume profes- 
-ionidc, diritto al lavoro, all.i 
pensione, airapplicaziouc «Ud- 
ia legge^ per la tutela della 
maternità, eco. 

Cn primo passo, come ab- 
bi.im«> detto, è .‘.t.iio fatto; fii 
lotta per l’avvicinamento «Iel¬ 
le retribuzioni femminili a 
quelle maschili ha p«>sto con¬ 
cretamente la rivendicazione 
della parità. 

ha lotta ha posto in discus¬ 
sione in primo luogo tra i la¬ 
voratori e poi neiropinione 
piibblira lo flesso problenm 
«lei «;<]irÌiio al lavoro > della 
«Innna e ' il grosso problema 
«lei fuoi diritti o doveri .anche 
in campo familiare. 

I.a situazione esistente nel 
nostro Paese, per cui soltanto 
ruomo nella famiglia si sento 
il dirigente («e non addìriitii' 
ra il < padrone >), risale in 
primo luogo airingiusta valu¬ 
tazione del lavoro della don¬ 
na, la quale, concorrenilo in 
misura minore al .salario fa¬ 
miliare, «e occupata o non be¬ 
neficiando «li assistenza di 
maternità, di invalidità c v«fc- 
chìaia, cce., fc casalinga fini¬ 
sce essa .stessa per ac«::eltare 
la lesi della mia « inferiorità >. 

Senza parità di refriluizione, 
infatti, è difficile il rkonosci- 


menlo del diritti di egaaglian- 
zn unelie in fono «lln fami¬ 
glia, La lotta per la parità dei 
diritti e «lidie lolribiizioni va 
condotta come conducemmoI 
quella per la tutela della ma- 
lernifù e va sostenuta «la tutti, 
poielit'- si ijjitta di una legge 
che non interessa .soltanto le 
donne ina tutti i lavoratori, 
pcri'liè eoiieorrerà ad elevare 
le «’ntrale fa «a diali. 

La lolla per la parità «lei <li-| 
ritti si iuipiadru in effetti nel¬ 
la lotta.gimerale ehi* comlore| 
il popolo italiano <-<uUr<i la 
guerra, contro il riarmo teile- 
s<«i, contro i monopoli che 
strozzano IVeunouiia italiana, 
si impiudi-)) nella • lotta per 
una più giusta politica vroiin~: 
mica «In* u'aranlisea il lavoro] 
a tutti. 

Questa n<>siia lolla «'• parte! 
«Iella lotta nazionale «oalrol 
ogni disei iiuinazioue iiolilii'ii, 
«eligios'ii, «li sesso «; di età per 
imporre il nsp<'l(«» dì (pie.sta 
Coslitii/ione «he anche noi 
«louni*, .sopralliifto attraverso 
la par{e« ipaziom* alla Hesi-' 
sieii/a, aldiìaino eoutrjluiilo a 
dare <«l po|>«iIo iiuliano. 

TKIIK.SA NOCt: 


1) Conferenza internazionale delle lavoratrici — 2) Settimana dei diritti 
delle lavoratrici — 3) Legge per la parità dei difitti e delle retribuzioni 


Ecco il testo dell'intervista 
che il compagno Di Vittorio 
ha concesso alla « Pagina d<‘i- 
la donna .. in occa.sione dello 
8 marzo: 

i. Abbiamo .supino c/i«* la 
Fcdrrnzìoiii; .sitidacalo mon¬ 
diali' ha deciso di indire una 
Ci>u/ereii;a inieruu^iouale 
delle Jfiuf>rntzicl. Se la noli- 
zia «; esulta puoi dirci quali 
ohie/tiui .si propoìic questa 
Conferenza ? 

— La Confi'ren/.a intema¬ 
zionale delle lavtuutriei avrà 
una importanza grantiissima 
per lo .sviluppo della lotta pei 
reguaglianzji elTelhvu dei di- 
litli sociali (li'lla donna nel 
moiulfi, E-s'-a Ila lo .sco]J«j «li 
analiz/ate a fondo la .situa¬ 
zione «Ielle «lonne lavorati «ei 
ni'i vari pac.si. di demmciarc 
le molteplici fonile dì super- 
sfiuttamento alle quali «■.«se 
sono .sottopo.sto nei |)ae...i c:i- 
pitali.sti e coloniali. 

La Conferenza, inoltie de- 
'erinineià !«> forme di pitta e 
di soliilarietà intei nazuuuile 
da adottale per far trionfare 


i «liiitti e le I ivendicazionii 
pailicol.iii (leìle «tonni* lavo-] 
uitiici m tinti 1 pae.si. E’ mol¬ 
to probahifi* che la Confeien-j 
za «li.'Cuh*!,. .sull'oppoilumtà 
(il formulale una calta inter¬ 
nazionale del diiitti della la- 
v<»ratiite, uer l’iitcoi'liincfvtoj 
(«Iella qu.ile lulli’ianno le don¬ 
ile nel mondo inl<*.o* 

Le tocoruirici delle no¬ 
stre fiiubiiche ei hanno detto 
di Voler celebrare quest'anno 
l'H marzo. Giornata interna¬ 
zionale della donna con uno 
<< Settiantii'i dei diritti delle 
lovorntrivi <> indetta tl a I l a 
Ciaifedeiazioiic (/enerale ita¬ 
liana del laioii). l'tioi dirci 
qualcosa dii siiinìjicaio e del, 
|c«*u.'« ituf() «Il «|ue..f«i 11 Setti- 

iiiiiini «■'* 

— 1-a « .Seìtiiiuui.i «lei «li- 
ritti «Ielle i.ivoralt ici -1 ita Io| 
Sfollo (h fa> foin strie a tutti 


Ci leifereino nnile 

per dilemlere la lila 

Cappello della FDIF per la convocazione a loglio 
del Congresso delle madri in difesa della pace 

l.a quinta .se.Vsioric del C-'oiisu/lio della Federa¬ 
zione Urtnoenitica Intcniuzionate yeiumiinte (FVtFJ 
elle .si <> riunito rcecntenieiite a iUnci ra, tia lan- 
eiiito «Il appetto per la eonvoraziorir nel prosvoiio 
luijlio di un coiiy-L'Hso mondiale delle madri in di¬ 
te',» dell'in/arizmi. turo il lesto dvtìappello: 

« In nomo delCaffotto materno cho cl vtnifce. noi, madri, c5 
rivolgiamo a tutto lo nitro madri. 

Noi sappiamo quanto dia gioia l’aworo bambini, ma sappia¬ 
mo anche quanto dolorosa sin la loro perdila. 

E* nostro dovere protogeor* i bambini dallo c.ilsmità cho li 
minacciano; dalla famo, dal freddo, dalla miseria, dallo malat¬ 
tie o dalla «uerra, ohe arreca con so tutte lo altre disgrazio. 

Molto sono lo madri ohe hanno viissuto qlt orrori ctolla guorral 
Essa ha distrutto tanto caso, h« roso orfani tanti bambini od 
ha sacflfleato tante vite umanof 

La paco • nuovamente in perlootol Le forze della «uerra cer¬ 
cano di violare la eieuretza delle nazioni con lo corso a«ll 
armamenti, con l'inasprimento della tensione Internationale in 
Asta, con la rimilitarlzzationa dotta Germania occidontalo, con 
(a deoislono del Consiglio atlantico di usora lo armi atomiohe | 
In caso di guerra, di porre queste armi nelle mani dei generali 
nazisti che furono responsabili dei peggiori delitti contro la 
umanità. 

Hiroshimo, Nagasaki e Bikini sono per ogni madre un sim¬ 
bolo della cieca brutalità della bivmba atomica. Noi non dob¬ 
biamo permettere che quest’arma sia usata nuovamente. Unen¬ 
doci olle possenti forze della pace in tutti i paesi, noi la strap¬ 
peremo dalle moni di coloro ohe minacciano i nostri bambini. 

Donne di tutto il mondol 

Moigrado sia grande il porteot o, noi non dobbiamo accettare lo J 
fatalità della guerro, perehb possediamo le forze necessarie per 
far trionfare (a pace. Siamo centinaia di milioni di donne c 
di madri che vogliamo lu pace. Noi siamo forzo di vita, di 
felicità, di progresso Coloro cho preparano la guerra non chie¬ 
dono l’opinione dallo madri. Ma noi vogliamo cho la nostra 
Voce sio ascoltata. Noi non voglian>o la guerra! Vogliamo I.« 
amicizia fr» tutte le reazioni. Vogliamo che il denaro destinato 
Ai. proflarativi di guerra «la utilizzato per scopi pacifici. Vo¬ 
gliamo che la massima scoperta dello nostra epoca, l'energia 
atomica, divenga unicamente una fonte di progresso. 

Donne di tutto il mondo! 

Nel nomo della vita cho noi diamo uniamo i nostri sforzi 
per salvare i nostri figli. Noi vi chiamiamo a partecipare al 
Congresso mondiate dello madri che avrà luogo nel luglio «ir 
quest’anno. 

Madri che non potete dimenticare gii orrori della guerra: 
madri cho avete vissuto i angoscia del bombardamenti; madri 
che avete avuto t vostri figli, uccisi, fucilati, fatti prigionieri; 
madri cho volete conservare le felicità del vostro focolare; 
madri di tutte le nazioni di ogni religione, di ogni razza, di 
ogni età, di ogni «indizione sociale lottiamo tutte Insieme por 
difendere la vita dalla morte, l'amicizia dall'odio, la pace dalia 
guerra. Il successo ci arriderò polche nulla può arrestarci nello 
lotta per la feiicita e l’airvenire dei nostri figli u. 

Apprniato all Unanimità dalle /virfrn/Kinfi 
al l’nnrufjio rlePa Federazione demoerntira^ 
lufernazinnale temminde riunito a (ìitievra 



Se* (iu(?.sta proporla .^aià m».-(c- 
iiiila «la un forte o larf{o in«»vi- 
mcnto delle in:i'>-,e fonmiinili 
nel paese, potrà Ossere *:ippro-! 
vaia».Non biso;{n;i diinenlica- 
le. tuttavia, «.he la inaifqio- 
laii/a p ii lanit‘i»t;ue attualiì 
appoSKiata «filile destre uio- 
ir.’ichiche tendo ait 

abbondale* ^,ell<* :iirt?rii):iZloni 
«'«‘«bali in lavoro dei lavora¬ 
tili i «* «l«‘ll“ l.ivoiatnci; ma 
ou.intlo SI viene alla .so:,tan/a, 
>1 teiipu «■ nia«ni fa pa^si 
imliftro. 

.l;a.«tì penr.iie .d lamifterato 
conipioine.x-.o fin ornativo .‘-iil- 
..1 Kiiiusta e:.a..i pi’iinanente.» 
riiM patti a^^I..’l; coinproine'.- 
«1 ch<* ri.s<»-,pin»<‘ic-bbt' iruhe- 
t.o 1 confaitiio v«*i.-«* formo 
li-uflali di a •(*!vimento, ini- 
tuillando le «onqui.ste eonse- 
Huitt' <«m (Uno lotte nCifli ul- 
inni anni. IM.i. tanto per il 
ti tonfo «Iella - Kiu-sta causa»*, 
quanto per V.iiipiovazione del 
d'seqno di leofo Noce, molto 
dipenile dal moviinenlo delle 

m.isse e dalia pie-.'^Ume del 
popolo. 


Klil.1 DECElà'iVALiBl BEIìIìA CiliOniOSA LIBEB AaBlOXll 

Fare delFotto marzo 
una giornata di pace 

jMilioni di donne devono impegnarsi 
lino in fondo nella lotta contro Li ter¬ 
ribile minaccia di sterminio atomico 



Oggi è la giornata inter¬ 
nazionale della donna. Nel 
primo decennale della Li¬ 
berazione, questa giornata 
dowrebbe essere celebrazio¬ 
ne festosa delle nostre con¬ 
quiste, rassegna delle nostre 
forze, e impegno Jitiucioso di 
procedere avanti, con tutta 
la società nasioualc, net la- 
VOTO, nella libertà, nella pace. 
Ma la situazione di oggi, i 
fatti che accadono nel no¬ 
stro Paese e nel mondo, dan¬ 
no un contenuto e un carat¬ 
tere diversa a questo 8 mar¬ 
zo rivolto, assai più che alla 
celebrazione del passato, alla 
seria ed allarmata conside¬ 
razione del presente e del- 
l’avvenire. 

Abbiamo fatto — nel ce¬ 
lebrare il decimo anniversa¬ 
rio della conquista del voto ~ 
il bilancio di questi dieci 
anni; valutando attentamen¬ 
te ciò che noi donne abbia¬ 
mo conquistato; e ciò che 

DKDIC.’VTO ALLE RAGAZZE CHE LOTTANO PER UN AVVENIRE MIGLIORE 


La ragazza che cambiò 

le sorti di un pae se dei s ud 

L’asilo uiilo è un iliiitto riconosciuto dalla legge * Le calunnio degli avversari - Comizi per le 
braccianti alle «pialtro dei mattino - Una grammatica e la «fiuestione meridionale» nella tasca 


' ' 

« Z-.h' 


U fomp.iKm» 1)1 Vittorio 

Kli iUilinni le imnoic condi- 
zmni in vui lavinano le don¬ 
ne. Il eini,-ni«> col quale J1 
Rrande padr«»nato approfitta 
della condizione «li ingiusta c 
odio«a infoi mrifà in cui è 
luUoi.» tenuta la «tutina per 
im|n>no alle l,»v«>raUiei mio 
sfiuttainento pai tic«»laiiiionle 
inumano; e — quindi di 
porre aU’ordine del giorno 
della nazione l’e.siRenza ^ocla- 
le e umana di modilicare pro- 
f«*ndainontQ la situazione at¬ 
tuale. nel .'=t*nso «li ric«>n«>.»-cerc 
in concreto alle «lonne l.ivo- 
ratrici il diritio nll’egqagJian- 
za «lei 1 lattamento ecOnomivo 
ri.sjx’tto .-i;»!; uomini. 

In que-.to quadri», l'cqui'ita 
p.-.itic«»lar«‘ rilievo la lotta che 
con«lufe la C.O.I.L, jjer l'av- 
vicinami'nto dei .'.alari fem¬ 
minili a quelli maschili. i*o- 
me pa.^so .avanti verso !’npplì- 
cazione «lei principir» «apcìlo 
nell.'i Co.-tituzinno: « A 

oRUa’e lavor«» vRUale velri- 
biizif>n«* >.. 

.V. Tra le molte leggi social! 
lireseiitiii,’ dai di’pionfì della 
CG./.L. re u'e una infatti che 
ha sii'lei'ato liarticolare inte¬ 
resse tra le lavoratrici: o««*I- 
lit presentata dall'on. Noce, 
ila le. da Santi r<i «ilfrt sulla 
parità di diritti r di rrtribu 
rioin* per b* «foime. Cri’di che 
sarà possibile ni>eiirre l’ap- 
prora-'nue in Parlamento? 

— N'oi c* («•iferrtro in l’.i*' 
l.-'mrnto per rapprov.azione 


Quen.» è HO». uorÌA n«>Uo 
H’inplicc cJ mruttn.i. Potrem¬ 
mo .incfic iniiio'.irl.i; l.i noria 
«ti un.i Tviga/za «■ «li come Piilca- 
le «le!l’em.»neip.i/ii*ne femmini¬ 
le è giunto il» «'» qu.iIsÌ4si pjc- 
it.ili.ino tl«>vi* nessuno, prima. 
Ile avev,a m.ii parfiato, 11 p.iesc 
è nel sull: 0'j.»ra «li Puk!ì.i; co- 
tmme «il appena S.ooo abitanti, 
«itu.tco nell.! .'«Mia «uKippcnnini- 
c.«. L.i ra',;a//» è Emanuela Rol¬ 
la, «li veiiiitlue .inni, l.ivor.iiri- 
ce «azionale e attivista «lolla l’c- 
«lerbracciann «li l'«\SRÌa. Quando 
Emanuela '^ian>e nel p.H*se per 
la primi so't.i «ì ert nell’.ipri- 
!e «lei 'sa. Di- li a un mese in 
otto c'<»nuini «Iella pmvincia, e 
ira «jucmì t!rsara. si sarebbero 
tenur«* le olc/ìenì .amministrati- 
M*. Em.inue'i vcniv.i appunto a 
iiirarc la «.imp’bRn.i elettorale «le» 
partiti «lemocratici, 

1 * maaa-«'rcnti • «lei paese, 

non appena la scorsero, ebbero 
un ««irri'.etto ''«li compatimento. 
Questa raaazv.r non avrebbe 
c«nnblnat«t nulla, ci volcv.r ben 
altro per scacciare fa D.C. «la! 
Municipio di Or>.ira. 

la pr.mi cosa che la c«»',pi. 
entraiiilo in paese, fu un bam¬ 
bino «li tre .nini, bellissiniji, ma 
con nict.i «fi'l visi» completamen¬ 
te «lev.ivi.it,* c un occhio bru¬ 
cine». la niiilre «U-! piccolo, che 
las«ira in , ;nlp. 1 '.^na. non ascia 
■ic.Mino .1 ,li: .afftdarfii. Un gior¬ 
no il bimb.-io c.idtle nel fu 
e le \ ic-ne fecero appena in tem- 
p«s .III .ic.-orrcre per evirare il 
pece:.» rii :n I.! anciiri, l’ni.i- 


laio «li una mano. Anche in ijue- 
sto caso, la causa «lei sinistro era 
stato il fuoco c l’impossibilità da 
parte della mamma «ti accudire 
al proprio piccino. A Orsara 
non esisteva e non er.i mai esi¬ 
stito un asilo nido, Emanuela si 
mise in -irò, casa per casa, e 
condusse un.i vera c propria in¬ 
chiesta. Poi tirò fuori la legge 

n. S6o, i’.irt, ii e l’uliimo com¬ 
ma di questo articolo, che assi¬ 
cura appunto l’Asilo niilo per i 
fi-gli delie lavoratrici. L’ambien¬ 
te coniineià a smuoversi, in tutti 
i sensi. Il parroco mandò a chia¬ 
mare limanuel.i per saggiare qua¬ 
li rc.iU intenzioni avesse 

Dopo qualche giorno tutte le 


niamnic di Orsara scendono in 
pi.izza e marciano sul munici¬ 
pio. Il sindaco d.c. si ritrova 
davanti un ordine del giorno fir¬ 
mato da 403 donne c promet¬ 
te di interessarsi. Naturalmente 
si guarda bene dal muovere un 
dito. Solo che gli occhi di tutte 
le mamme del paese sono or-a 
appuntati su di lui 

in qu.ilche parte anzi si comin¬ 
cia a pensare che con questa ra- 
g.i7zina, con questa giov.inc co¬ 
munista, biso'gna cominciare a 
usare l,i maniera forte. Tanto 
per sag-gi.irc il terreno, si comin-! 
eia con la calunnia. Le affibbia¬ 
no due soprannomi, il primo 
« T,trz.in », il secondo la « Lu- 


EDUCHIAMO INSIEME 1 NOSTRI BAMBINI ^ 

Gaeira Mda la fanialia? 


Una «ladre protesta — Attenti a non esaspe¬ 
rare lo spirito di contraddizione dei giovani 


nui-’. I si -"iiSittè in on altro ma- 


di’!!.'! propo-ta «li loRgr* Noci* •h cit-s. »i. qu.iitro .inni, muti- 


« Sarebbe un.» i'«isa uiagnill- 
e.i .alli-i.in* i lì.gli hCiizn pic¬ 
eli i a ri e c senza castiga rii, e 
«•orreggere ì loro «lifctfi cliniì- 
nanilonc le cause », mi scrive 
una ninilrc che ha letto le due 
ullinic puniate tU quieta ru- 
liriiM. « .M.i rame si -fa a co- 
m'isccrlc queste cause?. Io ho 
tre tìgli (due maschi e una 
femmina') e tulli e tre sono 
pigri. «Iisuhl»i«fienti e teslariJi 
Perchè? K che cosa posso fare 
per guarirli .senza ricorrere ai 
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BREVE STORIA DELU8 MARZO 
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Auguri 


a tutte le mamme ! 


In questo giorno di festa 
ginnga a ogni donna, àd 
ogni mamma, l'angurio af- 
ffltnoso del lettori e «tri 
collaboratori qei « Novrl- 
lino », raagiirìo pieno di 
riconoscenza e di amore di 
tot» I ragazzi c ic bambine 
italiane 


Che 1*8 Marzo sia in ogni pai's^c del mondo la fv?fa «telU- 
donni», ormai lo rvinno tutti. !31«>lti r«3g.-izzi c l>,inib;nv si 
ricordano anche, in quella giornata, di fare gii auguri e 
di offrire un mazzetto di mìmoAa alla ni.ns.ma, «ila .s«ii«.lL. 
più grande, alla maestra. 

Mji perchè proprio l’8 Marzo sia stato .«cclto per festeg¬ 
giare tutto le donne, ve Io siete mai dnm.an<lnt«i? Se non lo 
.sapete, cercheremo di spicgarvclo noi in ixiche p.irole. 

Nel lontano 1908, avvenne un fatto molto grave in un » 
fabbrica di New York, negli Stati Uniti; un violento incendi.» 
-scoppiò improewLsamente c 129 operaie furono brucate vive. 
Sapete perchè non poterono scappare e salvarsi? P«»rchè le 
jiorte erano tutte .sbarrale per impedire Earcesso in f,abbr:c,« 
agii organizzatori sindacali, cioè a coloro che si proponevano 
di rendere meno dure le condizioni di quelle la-.«»:-r.tr:« i. 

L’infera città, tutto il paese tu sci.s.*:.» «ia questa xrngctiia 
.-.onza prcfvdenti: pii'i di trentamila lavor.it«>ri p.art«.ci; arem» 
allo sciopero di protesta contro qu«'st*i gr.avi.suni«> fatto che 
aveva dimostrato, in modo cosi evidente, c«ime i fiaciioiu 
«iisprczzas.scro i diritti più elementari e la vita stess.i delle 
loro operaie. Più tardi, proprio I’8 marzo, un grupp<i di mogù 
di operai c di lavoratrici si riunì a New York f-er chiedere 
li dirito di voto per tutte le donne, il diritto a una vita pii; 
degna e più felice. 

Due anni dopo. n<^I 1910. a Copenaghen si fon«:c una 
Conferenza intemazionale di donne che d.»cì.<e, tra l'aUro. 
di dedicare la giornata delES marzo a tutto le donn»* che con 
il loro lavoro, a casa, in Ufficio, in fabbrica, rendano più 
serena, pivi confortevole la vita dei loro cari, più rap5d»a il 
progresso del proprio paese, 

L’8 Marzo è una giornata di festa, ma anche di «perauza. 
II simbolo di questa speranza è appunto la miir.o».T. il bel 
fiore che sembra racchiudere in se ì caldi raggi del scie c 
che annuncia la prim.ivera; la primavera del mondo in cui 
tutti saranno più felici. 


TRE FAVOLETTE 


«•a>t«go? >. 

.Vita ha^c (tcll.i pigrizi.i dei 
ragazzi c’è jneltu un.i 

ragioni?-Hsic.i; ìi traiaglio del¬ 
lo sviluppo «> uno sforzo ec¬ 
lissivi» ichc può essere tanto 
nello studio come nello sport) 
o un’aliiiicniazionc insunicien- 
tc «>, priia di «’erte sostanze es¬ 
senziali, ■ ■ ' • 

tu atiri «-.«si non >i trai¬ 
la di in.sunicK-nza alimentare, 
nia «rinedia spirituale, di noia 
Il bambino è pigro, perchè 
«juel che gli sì rhiede di fare, 
a casa c a scnol.a, non Io sti¬ 
mola, non rìnlcrcss.’i. provale 
a privscnlargli gli abituali do 
veri in modo diverso, a ravvi 
variì con una prospctUva pia 
Cenile «li non troppo lunga 
scailenza, e scdrelc la svo- 
(glialezza scomparire dì colpo. 

-liba ba«c delta disubbidien¬ 
za e della testardaggine — 
che v.anno quasi .sempre ap¬ 
paiate — c’c invece un altro 
fenomeno; e cioè If» spirito di 
contraddizione troppo spesso 


La penna e Fìncbìostro 

Diceva la penna: « Che ve 
ne pare, eh? Scrivo tene io. 
Osservate i caratteri, per 
t'orc: ne avete visti di più 
diritti ed eleganti? ». 

Disse l’inchiostro: < Mi fai 
ridere. Che faresti senza di 
me? Tu sei uno strumento al 
mio servizio. Quel che resta 
sulla certa, c roba mia », 

zi quc.sto punto intervenne 
la mano: < Zitti, voi due. So¬ 
no io che scrivo e che ado¬ 
pero penna e cartai ». 

Ma avevano torto tutti e 
tre: che cosa ocrebbero po¬ 
tuto fare, infatti, senza il 
cervello àelVuomo? 

f francobollo 

Un piccolo francobollo era 
molto orgoglioso di se stesso: 
« Ilo viaggiato per terra e 
per mare. Ho girato il mon¬ 
do, io! », 

Però era rimasto sempre 
un francobollo, ccai qualche 
timbro in più magari, A che 
cosa gii erano serviti tutti i 
SUOI v.nggì? 

Tu invece, scolaretto, vai 
soltanto da casa a scuola c 
viceversa: ma primo eh t«n 
bambino c adesso ditemi 
sempre di più un uomo. Che 
grande, imcresrr.ntc viaggio, 
è questo! 


esasperalo dairinromprcnsìonc 

// fiume e la sùonda aduiu i.'istìnto poie- 

«r _ J, negare ValTermazìo- 


Diceva la sponda : • Povero 
fiumiciattolo! Sei mio pri¬ 
gioniero, ormai! ». 

Afa il fiume un brutto gior¬ 
no si gonfiò e invase le cam¬ 
pagne, seppellendo anche la 
sponda. « Ècco — disse sod¬ 
disfatto — il più forte so¬ 
no io! ». 

Ma venne Vuomo e lo co¬ 
strinse a seguire un oltro 
cammino, senza più dar noia 
a nessuno, l/uomo è vera¬ 
mente, ccn il suo lavoro e 
con rintcIligenjQ, il più for¬ 
te: e un giorno tutti i fiumi 
gli dovranno ubbidire. 


Inflovinellì 

Con rv mi senile il naso 
con l’o sott fondo e fo^. 
con VE non sono intero, 
con r.-% non sono savio, 
con 11 mi puoi vedere, 
hi viso al moschettiere 


Sono di legno 
se mi puoi pc.rtare. 

Se muover tiop m» pn«‘i 
Sono di sasso. 

Sono di enrda 

.<e dondolo in ba.sS(>. 

Con sette note 
mi potrai saonarc! 


ne, Popporsi atLs volontà degli 
altri per trovare un.a rispo¬ 
sta propria, una soluzione 
noo«a è un istinto sitale 
non volo del bimbo, ma del¬ 
l’uomo e delKi societ.i e da 
esso dipende in definitiva ogni 
ciiiltà e o.gni progresso: pur 
chè naturalmente non si ri¬ 
manga .alla neg.szionc iniziale, 
ma sì passi snhito a una af¬ 
fermazione positir.a e costrat- 
[tiva, 

.\I bimbo che dice « no, non 
voglio», bisogna presentare 
la cnv.i in modo Icgg/rmcnfe 
«liserso. tanto «ta dar.gli l’im 
pressione d’.avcrla modificat.a, 
jconqnislandola. Il ragazzo che 
s'ostina a disuhbiiiìre a un 
or«linc o a una rac/-omanda 
zione dev"esser portato a com- 
prcndi'mc c apprezzarne le ra¬ 
gioni, f.icendolc sne. E ogni 
opposizione cadrà come per 
incanto. Se invece il parìre o 
la madre «'irrigidiscono oppo¬ 
nendo al « (vo » del bimbo un 
esW perentorio, alla disub¬ 
bidienza del ragazzo un attcg 
giamonlo anloritarin (cDes'i 
far cosi nerehè le io ordino io 
hai capito?»!, invece d’nna 
feronila polcmìc.i 'i crcer,! tra 
genitori e figlia'ili nno stalo 
d’ini'onipronsìone. di « guerra 
fre<l«l,i >. 

AD.\ M.4RCHCSI.V1 GOBETTI 


pa ». Emanuela lascia fare. Poi 
cominciano a circolare «Ielle stra¬ 
ne voci sul suo conti), una certa 
Giuntoli, ilemocrisiiana, afferma 
in un comiz,io che si tratta «li 
« una ragazraccia di strada ». 
Emanuela querela la diffamatrì- 
ce c costei c costretta a ritrat¬ 
tare pubblicamente. 

Unc dei problemi più gravi 
pelò ad Orsara era quello del¬ 
le «ionne lavoratrici. Sfruttate in 
modo inverosimile dagli agrari 
'.oca!:, prive di qualsiasi difesa, 
pagate con salari di fame. Co 
me parlar loro e convincerle ad 
unirsi, a lottare insieme? A se¬ 
ra esse rientravano molto tardi 
cd al mattino si recavano nei 
i.tmpi non appena sorgevano le 
pr me luci dell’alba. E’ tenendo 
conto di queste circostanze che 
Emanuela escogita il comizio 
« mattutino ». E' ici' che va «Jalle 
donne alle quattro c mezzo del 
mattino: le attende all’uscita de! 
paese, «fevigesse sono, ancora .riu¬ 
nite, meriirè’si avviano a! ■Lavoro, 
c parfa' fòro '«ici propri «ììritti, 
delle tariffe sindacali che esisto¬ 
no c che vanno rispettate, della 
forz.ì che tutte insieme rappre¬ 
sentano c che può porre un 
freno alla Tracotanza dei pa¬ 
droni. 

Il parroco questa \oU.x non 
la manda più a chiamare c si 
rivolge direttamente alla caser¬ 
ma dei carabinìerL L‘ il brigadie¬ 
re che convoca Emanuela c la 
trattiene dentro per cinque ore. 
Le domande, a centinaia, verro 
no principalmente sul perche la 
ragazza c venuta a Orsara e sul¬ 
la sua attività di carattere sin¬ 
dacale. Poi soa costretti a rila 
sciarla. Cominciano intanto le 
prime agitazioni nelle campagne, 
sorgono qua e là i primi Consi¬ 
gli di azienda, lavoratrici sem¬ 
pre più numerose richiedono ai 
padroni rccakitranti, che non 
vogliono aumentare le p.aghe, i 
propri libretti di lavoro. In bre¬ 
ve il fronte padronale si sgre¬ 
tola, debbono essere applicati i 
salari già fissati su scafa nazio¬ 
nale. Le donne di Orsara non 
hanno più paura di nessuno, né 
del brigadiere, né de! parrcKO e 
ne dei padroni. Votano secondo 
la loro coscienza. Le liste popo¬ 
lari conquistano il Comune con 
ben veri di maggioranza. 

Quando io ho cono«ciuio Ema¬ 
nuela Rella erano già passarì 
alcuni mesi da tutto questo. Si 
era a Ferrara, dove Emanuela 
era venuta come delczata alla 
Conferenza nazionale della sio- 
vfniù contadina. Da una tasca 
de! suo cappotto «oorcevano due 
libri. Diedi un'ivchiata e mi av¬ 
vidi che si trattava di una gram- 
marica :r-iE*ana e del’a « Questio¬ 
ne merìd'OTtale » di Gramsci- 
C’era anche on Ebreno per gl' 
-ippuntl • lo ho farro «o!o la 


•conda 


elementare -- mi 


disse 


Emanuela, auasì a sp'ecarm: la 
oresenza delia cra.mmatica. 

Emanuela è un ragazza ita!i.a- 
na. Per l’orro marzo mi avevano 
chiesto un articolo da dedicare 
alle ragazze. Qua’e migliore oc¬ 
casione per ricordare con Ema- 
me’a turre qoel’e ragazze che s* 
baiiono con decisione serietà e 
‘emiezz.a per fa** fare un pass*' 
'vanti al'e coidizìon* d; vita del- 
'e donne e che oirindi con la ’o 
'o fotta tenace preparano le bi*' 
''er un mig’kre a'** 

MICHELE LALLI 


abbiamo saputo e potuto dare 
alla collettività nazionale, 
come contributo alla rico¬ 
struzione e rinascita del Pae¬ 
se. Conquista notevole fu, 
senza dubbio, il riconoscimen¬ 
to dei nostri diritti di cit¬ 
tadine, proclamati nella Co¬ 
stituzione repubblicana, alla 
cui elaborazione abbiamo di¬ 
rettamente cooperato. Afa i 
diritti scritti «ella Costitu¬ 
zione non si sono pienamen¬ 
te tradotti in realtà di cita. 
Permangono, infatti, — in 
contrasto con le norme co¬ 
stituzionali ■— le ingiuste re¬ 
tribuzioni femminili, .qli osta¬ 
coli e i limiti posti alla car¬ 
riera di numerose categorie 
di lavoratrici, l’esclusione 
umiliante della donna da uf¬ 
fici e funzioni che le spet¬ 
tano, e una legislazione la 
quale si fonda ancora sul 
concetto della inferiorità e 
deila subordinazione della 
donna nella famiglia e nei 
rapporti umani. 

L'8 marzo del decennale 
della Liberazione, presenta 
alle donne questa realtà : 
sono rimasti insoluti i pro¬ 
blemi che la Costituzione im¬ 
poneva di risolvere a van¬ 
taggio del lavoro e del po¬ 
polo: e si ripropone oggi di 
fronte ai popoli il problema 
della guerra. 

Contro l’URSS c i paesi do¬ 
ve » popoli sono sfuggiti ni 
dominio dei capitalisti, si 
sono costituiti blocchi c 
patti di guerra, in Euro¬ 
pa e in Asia; si riarma la 
Germania militarista per far¬ 
ne un feroce reparto di at¬ 
tacco; si provoca in Oriente 
la guerra contro In Cina po¬ 
polare. E si ricade nell’er¬ 
rore, ritenendosi i meglio 
armati, di poter sterminare 
rapidamente it mondo socia- 
listo. Come nella preparazio- 
qe della éitcrra passata. 

Oggi il pericolo è ancora 
più grave: sui popoli pesa In 
minaccia ài una guerra con¬ 
dotta con le armi atomiche; 
armi di sterminio che distrug¬ 
gerebbero milioni di uomini, 
donne, bambini; anniente¬ 
rebbero le città; tenderebbe¬ 
ro inabitabili le campagne; 
avrebbero conseguenze in¬ 
calcolabili sulla salute c sul¬ 
la vita di tutta l’umanità, e 
persino delle generazioni fu¬ 
ture. 

Bisogna impedire che que¬ 
sto avvenga. Ed è possìbile 
impedirlo. La stragrande 
maggioranza della gente vuo¬ 
le impedirlo: la linea del 
fronte del progresso e della 
pace «on è soltanto segnata 
— come erroneamente pen¬ 
sano i fautori di guerra — 
dai confini dei paesi del so¬ 
cialismo e delle repubbliche 
popolari: ma ha un corso 
assai più complesso c com¬ 
plicato che si svolge nel¬ 
l’interno di ogni paese, ovun¬ 
que la volontà di pace dei 
popoli riesce a manijfesfar.si. 
organizzarsi, levar.sì unita, 
contro la guerra. E’ possi¬ 
bile, quindi, isolare ì gruppi 
potenti, ma ristretti, che. per 
odio c paura del socialismo, 
per odio e paura delle giu¬ 
ste rivendicazioni 'popolari, 
vogliono scatenare una nuo¬ 
va guerra. E’ possibile im¬ 
porre ai porcrni l’abbondo- 
no della polìtica dei blocchi 
e del patti di guerra, deali 
armamenti costosi e perico¬ 
losi e rinizto di una politica 
di pace, rivolta alla .solu¬ 
zione pacifico delle contrn- 
rersìe e dei problemi inter- 
nazioncJi 

Le donne vogliono questa 
politica di pace e di lororo. 
Le donne sono una grande 
forza di pace. Bùsopno far 
agire e pesare questa forza, 
per salvare il mondo da 
nuoci orrendi flagelli, l'uma¬ 
nità da nuoci imperdonabili 
crimini. E questo 8 marzo 
deve essere una grande ntor- 
nata di impegno, per milioni 
di donne, a e.ciaere la pare: 
a esigere In condanna deVe 
armi atomiche c di chi vuole 
farne uso; a esìgere la di¬ 
struzione delle armi ato¬ 
miche. 

Milioni di firme debbono 
affermare questa voìontè. 
Può parere una pìccola co^a 
'ina semplice firma di don¬ 
no: ma essa è la te.stimo- 
nlanza di tona coscienza che 
vuole opporsi affn querra: mi- 
tioni di firme, milioni di one¬ 
ste testimonianze diventano 
'ina foce, unn forza potente, 
''he induce g riflettere f fau¬ 
tori di cuerra. e ne ferma i 
mani sclaauratì Di onesta 
forze, noi donne dobbiamo, 
vogliamo essere il fermen¬ 
ta. € il cemento salda e te¬ 
nace. perchè sia vn boi»»»”-- 
do inrroVabìlf) q difesa óel- 
'a pace 
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